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Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
 

 Questo documento è stato elaborato tenendo in considerazione: 

- Le linee d’indirizzo per la predisposizione del PTOF triennale da parte del Dirigente Scolastico; 

- la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative; 

- Il PTOF triennale 2019-2022 e Il PTOF triennale 2016-2019; 

- Le priorità individuate nel RAV; 

- Gli obiettivi indicati nel PON (Programma Operativo Nazionale- Per la Scuola Competenze e ambienti di 

apprendimento). 

Il Piano dell’Offerta formativa triennale dell’ Istituto è il risultato sinergico del  lavoro collegiale di tutte le componenti 

della scuola, che hanno approfondito settori specifici, coordinati  dal Dirigente Scolastico e in coerenza con gli indirizzi 

forniti dal Dirigente Scolastico (in ottemperanza delle nuove indicazioni della legge 107) e approvato  dal Consiglio 

d’Istituto. 

Il presente PTOF  è la carta di identità dell’ Istituto, quindi è un documento pubblico di informazione che ha lo scopo di 

dare trasparenza all’azione della scuola.  

È la dichiarazione sintetica delle scelte culturali e progettuali del Comprensivo. È il risultato di una analisi del contesto 

svolta dal Collegio dei Docenti che ha considerato: la cultura pregressa dell’Istituto relativa all'organizzazione e al 

sistema di competenze; le tendenze socioculturali della società odierna; i bisogni; le risorse locali nelle sue 

componenti storico - sociali. Su tali basi esso delinea l’insieme dei bisogni formativi dei nostri alunni e definisce i 

servizi generali che l’Istituto eroga, precisandone la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed 

organizzativa, che intende esprimere e realizzare nel triennio scolastico 2022/2025 in coerenza con gli obiettivi 

specifici di apprendimento indicati a livello normativo e della recente legge 107 del 2015. 

 

Dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti.» 

ART. 1 comma 1 

 “Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le 

competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le 

diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in 

coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola 

aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di 

educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e 

di istruzione permanente dei cittadini, la presente legge dà piena attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche 

di cui all’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in relazione alla dotazione 

finanziaria”. 
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Premessa 
 

Breve storia del nostro Istituto 
  Nell’anno scolastico 2009/2010, a seguito di interventi di dimensionamento della rete scolastica, con Decreto 

dell'Assessore Regionale ai BB.CC.AA. e P.I. della Regione Sicilia n°303/IX del 06 Aprile 2009, si costituisce il nuovo 

Istituto Comprensivo “Manzoni-Dina e Clarenza” nato dalla fusione degli Istituti Comprensivi n°8 “Dina e Clarenza” e 

n°9 “A. Manzoni” di Messina a decorrere dal 01 Settembre 2009. 

A decorrere dalla data del D.A .n° 8 del 05 marzo 2013  il Comprensivo  si arricchisce ulteriormente integrando i plessi 

del Circolo Didattico “Niccolò Tommaseo” con le classi di Scuola Primaria dei plessi “Tommaseo” e ”Antoniano “ e 

della  Scuola dell’Infanzia dei  plessi  “Istituto Antoniano” e “San Clemente”. 

 
 

La VISION dell’Istituto 
L’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza” si propone di: 

 innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti; 

 rispettare i tempi e gli stili di apprendimento individuali; 

 contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali; 

 prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica; 

 realizzare una scuola aperta, inclusiva, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed 

innovazione didattica; 

 educare alla cittadinanza attiva; 

 garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di successo formativo. 

 

La MISSION dell’Istituto 
La realizzazione del PTOF garantisce: 

 la partecipazione degli organi collegiali e di tutte le componenti della comunità scolastica alla 

realizzazione del progetto formativo; 

 l’integrazione delle risorse e il migliore utilizzo delle strutture; 

 il potenziamento delle tecnologie innovative; 

 l’apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà 

locali. 

 

 

Stakeholder portatori di interessi 
 I nostri alunni; 

 le famiglie; 

 il personale docente; 

 il personale tecnico e amministrativo; 

 le reti di scuole;  

 gli enti pubblici territoriali (comune, provincia e regione); 

 altri enti pubblici (università, comunità europea, invalsi, indire... ); 

 amministrazione scolastica; 

 associazioni no profit; 

 i fornitori di beni e servizi. 
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SEZIONE 1: “LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO” 
 

1.1. Analisi del contesto socio – ambientale 
L’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza” è costituito oggi dalla sede centrale di Scuola Secondaria 

“Manzoni”, dove è ospitata anche la Scuola Primaria I.S. 88 via dei Mille, ubicata in Messina via Ghibellina 211 e da 

altri plessi ricadenti nel territorio della terza Circoscrizione del Comune di Messina e più precisamente. 

Scuola dell'Infanzia: “Isolato 88 di Via dei Mille”; “Istituto Antoniano” via Cesare Battisti, n. 279;  S. Clemente via 

Ghibellina, n. 209 e “Via Piemonte” via Catania, n. 99, ubicata presso il plesso Pirandello. 

Scuola Primaria: “Collereale” via Catania, n. 99, (presso Pirandello); “Tommaseo” via Centonze IS. 65; “Istituto 

Antoniano” via Cesare Battisti, n. 279 e “Isolato 88 di via dei Mille” via Ghibellina, n. 211 (presso la sede centrale). 

 Scuola Secondaria di Primo Grado: “L. Pirandello” via Catania, n. 99, dal primo settembre 2009, giuridicamente, è 

un unico plesso con la Scuola Secondaria “Manzoni” via Ghibellina, n. 211. 

La popolazione scolastica è eterogenea, gli alunni che frequentano l’Istituto provengono in gran parte dalla citata 

circoscrizione del Comune, mentre una piccola percentuale non risiede nel comprensorio circostante.  

La popolazione radicata nel territorio è oggi quasi tutta occupata nel terziario, ma ancora caratterizzata dalla cultura 

propria dell’economia agricolo – artigiana che caratterizzava in passato la valle. Nell’ultimo decennio si sono inseriti 

nuclei familiari provenienti dalle più diverse zone e dalla stessa provincia, come pure interi gruppi sociali a cui, per il 

risanamento urbanistico in atto, sono state assegnate le abitazioni nei nuovi complessi di edilizia popolare che nel 

frattempo il Comune ha costruito nella zona. Sono presenti anche diversi gruppi di immigrati di origini diverse: 

rumeni, magrebini, senegalesi, filippini, indiani, cingalesi e cinesi. 

Il contesto di provenienza risulta vario e, a grandi linee, può essere definito medio. Risultano coesistenti più realtà 

socio-culturali: accanto alle famiglie plurireddito e monoreddito, esiste una realtà di famiglie con inoccupazione 

giovanile, gruppi di disoccupati, sottoccupati e precari, non mancano casi di povertà. 

Il livello di scolarità è soddisfacente, anche se si registrano casi di insuccesso scolastico e di dispersione scolastica. La 

carenza di servizi sociali e culturali, come pure di rilevanti attività produttive, è fonte di un diffuso scontento, non 

mancano le risorse, non sempre evidenti e talvolta sopite, in termini di competenze, di tradizioni, di beni storico – 

culturali, di valori morali e civili, che, nel sinergico impegno delle istituzioni e delle comunità, potranno promuovere 

concreti processi di sviluppo territoriale, di elevazione culturale e di matura partecipazione civico – sociale. 

Gli alunni presentano un buon potenziale attitudinale, doti creative, molteplici competenze ed interessi extra – 

scolastici; ma risentono del problema dei ragazzi del nostro tempo forte bombardamento delle agenzie della 

comunicazione (pubblicità, mass – media, internet ecc.) e degli intensi ritmi di vita che generano tempi insufficienti di 

dialogo intra–familiare, di costruzione culturale e di successiva interiorizzazione, difettano sul piano  dell’ascolto, 

della riflessione e dell’attenzione prolungata, della appropriazione dei contenuti attraverso lo studio, quindi, della 

memoria e, spesso, sul piano delle strutture logico formali. 

Attenta a tutte queste variabili componenti intrinseche, consapevole che gli alunni costituiscono la più cospicua 

risorsa del territorio e dell’istituzione scolastica, la scuola, in modo sempre più pregnante negli ultimi anni, ha 

impostato il proprio piano educativo – didattico privilegiando strategie per una maggiore interazione col territorio ed 

ha mirato, in prima istanza, al consolidamento dell’identità dell’allievo e del suo senso di appartenenza al territorio e 

alla città entrambi primi obiettivi di educazione interculturale e  prerequisiti per il dialogo e per una convivenza 

costruttiva e democratica. 
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1.2. Caratteristiche principali della scuola e ricognizione attrezzature e risorse 
strutturali 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 

 “Is. 88, Via Dei Mille” 
La Scuola è ubicata al pianterreno di uno stabile di proprietà del Comune, che ospita vari uffici. L'ingresso è situato 

nell'androne dello stabile, ma vi sono più aperture dirette anche sul marciapiede della medesima strada. 

La struttura consta di tre locali comunicanti, di cui due sezioni e una sala giochi. 

Le due sezioni seguono il seguente orario: una a turno ridotto fino alle ore 13:00 e una a tempo prolungato fino alle 

ore 16:00. Per quest’ultima la Scuola attiva il servizio mensa, le famiglie dovranno versare un contributo che varia 

ogni anno scolastico. 

Lo spazio è ripartito in modo da diventare un luogo privilegiato per la relazione educativa del bambino e angoli per 

attività diversificate (pittura, manipolazione, ascolto, ecc.) secondo le esigenze e le età dei bambini. Esiste un ampio 

giardino, ma non utilizzabile. 

Il plesso è dotato di telefono, stampante, personal computer e rete wifi, amplificatore stereo e due tablet. È in fase 

di montaggio una LIM. 

  

     
   
 
 
 
 
 
 
  
    
        
 

 “Via Piemonte”   
La sezione di Scuola dell’Infanzia è ubicata nel plesso “Pirandello” in via Catania n. 99, al pianterreno, locale 

comunicante con la Scuola Secondaria di Primo Grado “Pirandello” e le classi della Primaria “Collereale”. Ci sono due 

sezioni (con finestre che sporgono nel cortile interno) e un’aula giochi (con finestre che sporgono in via Catania). 

Nella Scuola Primaria “Collereale” si trova l’aula mensa, mentre nella Scuola Secondaria di Primo Grado “Pirandello”, 
al piano primo, si trova un punto lettura dedicato ai bambini della Scuola dell’Infanzia.  
 

“San Clemente” 
Il plesso “San Clemente”, ubicato in Via Ghibellina n.199, a pochi metri dalla sede centrale dell’ I.C., ospita 4 sezioni 

della Scuola dell’Infanzia. Ogni sezione è composta da alunni di età eterogenea (3, 4, 5 anni) e funziona a tempo 

ridotto con orario antimeridiano (8:00 - 13:00). 

Accedendo dal portone principale, ci accoglie un ampio cortile che si presta ad essere usato per qualsiasi tipo di 

attività ricreativa all’aperto. 

Le aule sono luminose e arredate con mobilio coloratissimo, dotate di impianto di riscaldamento e di 2/3 finestre che 

permettono una buona circolazione dell’aria.  
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Il plesso, esteso su un unico piano, con porte antipanico e uscite di sicurezza, comprende un’ulteriore aula 

polifunzionale, all’interno della quale vengono svolte attività artistiche, di ascolto e di lettura di storie, attività 

motoria ecc. Inoltre vi è installata una lavagna interattiva multimediale che si può connettere ad Internet mediante la 

rete Wi-Fi che possiede il plesso. 

 

 

                                          

  

 

“Ist. Antoniano” 
La Scuola, situata in via C. Battisti n. 279, nello stesso piano nello stesso piano è presente la Scuola Primaria. Le aule 

sono luminose e sono dotate di digital board. Le sezioni hanno una media di 20 bambini ciascuna e funzionano ad 

orario antimeridiano. 

Le attività ludico – motorie sono svolte negli spazi interni dell’Istituto anche con la presenza di esperti esterni. 

I sussidi sono quelli in dotazione alla scuola Primaria Antoniano. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

“Is. 88 Via dei Mille” 
  A seguito di problemi strutturali insorti, le classi della Scuola Primaria sono ospitate dal Gennaio 2009 nel plesso 

centrale del Comprensivo in via Ghibellina n. 209. Qui occupano quattro ampie aule del piano terra e la classe quinta 

è collocata al secondo piano del plesso. Vengono utilizzati all’occorrenza ambienti e laboratori della Scuola 

Secondaria. L’entrata e l’uscita avviene dall’ingresso principale di via Ghibellina, ma in orario diversificato dalla 

Scuola Secondaria. 

Per quanto riguarda i sussidi la Scuola dispone: di un piccolo lettore CD portatile; di un televisore; di più computer 

con scanner e stampante condivisa con la Scuola Secondaria di Primo Grado; di un video registratore; di digital board 

in tutte le classi; di una piccola biblioteca alla quale poter attingere in orario scolastico per consultare o prendere in 

prestito testi da leggere a casa; di un laboratorio informatico. 
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“Collereale” 
 La scuola è ubicata al piano terra del plesso “Pirandello” di via Catania n. 99. Sono presenti 5 aule tutte dotate di 

digital board. Inoltre è presente un laboratorio di informatica realizzato con finanziamento PON- FESR (con otto 

postazioni biposto e una postazione server docente) integrato con sistemi di comunicazione audio-video e 

videoconferenza fra server e postazione allievo, con collegamento ADSL. 

 

 “Tommaseo” 

Plesso con 7 classi in turno antimeridiano. Presenta una struttura edilizia rinnovata da qualche anno secondo le 

norme comunitarie, con impianti di riscaldamento e raffreddamento dell’aria, ampi corridoi, aule ben illuminate, 

ascensore e pedana per persone con disabilità. 

Il plesso è provvisto di materiale scientifico e musicale da utilizzare per laboratori attivabili nelle classi, è dotato 

anche di un laboratorio di informatica (N° 15 computer) utilizzato da tutti gli alunni. 

Otto aule sono dotate di digital board, solo in un’aula è presente una lavagna LIM con dotazione un computer 

portatile  e le altre due aule usufruiscono di due smart board. 

 

  

 

 
 
 
 
“Antoniano” 
Plesso con n. 10 classi e aule in turno antimeridiano. Dispone di aule spaziose e luminose provviste di riscaldamento, 

di ascensore, di un cortile interno, di un laboratorio di informatica (n. 11 computer) e di un laboratorio matematico 

scientifico multimediale.   

Per quanto riguarda i sussidi il plesso è dotato anche di materiale musicale da utilizzare per laboratori attivabili nelle 

classi. Tutte le aule sono dotate di digital board. 

Le attività motorie vengono svolte all’interno dell’edificio utilizzando spazi adibiti a tal fine e con la collaborazione di 

istruttori qualificati che operano nella scuola già da alcuni anni.  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 “Manzoni” 
La Scuola Secondaria è situata nella sede centrale, di via Ghibellina n. 211, è costituita da 3 corpi contigui, formanti 

un unico edificio a struttura antisismica in cemento armato, ma con caratteristiche diverse: il primo con un solo 

piano in elevazione, il secondo con due piani in elevazione oltre al seminterrato ed il terzo corrispondente ad 

un'ampia palestra coperta, su cui vi è una terrazza.  

 In seguito alla ristrutturazione ad opera del Comune di Messina ed alla successiva messa in sicurezza e agli ultimi 

lavori, compresi i lavori sulla pensilina di ingresso e di 

coibentazione di copertura sempre ad opera del 

Comune, oggi la scuola si presenta con aule ampie, 

luminose e pulite, servizi igienici adeguati ed ambienti 

laboratoriali attrezzati alle esigenze di una scuola al 

pari con i tempi. 

  La scuola dispone dei seguenti laboratori attrezzati:  

linguistico – multimediale e informatico.  

l’Auditorium e, al piano seminterrato, l’ampia e 

attrezzata palestra, collaudata nel mese di giugno 

2016 dopo i lavori di ristrutturazione effettuati con i 

finanziamenti PON FESR ASSE II, costituiscono un 

ulteriore importante risorsa per i nostri alunni. Inoltre, 

vi sono ambienti polifunzionali e la biblioteca con una 

sala lettura che conta oltre 4000 testi, diverse riviste didattiche, cassette e DVD.  

 Per l’abbattimento delle barriere architettoniche sono stati realizzati un ascensore, che porta ai vari piani della 

struttura e, all’ingresso, rampe per consentire l’accesso facilitato alle persone con disabilità. 

I sussidi in dotazione sono:  

 digital board in tutte le classi; 

 videoregistratori; 

 televisori; 

 macchine fotografiche (analogica e digitale); 

 videocamera (analogica e digitale); 

 registratori audio e radio registratore; 

 videoproiettore; 

 microscopio; 

 cassetta luminosa per l'utilizzo di tavole stroboscopiche; 

 serie di tavole stroboscopiche didattiche; 

 serie di videocassette di natura didattica; 

 serie di diapositive di natura didattica; 

 pianta della città di Messina in scala 1:5.000 (P.R.G.); 

 materiale strutturato per attività di sostegno; 

 mappamondo;               

 lavagne interattive. 
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Laboratorio Informatico 

È fruito da tutti gli alunni per tutte le discipline secondo le esigenze del percorso didattico. E’ dotato di computer 

collegati tra loro, masterizzatori, scanner, stampanti, collegamenti a internet.  

 

Laboratorio Linguistico 

I docenti di lingue comunitarie utilizzano tale laboratorio per l’ascolto attivo ed interattivo delle tre lingue studiate: 

inglese, francese, spagnolo. 

 

Laboratorio Musicale 

 Il laboratorio consta di strumentazione acquistata con fondi PON 2008 ed è fruibile da tutti gli allievi. 

 

Biblioteca 

È ricca di oltre 4000 volumi e diverse riviste didattiche, si propone quale importante risorsa per l’utenza scolastica e 

del territorio. 

 

 

       
 
                    
                               

 

 

 

 

“Pirandello” 
Il plesso "Pirandello” è ubicato al primo piano di uno stabile di via Catania n. 99. Sono presenti 3 aule tutte dotate di 

digital board. 

Inoltre è presente: 

 un punto lettura per la scuola dell’Infanzia (realizzato dall’Associazione Intervolumina grazie al finanziamento 

del CEPELL “Leggimi 0-6 2020” nell’ambito del progetto “Leggere prima di Leggere”); 

 un’aula per i professori con biblioteca. 

 

 
 

L’ampia sala delle arti, dove gli allievi apprendono le 

diverse tecniche di decorazione pittorica e modellazione 

plastica, per realizzare manufatti su vetro, stoffa, tela, ecc.  

Si realizzano lavori in terracotta, sbalzo su rame, 

decoupage, decorazione pittorica e tutte quelle attività che 

permettono di esprimere la creatività nel mondo delle arti 

visive. 

Il laboratorio polifunzionale corredato di attrezzature  e 

materiale adeguato, potenzia le capacità di osservazione, 

manipolazione, assimilazione e verifica. 

Consente esercitazioni pratiche per fare acquisire agli  

allievi abilità in diversi campi operativi.. 

  Una attrezzata palestra coperta ed ampi spazi  

   all’aperto dove si praticano attività  motorie e di  

    LABORATORIO 
 POLIFUNZIONALE 

    SALA DELLE  ARTI                

ARTE 

    PALESTRA 
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1.3. Risorse professionali e alunni 

A.S. 2024/2025 
 

 
DOCENTI 

 

DOCENTI SCUOLA DELL’INFANZA N. 29 
DOCENTI SCUOLA PRIMARIA N. 71 

DOCENTI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO N. 58 
TOTALE N° 158 

 
 
 
 
 

 
PERSONALE DI SEGRETERIA 

 

DIRETTORE AMMINISTRATIVO N °1 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI N° 7 

DOCENTI FUORI RUOLO N° 1 
COLLABORATORI SCOLASTICI N° 20  

TOTALE N° 28 
 

 
 
 
 
 

 
ALUNNI DEL COMPRENSIVO 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA N° 208 
SCUOLA PRIMARIA N° 429 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO N° 288 
TOTALE ALUNNI N° 925 
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SEZIONE 2: “LE SCELTE STRATEGICHE” 
 

2.1. Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico 
OGGETTO: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante l’adeguamento del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa 2022/2025, propedeutico alla triennalità 2025/2028. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASATICO 

 

 

VISTA la Legge n. 59/1997 che introduce l’autonomia delle istituzioni scolastiche;  

VISTO il DPR n. 275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica; 

VISTO l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015; 

VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al Dirigente Scolastico, 

quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, coordinamento e 

valorizzazione delle risorse umane al fine di assicurare la qualità dei processi formativi e di assicurare 

l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca, innovazione 

metodologica e didattica per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

VISTA la L. n. 107/2015“Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare l’art. 1, c.14 «Ogni istituzione scolastica 

predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell’Offerta formativa, 

rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e 

progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia»; 

VISTI i decreti legislativi nn. 60, 62,63,66 del 2017, attuativi della legge107/2015; 

 

TENUTO CONTO 

 delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 

 della nota MIUR n. 3645 del 01/03/2018, recante ad oggetto: “Trasmissione del documento di 

lavoro “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”; 

 del Documento MIUR: “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”; 

 del Documento MIUR del 14 agosto 2018: “L’autonomia scolastica per il successo formativi; 

 delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di 

Autovalutazione; 

 del monitoraggio del Piano di Miglioramento; 

 dei rapporti attivati dal D.S. con i soggetti istituzionali del territorio; 

 delle proposte delle associazioni presenti sul territorio; 

 delle costituenti Reti di scuole; 

 del Piano Annuale dell’inclusione;  

 delle legittime aspettative create in merito alle famiglie in fase di iscrizione nonché i risultati 

dell’autovalutazione di fine anno e delle indicazioni provenienti dalle istituzioni locali/ 

associazioni educative; 
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PREMESSO CHE 

il Piano Triennale dell’Offerta Formativa: 

 è da intendersi, soprattutto, come progetto strutturato di impegni che la scuola assume nei 

confronti del territorio, della comunità e dell’utenza; 

 esprime l’identità culturale, sociale, etica della comunità scolastica; 

 rappresenta la struttura complessa di un progetto formativo che, a partire da un curricolo 

continuo di attività, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e 

valorizzazione delle risorse umane, intende favorire nell’allievo o nell’ allieva l’acquisizione delle 

competenze chiavi; 

 presuppone la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo; la 

partecipazione attiva e costante di tutti gli operatori della comunità di riferimento; la 

trasparenza e l’assunzione responsabile di un modello operativo ispirato al miglioramento 

continuo di tutti i processi di istruzione-educazione-formazione che definiscono l’attività 

istituzionale della scuola; la cognizione che il miglioramento non può essere affidato/delegato 

all’impegno e alle azioni di pochi, ma chiama in causa tutti e ciascuno, quale espressione di una 

professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari e rutinari, ancorché fondamentali; 

 include un Piano di Miglioramento in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse 

umane e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all’attività dei singoli e 

dell’istituzione nel suo complesso; 

 il PTOF 2022/2025 è già stato strutturato secondo il principio d’inclusione di cui al D. Lgs. n. 

66/2017”; 

 

EMANA 

il seguente atto di indirizzo 

 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica il Collegio Docenti è chiamato ad aggiornare il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa, recependo i documenti di recente emanazione. Ai fini 

dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico formula i seguenti indirizzi per le attività della 

scuola e le scelte di gestione e amministrazione.  

 

Principi basilari: 

 L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati 

nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza; 

 L’elaborazione del PTOF deve altresì tener conto dei monitoraggi del PDM e degli obiettivi 

strategici in esso individuati, nonché degli obiettivi regionali e nazionali e degli esiti registrati 

dall’istituto in rapporto ad essi; 

 L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle linee 

d’indirizzo nazionali ed europee, dei documenti interni sopracitati e delle presenti indicazioni, 

ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nel Piano precedente, 

nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 

costruire l’immagine della nostra scuola.  

 

Affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza, quale laboratorio 

permanente di ricerca 

 Rinnovare l'uso e la qualità dei laboratori in un'ottica operativa progettuale nel rilancio 

dell'immagine dell'Istituto. Promozione di laboratori didattici innovativi e della didattica 

laboratoriale. 
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 Implementare le nuove tecnologie informatiche per migliorare la qualità degli ambienti dedicati 

alla didattica, rendendo l'offerta formativa sempre più rispondente alle esigenze dell'attuale era 

digitale. 

 Realizzare una didattica integrata, fondata su una progettualità condivisa, dapprima in sede 

collegiale (produzioni di strumenti, orientamenti metodologici) e successivamente nei consigli di 

classe per la definizione di un piano di lavoro coerente con gli obiettivi del PTOF. 

 Individuare azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente per potenziare le 

competenze psicopedagogiche, metodologiche-didattiche, organizzative e relazionali. 

 Implementare azioni di monitoraggio costanti relative agli esiti dei percorsi di formazione e 

aggiornamento e alla loro ricaduta sulle pratiche didattiche. 

 Individuare attività di aggiornamento rivolte al personale ATA, finalizzate alla valorizzazione 

delle loro professionalità ed all'accrescimento delle loro competenze organizzative e relazionali. 

 

 Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti 

 Orientare i percorsi formativi al potenziamento delle competenze linguistiche, matematiche, 

scientifiche, tecnologiche e digitali, e allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e 

democratica e di comportamenti responsabili. 

 Potenziare le competenze dei linguaggi non verbali (musica, arte, cinema, media). 

 Sviluppo di una verticalità per aree e azioni didattiche di assoluta continuità all’interno 

dell’Istituto comprensivo. Attuazione processuale di orari didattici e di attività che rendano 

flessibile l’orario dei docenti sulle esigenze degli studenti e dell’apprendimento con avvio di 

percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte, per gruppi elettivi nell’ambito di una 

personalizzazione del percorso didattico e formativo unitario e verticale. 

 Personalizzazione delle attività della scuola riferite alle azioni di recupero degli studenti in 

difficoltà e di potenziamento degli studenti in posizione di eccellenza, ai sensi dell’articolo 29 

della legge 107/2015. Applicazione dei principi di trasparenza e tempestività previsti dal DPR 

122/2009 nella valutazione riferita al percorso personalizzato dell’alunno, nell’ambito di una 

finalità unica della scuola dell’obbligo (apprendimento dello studente) in cui le procedure 

valutative costituiscano mero sostegno all’apprendimento e non elemento a sé stante. 

 

           Prevenzione e recupero dell'abbandono e della dispersione scolastica 

 Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della 

dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell'inclusione 

scolastica e del diritto al successo formativo; alla individualizzazione e alla personalizzazione 

delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la 

valorizzazione del merito. 

 Attuare interventi di recupero, sportelli pomeridiani, pausa didattica, cooperative learning, 

didattica innovativa o alternativa, iniziative finalizzate a ridurre gli insuccessi scolastici; 

 Offrire la pratica di attività sportive. 

 Attuazione del piano per l'inclusione ai sensi dell'art. 8 D.lgs 66/2017. Prevedere l'utilizzo 

coordinato delle risorse, compresi il superamento delle barriere e l'individuazione dei facilitatori 

del contesto di riferimento nonché per progettare e programmare gli interventi di 

miglioramento della qualità dell'inclusione scolastica. Il suddetto piano viene attuato nei limiti 

delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili. 
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Realizzazione di una scuola aperta al territorio 

 Prevedere percorsi ed azioni, attraverso reti, protocolli, accordi, per valorizzare la scuola intesa 

come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione forte e sinergica 

con le famiglie e con la comunità locale. 

 Sottoscrivere accordi di rete con altre scuole ed istituti per promuovere forme di cooperazione. 

Informazione, formazione, specializzazione. 

 Reperire risorse economiche e strumentali adeguate a mantenere standard di servizio ottimali 

ed implementarli anche reperendo fonti di finanziamento diverse da quelle ministeriali. 

 Implementare processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa. 

 Promuovere l'adesione alle reti di scopo: 

 Promuovere la comunicazione ed i rapporti con: famiglie, portatori di interesse, Enti Locali, etc. 

 

Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo ed istruzione 

permanente dei cittadini. 

Incoraggiare attività di educazione alla salute per fare acquisire un corretto stile di vita alimentare, 

contrastare l'abuso di alcol e tabacco, nonché l'uso di droghe. 

Individuare percorsi rispondenti ai bisogni educativi di ogni alunno, favorendone l'inclusione/inclusività 

scolastica e sociale. Attuazione della personalizzazione degli apprendimenti. Utilizzo dei PdP e del PEI 

per i ragazzi con bisogni particolari. 

Collaborare con gli Enti Locali per la definizione del "Progetto di Vita" degli alunni interessati ai sensi 

dell'art. 6 del D.lgs 66/2017 

Potenziare l'integrazione degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e della pace.  

Promuovere la valorizzazione delle eccellenze. 

Promuovere le forme di flessibilità (art. 4 D.P.R. 275/1999) che si ritengono opportune al fine di 

garantire il successo scolastico e migliorare/ampliare l'offerta formativa.  

Promuovere la cultura della valutazione "comune" e per competenze (D.P.R. 122/2009 e D.Lgs 

62/2017). 

Perseguire strategie di continuità, attuare azioni di orientamento per mezzo di percorsi 

formativi/informativi che sviluppino la consapevolezza delle proprie attitudini e potenzialità del 

singolo. 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 Promuovere la formazione come possibile leva per lo sviluppo ed il miglioramento dell'IC. 

Definire un piano di formazione in relazione: al Piano Nazionale per la Formazione (D.M. 

797/2016); al PNSD; al PdM; alle aree di priorità ritenute strategiche per la crescita della 

comunità scolastica educante. Potenziare e promuovere la diffusione e condivisione delle nuove 

competenze acquisite dai docenti a seguito della formazione personale, di gruppo, al personale 

scolastico ed a ricaduta sui singoli discenti. 

 

Autovalutazione di Istituto 

 Promuovere la cultura ed il sistema di autovalutazione come previsto nel D.P.R. 80/2013, con la 

raccolta di dati utili all'analisi della qualità del servizio scolastico. partendo dalle priorità 

strategiche previste nel RAV ed attuando i relativi obiettivi di processo previsti nel PdM. Verifica 

dell'efficacia delle azioni attuate. 
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Nel rivolgere il presente atto di indirizzo al Collegio dei Docenti, perché nella sua discrezionalità tecnica 

possa procedere nell'aggiornamento del Piano dell'Offerta Formativa, questa dirigenza ritiene 

altrettanto utile evidenziare alcune componenti fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi fin 

qui enucleati.  

Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione da parte di tutte le risorse umane di cui dispone l'Istituto, 

l'identificazione e l'attaccamento all'istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere 

organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e le motivazioni di fondo, la partecipazione attiva 

e costante alle attività collegiali volte a programmare, a progettare, a concordare scelte comuni, al fine 

di armonizzare l'operato dei Consigli di classe e favorire il coordinamento interdisciplinare, la 

trasparenza, l'assunzione di un modello operativo votato al miglioramento continuo di tutti i processi 

di cui si compone l'attività della scuola non possono essere ottenute solo per effetto delle indicazioni 

della dirigenza, bensì chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità 

che va oltre l'esecuzione di compiti ordinari, ancorché fondamentali.  

Gli auspicati comportamenti fin qui enucleati rappresentano elementi indispensabili per 

l'implementazione di un piano che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e ne 

faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l'uso e la valorizzazione delle risorse umane e 

strutturali, di dare un senso ad una direzione chiara all'attività dei singoli e dell'istituzione nel suo 

complesso. 

Il presente atto di indirizzo potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. 

 

 

 

                                                                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                        Prof. Michele Bonardelli 
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2.2. Il Rapporto di Autovalutazione (RAV) 
Periodo di riferimento 2022/ 2025 

 
 

Il Rapporto di Autovalutazione è stato oggetto di profonda revisione alla luce dei nuovi dati, delle osservazioni 

individuati, dalla dettagliata analisi d’Istituto e utilizzando anche gli strumenti invalsi, inoltre tale documento ha 

permesso di riflettere su tutto l’Istituto e di individuare obiettivi di miglioramento. 

Il RAV della Scuola conferma pienamente l’immagine positiva dell’Istituto. Gli indicatori quantitativi evidenziano il 

processo di crescita della scuola. I risultati scolastici, l’esito delle prove Invalsi, il rendimento degli studenti nelle 

prime classi della Scuola Secondaria di 1° grado delineano un quadro confortante.  

Infine la varietà e la ricchezza dell’offerta formativa ha incontrato il favore di famiglie e studenti e ha consentito 

una crescita costante della scuola.  

Il RAV completo relativo al triennio 2022/2025 è possibile visionarlo al seguente link: 

 https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/SNV_PubblicazioneRav-MEIC86700E-
ANTEPRIMA-PUBBLICAZIONE.pdf  

 

2.3. Piano Di Miglioramento (PDM) 
Periodo di riferimento 2022/2025 

 
Il Piano di Miglioramento è un documento nel quale si indicano i principali obiettivi di miglioramento di un Istituto 

scolastico. Gli obiettivi del PDM sono individuati sulla base delle indicazioni del Rapporto di Autovalutazione (RAV). 

Il PDM è elaborato dal Nucleo Interno di Valutazione (NIV), d’intesa con altri gruppi di lavoro designati dal Collegio 

Docenti e con il Dirigente Scolastico. 

La responsabilità della gestione del processo di miglioramento è affidata al Dirigente Scolastico, che  

si avvale del NIV per la lettura e la valutazione delle priorità indicate nel RAV.  

Il nostro Istituto si pone l'obiettivo di confermare e rinforzare una linea didattica/educativa condivisa, che contempli 

un’idea di Scuola  centrata  sui  bisogni dell'allievo, sulla sua  formazione quale  futuro cittadino  (ed. alla   

cittadinanza),  tenendo  in  considerazione  anche  le esigenze  formative  del  Personale della  Scuola  (docente e 

ATA),  delle  famiglie  degli  allievi,  e del territorio  in  generale.  Questo richiede una formazione continua  del  

personale,  percorsi  didattici  che  rispondano  agli  stili  di  apprendimento degli alunni, disponibilità di 

strumentazioni adeguate, per  praticare una didattica innovativa a maggiore  garanzia  del successo  formativo  degli  

alunni. 

Il Piano di Miglioramento si articola in 4 sezioni: 

  scelta degli obiettivi di processo più utili e necessari alla luce delle priorità individuate nella sezione 5 del 

RAV; 

  decisione delle azioni più opportune per raggiungere gli obiettivi scelti; 

  pianificazione degli obiettivi di processo individuati; 

  valutazione, condivisione e diffusione dei risultati alla luce del lavoro svolto dal Nucleo Interno di 

Valutazione. 

Il PDM dell’Istituto è possibile visionarlo al seguente link: 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/PDM-2022-25-AGGIORNATO-OTTOBRE-

27-OTTOBRE-2024.pdf 

 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/SNV_PubblicazioneRav-MEIC86700E-ANTEPRIMA-PUBBLICAZIONE.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/SNV_PubblicazioneRav-MEIC86700E-ANTEPRIMA-PUBBLICAZIONE.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/PDM-2022-25-AGGIORNATO-OTTOBRE-27-OTTOBRE-2024.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/PDM-2022-25-AGGIORNATO-OTTOBRE-27-OTTOBRE-2024.pdf


 

 

                                                                                                                                                                                                  19 

2.4. Rendicontazione Sociale 

Periodo di riferimento 2022/2025 
  
 Tramite la Rendicontazione Sociale si vuole dar conto di quanto raggiunto, dei processi attivati e dei risultati 

perseguiti dall’Istituto. La scuola, in sintesi, comunica come gli esiti degli alunni e studenti sono migliorati, partendo 

dalle priorità che aveva fissato nell’ultima sezione del RAV”. 

È possibile visionare la rendicontazione sociale del presente triennio mediante il seguente link: 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/Rendicontazione_sociale_MEIC86700E-

1.pdf 

  

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/Rendicontazione_sociale_MEIC86700E-1.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/Rendicontazione_sociale_MEIC86700E-1.pdf
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2.5. Principali elementi di innovazione 
 
 

 
IL PENSIERO COMPUTAZIONALE A SCUOLA 

Nell’ambito del progetto del PNSD “Digitalmente”, la scuola ha realizzato un laboratorio STEM nel plesso di scuola 

Primaria “Tommaseo” fruibile dagli alunni di tutte le classi di scuola Primaria e Secondaria di 1° grado. In quest’ottica 

il pensiero computazionale e la robotica hanno un ruolo sempre più importante nell’offerta formativa della scuola. 

Per questo motivo, oltre ad aderire a tutte le iniziative proposte dal ministero e dall’U.S.R. Sicilia, nell’ottica della 

continuità con gli anni scolastici precedenti continuerà la diffusione del pensiero computazionale nelle scuole 

nell’ambito dell’iniziativa “Programma il futuro” attuata in collaborazione con il CINI, Consorzio interuniversitario 

Nazionale per l’Informatica, che fornisce alle scuole una serie di strumenti semplici, divertenti e facilmente 

accessibili per formare gli studenti ai concetti di base dell’informatica. 

Si tratta di un’appropriata educazione al pensiero computazionale, già prevista nel Piano Nazionale Scuola Digitale, 

che vada oltre un’iniziale alfabetizzazione. In quest’ottica, l’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza”, 

Scuola da sempre all’avanguardia nel campo dell’innovazione digitale e tecnologica, aderisce a questa 

importantissima iniziativa didattica e formativa. 

Il progetto che sarà attuato nella nostra Scuola prevede l’introduzione strutturale dei concetti di base 

dell’informatica attraverso la programmazione coding, usando strumenti di facile utilizzo e che non richiedono 

un’abilità avanzata nell’uso del computer. 

Il pensiero computazionale, che rappresenta il lato scientifico – culturale dell’informatica, aiuta a sviluppare 

competenze logiche e capacità di risolvere problemi in modo creativo ed efficiente e il modo più semplice e 

divertente di svilupparlo consiste nella programmazione coding in un contesto di gioco.  

L’obiettivo che si intende perseguire è quello di formare delle nuove generazioni che siano in grado di affrontare la 

società del futuro non da consumatrici passive di tecnologie e servizi ma da soggetti consapevoli di tutti gli aspetti e 

come attori attivamente partecipi del loro sviluppo. 

Saranno predisposte delle lezioni interattive e non utilizzando strumenti di elevata qualità didattica e scientifica, 

progettati e realizzati in modo da renderli utilizzabili in classe da parte di insegnanti di qualsiasi disciplina curricolare. 

Il nostro scopo è quello di fare avvicinare proprio gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1° 

grado allo sviluppo della robotica e del pensiero computazionale. 

Per raggiungere queste finalità è stato elaborato il curricolo verticale di coding e robotica educativa, visionabile 

tramite il seguente link:  

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/CURRICOLO-VERTICALE-DI-CODING-E-

ROBOTICA-EDUCATIVA.pdf

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/CURRICOLO-VERTICALE-DI-CODING-E-ROBOTICA-EDUCATIVA.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/CURRICOLO-VERTICALE-DI-CODING-E-ROBOTICA-EDUCATIVA.pdf
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SEZIONE 3 - “L’OFFERTA FORMATIVA” 

3.1.  Traguardi attesi 
 
  Al termine della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo Grado, attraverso i 

campi di esperienza e le discipline, vengono individuati i traguardi per lo sviluppo delle competenze.   

Tali traguardi, posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare, dai tre a quattordici anni, 

rappresentano riferimenti per gli insegnanti, indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa 

allo sviluppo integrale dell’alunno 

Certificazione delle competenze 

 

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al termine del 

primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, e che saranno oggetto di 

certificazione.  

Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica delle comunità professionali 

progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione delle competenze. Particolare attenzione sarà 

posta a come ciascuno studente mobilita e orchestra le proprie risorse – conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni 

– per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente propone, in relazione alle proprie 

potenzialità e attitudini.  

Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione delle competenze è possibile la loro 

certificazione, al termine della scuola Primaria e della Scuola Secondaria Di Primo Grado, attraverso i modelli che 

verranno adottati a livello nazionale. Le certificazioni nel primo ciclo descrivono e attestano la padronanza delle 

competenze progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso la scuola del secondo ciclo. 

 

                          Traguardi per lo sviluppo delle competenze  
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Il sé e l’altro 

Le grandi domande, il 

senso morale, il 

vivere insieme 

- Il bambino è consapevole dei propri sentimenti, sa controllarli ed 
esprimerli. 

- Sviluppa il senso dell’appartenenza, è capace di collaborare e di interagire 
con gli altri, accetta la loro diversità come valore e risorsa. 

- Collabora, sperimenta la solidarietà, sa ascoltare. 

Il corpo in 

movimento 

Identità, autonomia e 

salute 

- Conosce le relazioni fra il proprio corpo e lo spazio. 
- Ha interiorizzato lo schema corporeo. 
- È capace di controllare il proprio corpo in situazioni statiche e dinamiche e 

di costruire percorsi per le competenze spaziali. 
- Riconosce e comunica le proprie esperienze sensoriali. 
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Linguaggi, creatività, 

espressione 

Gestualità, arte, 
musica e 
multimedialità 

 
- Il bambino esprime emozioni drammatizzando e interiorizzando diverse 

forme artistiche e musicali. 
- Apre la mente alla creatività, inventa e pianifica giochi, feste e attività. 
- Esprime la fantasia e la capacità di invenzione. 

I discorsi e le parole 

Comunicazione, 

lingua, cultura. 

- Il bambino arricchisce il repertorio linguistico, ascolta gli altri e ne 
comprende i messaggi, comunica le proprie emozioni e i pensieri. 

- Si esprime correttamente sul piano fonologico, morfo-sintattico, lessicale e 
semantico. 

- Sviluppa la creatività e le competenze cognitive. 

La conoscenza del 

mondo 

Ordine, misura, 

spazio, tempo, 

natura. 

- Il bambino mostra consapevolezza scientifica di fronte ai fenomeni 
atmosferici e fisici e sa gioire della bellezza della natura. Comprende il 
variare delle stagioni.                                                                                  

- Ha acquisito comportamenti corretti nei confronti dell’ambiente e il 
rispetto per le cose proprie e altrui. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Conoscenze e abilità attese al termine della classe terza 

Area linguistico-artistico espressiva 

Interagire con i compagni, realizzando pratiche collaborative; 

Essere capace di attenzione costante per periodi sempre più lunghi; 

Leggere testi letterari di vario genere e comprenderne il significato; 

Esercitare un’iniziale capacità di controllo della propria comprensione nella lettura; 

Esprimere sensazioni, pensieri e vissuti attraverso il parlato e la scrittura; 

Analizzare e descrivere la realtà attraverso la lettura e la scrittura; 

Raccogliere idee da testi e da immagini per la produzione di una descrizione; 

Comprendere e utilizzare un lessico sempre più ricco; 

Rintracciare affinità e differenze fra testi e individuare le caratteristiche formali (versi, strofe, rime, similitudini); 

Svolgere una iniziale attività di riflessione sulla lingua; 

Usare tecniche grafiche a fini simbolici ed espressivi; 

Conoscere i piani spaziali e il volume; 

Produrre manufatti con materiali diversi; 

Discriminare ed elaborare eventi sonori dal punto di vista qualitativo e spaziale; 
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Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali in relazione ai diversi parametri sonori; 

Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, traducendoli con parola, azione 

motoria e segno grafico; 

Coordinare le condotte motorie in base al contesto; 

Essere in grado di rilassarsi in attività guidate; 

Rielaborare le regole di un gioco motorio di gruppo; 

Esprimere graficamente esperienze corporee. 

 

Lingua comunitaria, inglese 

Riconoscere alcune semplici domande e rispondere in forma estesa usando i verbi al tempo presente; 

Conoscere i numeri entro il cinquanta e arricchire il lessico con nomi, aggettivi e alcuni verbi; 

Conoscere i nomi dei giorni della settimana, dei mesi e delle stagioni; 

Comprendere semplici istruzioni ed eseguirle; 

Esprimere semplici informazioni con brevi frasi  lineari. 

 

Area storico-geografica 

Collocare  nel tempo e nello spazio eventi; 

Utilizzare categorie concettuali per definire e distinguere periodi storici; 

Organizzare le conoscenze in quadri tematici definiti; 

Leggere e ricavare semplici conoscenze da fonti di tipo diverso; 

Individuare i principali cambiamenti avvenuti nel tempo; 

Descrivere l’ambiente geografico attraverso l’osservazione diretta e indiretta; 

Muoversi consapevolmente in uno spazio grafico, utilizzando indicatori di tipo topoligico; 

Conoscere le relazioni fra realtà geografica e rappresentazione cartografica; 

Leggere e interpretare semplici carte geografiche ; 

Conoscere e descrivere ambienti geografici diversi; 

 

Area  matematico-scientifico-tecnologica 

Operare oltre il migliaio con le quattro operazioni; 

Conoscere e applicare strategie nel calcolo orale; 

Conoscere le frazioni; 

Utilizzare le unità di misura convenzionali di lunghezza, capacità, peso; 

Riconoscere, disegnare e denominare figure geometriche piane; 

Conoscere e calcolare perimetri di figure geometriche piane e conosciute; 

Elaborare rappresentazioni grafiche; 

Leggere e interpretare i dati di un diagramma, 

Osservare, analizzare, descrivere fenomeni; 

Progettare semplici esperienze  e descriverne gli aspetti più importanti, 

Analizzare elementi e cogliere le relazioni di un fenomeno; 

Osservare i fenomeni e la realtà che si riferisce ad essi sostenendo le proprie riflessioni; 

Riconoscere i rapporti erbivori-carnivori e preda-predatore nel regno animale; 

Riconoscere le parti nella struttura delle piante; 

Classificare materiali in base alle loro caratteristiche; 

Riconoscere il comportamento di alcune sostanze in acqua; 

Conoscere alcune caratteristiche dell’aria;  
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Conoscenze e abilità attese al termine della classe quinta 

Area linguistico-artistico espressiva 

Partecipare a scambi comunicativi formulando interventi brevi, chiari e pertinenti su un argomento discusso; 

Comprendere testi di diverso tipo utilizzando strategie di lettura funzionali ai diversi scopi di lettura; 

Leggere testi letterari di vario genere e formulare su di essi semplici pareri personali, 

Produrre testi sulla base di scopi e destinatari assegnati e compiere parafrasi e riscritture; 

Estrapolare dai testi scritti informazioni allo scopo di preparare un’esposizione, di approfondire un dato 

argomento, di articolare il proprio punto di vista, di rintracciare opinioni; 

Registrare in modo ordinato impressioni e opinioni proprie e altrui; 

Rintracciare le principali operazioni che si fanno quando si comunica, classificare le parti del discorso e 

riconoscere le principali funzioni della frase, 

Conoscere e usare in maniera autonoma gli elementi base del linguaggio dell’immagine; 

Produrre gradazioni di colori con tempere e pastelli; 

Produrre disegni ed elaborati con tecniche grafico-pittoriche diverse; 

Creare manufatti bidimensionali e tridimensionali con materiale di recupero e naturale; 

Esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori dal punto di vista qualitativo-spaziale e in riferimento alla 

loro fonte; 

Usare forme di notazione analogiche e codificate; 

 Articolare combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari ed eseguirle con la 

voce, con il corpo e gli strumenti; 

Eseguire, individualmente o in gruppo, brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture diverse; 

Rispettare le principali regole del fair play; 

Relazionarsi con i compagni in base alla tipologia di gioco; 

Agire in modo adeguato negli spazi e nei tempi di gioco; 

Conoscere alcune funzioni del proprio corpo; 

Esprimersi in forma consapevole a livello non verbale. 

Lingua comunitaria, inglese: 

Conoscere la pronuncia dei fonemi non affini all’italiano, riconoscendoli all’ascolto; 

Descrivere oralmente se stesso elaborando il materiale linguistico noto all’interno di situazioni comunicative; 

Leggere e comprendere brevi testi regolativi; 

Acquisire buona padronanza lessicale e grammaticale per formulare frasi corrette, 

Confrontare abitudini di vita del popolo inglese con quelle del popolo italiano; 

 

Area storico-geografica 

Collocare fatti ed eventi nel tempo e nello spazio; 

Utilizzare carte geo-storiche per contestualizzare informazioni e dati storici; 

Individuare i principali legami tra eventi storici e caratteristiche ambientali dei territori studiati; 

Conoscere i principali aspetti di civiltà dell’antichità; 

Rielaborare e riferire con chiarezza le informazioni ricavate da fonti e documenti; 

Usare le conoscenze apprese per comprendere alcuni problemi sociali attuali; 

Acquisire una graduale consapevolezza che il passato e il presente hanno radici storiche e culturali comuni; 

Riconoscere e descrivere le principali tipologie di paesaggio e di fascia climatica; 

Vocalizzare i principali oggetti geografici fisici e antropici dell’Italia e dell’Europa; 

Considerare lo spazio territoriale come sistema, individuando le fondamentali connessioni fra elementi, 

Usare in modo appropriato il linguaggio della geograficità.     
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Area  matematico-scientifico-tecnologica 

Operare tra numeri: per iscritto, mentalmente, con strumenti; 

Risolvere problemi, usando il ragionamento aritmetico e facendo uso di strategie diverse; 

Descrivere e classificare figure in base a caratteristiche geometriche, 

Utilizzare le trasformazioni geometriche per operare su figure; 

Risolvere problemi usando il ragionamento spaziale e la modellizzazione geometrica; 

Utilizzare rappresentazioni di dati adeguate, in situazioni significative, per ricavare informazioni; 

Affrontare problemi con strategie diverse; 

Costruire ragionamenti e sostenere le proprie tesi; 

Effettuare valutazioni di probabilità di eventi; 

Misurare grandezze e rappresentare misure; 

Risolvere problemi a partire da dati di misura; 

Assumere un approccio scientifico nei confronti della realtà che lo circonda; 

Individuare i problemi più significativi da indagare; 

Essere consapevole della complessità delle relazioni che determinano i fenomeni osservati; 

Prospettare soluzioni e interpretazioni argomentando le sue scelte, sostenendone le ragioni e confrontandosi 

su di esse; 

Utilizzare abilità operative, progettuali e manuali in diversi contesti laboratoriali; 

Rappresentare con le modalità più opportune le fasi intermedie e i risultati di una esperienza; 

Essere consapevole di alcune strategie da mettere in atto durante l ‘apprendimento; 

Essere consapevole della necessità di usare un lessico specifico. 

 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Competenze linguistiche 
Riconoscimento delle principali caratteristiche linguistiche e comunicative dei testi; 
Impiego funzionale dei registri linguistici; 
Produzione di testi scritti in forme adeguate allo scopo e al destinatario; 
Apprezzamento di generi poetici e narrativi 

 

 
Competenze in lingue comunitarie 
Inglese: comprensione essenziale degli elementi principali di un discorso, partecipazione a conversazioni 
semplici su argomenti di varia tipologia e genere, scrittura di testi semplici e coerenti. 
 
Seconda lingua comunitaria 
Comprensione e utilizzo di espressioni d’uso quotidiano, interazione     colloquiale con altri su argomenti 
personali, scrittura di semplici frasi. 

 

 

Competenze scientifiche 
Osservazione della realtà per riconoscere relazioni, modificazioni, rapporti causali; 
Comprensione degli elementi tipici dell’ambiente naturale e antropico; 
Sviluppo di atteggiamenti di  studio e ricerca nei confronti della realtà naturale. 

 

Competenze matematiche 
Lettura della realtà e risoluzione di problemi concreti e significativi; 
Raccolta, organizzazione, rappresentazione e interpretazione di dati; 
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Padronanza dei concetti fondamentali della matematica e riflessione sui principi e sui metodi applicati; 
Uso del linguaggio e dei simboli matematici. 

 
Competenze tecniche e informatiche 
Analisi e rappresentazione dei processi attraverso modelli o grafici; 
Produzione e organizzazione; 
Contestualizzazione della tecnologia e della sua evoluzione nell’ambiente e nella società; 
Impiego della videoscrittura, dei principali programmi informatici per archiviazione dati, e creazione e lettura di 
immagini; 

Selezione di siti web e uso mirato di motori di ricerca. 
 

 
 
 

Competenze storico-geografiche 
Identificazione e descrizione delle peculiari caratteristiche fisico-antropologiche del territorio; 
Padronanza nell’uso dei linguaggi specifici delle discipline; 
Padronanza nell’impiego della documentazione e della osservazione per conoscere realtà storiche e 
geografiche. 

 

 

Conoscenze artistiche 
Descrizione, rappresentazione e ricostruzione della realtà e delle esperienze attraverso semplici linguaggi 
espressivi; 
Conoscenza, apprezzamento e iniziative di tutela del patrimonio artistico – culturale nel territorio. 

 

 

Conoscenze musicali 
Notazione e tecniche della scrittura musicale –strumento- canto;  
Educare all’ascolto per la formazione dello spirito ed affinare i parallelismi. 
 
Strumento musicale 
Potenziamento delle abilità relative alla pratica dello strumento musicale. 
 
Conoscenze motorie 
Impiego di schemi motori e posturali, loro interazioni in situazione combinata e simultanea; 
Rispetto delle regole dei giochi sportivi praticati; 
Ruolo attivo nel gruppo, con l’utilizzo delle proprie abilità tecniche e tattiche. 

 
        

 
A completamento del Primo Ciclo di Istruzione 

Dalle indicazioni nazionali per il curriculo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione 

 
 

 
Identità e conoscenza di sè 
CITTADINANZA  
E  
COSTITUZIONE 

 
rispetto della persona e 
dell’opinione altrui 
disponibilità all’ascolto ed 
al dialogo di scambio 
consapevolezza delle 
regole comportamentali e 
dei ruoli 
conoscenza delle norme e 
dei codici comunicativi 
sociali 

 
sentirsi parte di un 
gruppo, promuovendone 
l’intesa 
capacità di aiuto come 
disponibilità e richiesta 
utilizzo autonomo degli 
strumenti comunicativi 
comunitari 

 
adoperarsi prevenire 
forme di disagio proprie 
e altrui 
cooperare al 
conseguimento di finalità 
comuni e dell’interesse 
collettivo 
formulazione di giudizi 
sul contesto di vita 
attuale 

 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, 

le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia 

e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 

personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, 

orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa 
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complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e 

di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua 

europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e 

di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero 

razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e 

analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 

procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del 

rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme 

in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 

occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, 

volontariato, ecc. 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in 

difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che 

gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

 

 

Sulla base delle otto competenze chiave 
(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE)).  

 La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 

opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione 

scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali 

e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la comunicazione 

nella madrelingua. La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la 

comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un individuo varia inevitabilmente tra le quattro dimensioni 

(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le diverse lingue e a 

seconda del suo retroterra sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze ed interessi. 

La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di 

problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, 

l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. La competenza 

matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero 

(pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni).  

La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l’insieme delle conoscenze e 

delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo 



 

 

                                                                                                                                                                                                  28 

le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione 

di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in 

campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la 

consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino. 

La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società 

dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (TIC): l’uso del computer per reperire, valutare, conservare, produrre, 

presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet. 

Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento anche 

mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa 

competenza comprende la consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri bisogni, 

l’identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. 

Questa competenza comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità come 

anche la ricerca e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che i discenti prendano 

le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita per usare e applicare conoscenze e 

abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell’istruzione e nella formazione. La motivazione e la fiducia 

sono elementi essenziali perché una persona possa acquisire tale competenza. 

Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le 

forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 

lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 

necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla 

conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azione. In ciò 

rientrano la creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti 

per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella sfera 

domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a 

poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di 

cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere 

la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo. 

Consapevolezza ed espressione culturale riguarda l’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed 

emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e 

le arti visive. 
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3.2. Curricolo verticale d’istituto 

 
Sulla base delle citate Indicazioni Nazionali la Scuola ha elaborato, e modificato di anno in anno, il curricolo verticale 

d’Istituto, visionabile tramite il seguente link: 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/CURRICOLO-VERTICALE-COMPLESSIVO-
2024-25-DEFINITIVO.pdf 
 
 

3.3. Curricolo verticale di educazione civica 
 
Anche in questo caso il curricolo è stato pubblicato sul sito della Scuola ed è visionabile tramite il seguente link: 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/CURRICOLO-EDUCAZIONE-CIVICA-

INFANZIA-PRIMARIA-SECONDARIA-2024-25-DEFINITIVO.pdf   

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/CURRICOLO-VERTICALE-COMPLESSIVO-2024-25-DEFINITIVO.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/CURRICOLO-VERTICALE-COMPLESSIVO-2024-25-DEFINITIVO.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/CURRICOLO-EDUCAZIONE-CIVICA-INFANZIA-PRIMARIA-SECONDARIA-2024-25-DEFINITIVO.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/CURRICOLO-EDUCAZIONE-CIVICA-INFANZIA-PRIMARIA-SECONDARIA-2024-25-DEFINITIVO.pdf
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3.4. Insegnamenti e quadri orari 
 

ORGANIZZAZIONE ORARIA 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

      N°12 sezioni Statali: 
 

- Istituto Antoniano (4);                                

- S. Clemente (4); 

- Via dei Mille (2); 

- Pirandello (2). 

     Il tempo scuola è di 25 ore settimanali corrispondenti all’orario ridotto, dal lunedì al venerdì dalle ore 08 alle 13, 
presso le sedi di: 
 

- Istituto Antoniano; 

- S. Clemente;               

- Via dei Mille sez. B; 

- Via Piemonte sez. B. 

      Il tempo scuola è di 40 ore settimanali tempo normale con servizio di refezione scolastica, dal lunedì al venerdì 

dalle ore 08 alle 16, presso le sedi: 

 
- Via dei Mille sez. A; 

- Via Piemonte/Pirandello sez. A. 

SCUOLA PRIMARIA 
 Il tempo scuola in tutti i plessi è di 27 ore settimanali nelle classi prime, seconde e terze, dal lunedì al giovedì dalle 

ore 08 alle ore 13:30, il venerdì dalle ore 08 alle 13. Nelle classi quarte e quinte il tempo scuola è di 29 ore 

settimanali dalle ore 08 alle ore 14 dal lunedì al giovedì, mentre il venerdì l’uscita è alle ore 13.  Per 33 settimane.  

Per l’A.S. 2025/26 sarà richiesta, sulla base della specifica indicazione da parte delle famiglie all’atto dell’iscrizione, 

l’attivazione del Tempo Pieno per 40 ore settimanali nelle classi prime dei plessi della Scuola Primaria del 

Comprensivo. 

SCUOLA SECONDARIA di 1° GRADO 
  Il tempo scuola è di 30 ore settimanali, dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 14, per 33 settimane per 

complessive 990 ore annuali.              

   Le lezioni di strumento musicale si terranno dal lunedì al venerdì 3 ore per le classi 1° e 2 ore per le classi 2° e 3° 

dalle ore 14,30 alle 19,30. Per l’A.S. 2025/26 sarà richiesta, sulla base della specifica indicazione da parte delle 

famiglie all’atto dell’iscrizione,  l’attivazione del Tempo Prolungato per 40 ore settimanali nelle classi prime dei plessi 

della Scuola Secondaria di primo grado. 
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MONTE ORE DELLE DISCIPLINE 

PRIMARIA 
 
          Il monte ore dedicato alle singole discipline è di seguito riportato. 

 
ORE DI 

DISCIPLINA 
CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE CLASSI QUARTE-

QUINTE 

ITALIANO 7 7 6 7 

STORIA 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 

ARTE  
ED IMMAGINE 

1 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 

ED. MOTORIA 2 2 2 2 

MATEMATICA 6 5 5 6 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 

SCIENZE 2 2 2 2 

RELIGIONE 2 2 2 2 

INGLESE 1 2 3 3 

TOTALE 27 27 27 29 
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SCUOLA SECONDARIA 
  

DISCIPLINE  N° ORE 

Italiano -Storia     
 
approfondimento       

7 

 
1 

Geografia 2 

Matematica e scienze 6 

Tecnologia 2 

Inglese 3 

Spagnolo (sezioni A, B, C, E, G plesso “Manzoni”)  
Francese (sezione F plesso “Pirandello”) 

 
2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

scienze motorie 2 

Religione 1 

totale 30 

 
Nota: per gli alunni dei corsi ad indirizzo musicale al monte ore si aggiungono n° 2 ore settimanali in orario 
pomeridiano.  
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3.5. Iniziative di ampliamento curriculare 
 

Tematiche trasversali deliberate dal Collegio 

 Il Collegio dei docenti conferma per il triennio le aree tematiche sotto riportate che i singoli docenti espliciteranno in 

relazione alle concrete situazioni, nell’ambito della programmazione del Consiglio di Classe e della propria disciplina: 

educazione alla cittadinanza attiva - ai valori interculturali - alla cittadinanza europea - ai valori della convivenza 

civile e della cultura locale attraverso quanto di seguito riportato. 

Educazione civica                                              

Cultura locale                                   

Educazione alla legalità   e alla cittadinanza attiva                            

Educazione ambientale                            

Scuola sicura                                   

Educazione alla lettura                           

Educazione alla salute                              

Educazione stradale                                 

Accoglienza e orientamento                

Pari opportunità                                  

Educazione interculturale  
                                 

              

Macro Progetto Orientamento “Cultura – Territorio – Costituzione” 
 

Per il conseguimento degli obiettivi formativi vengono offerte dall’Istituto attività in orario curricolare ed extra a 

supporto ed integrazione dei curricoli programmati. 

Tutti i progetti presentati e recepiti dal Collegio si sviluppano in gruppi o classi definite.  

Tutte le attività del Comprensivo hanno obiettivi formativi e finalità ben definite ed inoltre proprio per rappresentare 

il corretto connubio con le attività curriculari dell’orario antimeridiano tutte le proposte di seguito elencate, in 

un’ottica educativa comune, trovano spazi ed occasioni per attivare quegli agganci utili a consentire un omogeneo 

percorso con le varie opportunità offerte agli allievi. 

 

Progetti di Ampliamento dell’Offerta Formativa 

Alla luce delle diversificate realtà ed esigenze territoriali dei vari plessi scolastici, ciascuno dei quali necessita di 

opportuni e mirati interventi formativi e nell’ottica del raggiungimento dell’obiettivo comune che è quello della 

crescita valoriale, formativa e cognitiva degli alunni del nostro Istituto, si cerca di lavorare in perfetta sinergia, 

nell’ambito dell’efficacia e dell’efficienza del servizio offerto all’utenza, valorizzando altresì le professionalità presenti 

in ciascun plesso e rappresentate da docenti motivati e coinvolti in prima persona nella crescita della scuola. 

I progetti e le attività laboratoriale vengono annualmente realizzati in conformità con gli obiettivi e le finalità 

dell’Istituto compatibilmente con le risorse economiche disponibili. Tali progetti e attività vengono di seguito 

riportate. 
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Attività Musicale scuola secondaria di 1° grado 
anno scolastico 2024-2025 

                                        
 

 
 
 
 
 

 
Strumento Musicale in orario pomeridiano 

 
L’istituto Comprensivo Manzoni – Dina e Clarenza è scuola ad indirizzo musicale e viene impartito l’insegnamento dei 

seguenti strumenti musicali: CHITARRA, PIANOFORTE, CLARINETTO, FAGOTTO. 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento 

obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della Secondaria di I Grado e del progetto 

complessivo di formazione della persona. Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio 

musicale, di cui fornisce all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, 

lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi 

le finalità di quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento 

strumentale stesso. Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 

fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una 

maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, 

razionale ed emotiva, di sé. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione musicale, è porre 

alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle finalità generali di carattere 

orientativo della scuola media non esclude la valorizzazione delle eccellenze. 

La disciplina Strumento Musicale è opzionale. La volontà di frequentarla è espressa all’atto dell’iscrizione alla classe 

prima. Una volta scelto, lo Strumento è materia curricolare, ha la durata di tre anni ed è parte integrante del piano di 

studio dello studente e materia degli esami di stato al termine del primo ciclo d’istruzione. 

Gli alunni che esprimono la volontà di voler seguire la disciplina Strumento Musicale vengono individuati dai docenti 

di strumento dell’Istituto dopo il superamento delle prove attitudinali e seguono i corsi di pianoforte, chitarra, 

clarinetto e fagotto in orario pomeridiano.  

Le lezioni di Strumento Musicale si svolgono in orario pomeridiano da lunedì a venerdì all’interno della fascia oraria 

14,30- 19,30, articolate, in linea generale, secondo il seguente schema. 

- n. 1 lezione individuale e/o in piccoli gruppi; 

- n. 1 lezione collettiva. 

A queste attività di studio si affiancheranno appuntamenti importanti di divulgazione musicale scolastica sul territorio 

quali concerti, lezioni-concerto aperte ai genitori, saggi musicali, partecipazioni a concorsi. Supporto ad altre 

iniziative. 
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Le attività del Corso ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno la priorità sulle attività extrascolastiche. 

Si accede al Corso di Strumento Musicale previo superamento di una prova di ammissione orientativo-attitudinale. La 

Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di Strumento Musicale. 

Il numero di alunni ammessi a frequentare il Corso ad Indirizzo Musicale è stabilito in base alle indicazioni espresse 

dall’art.2 del D.M. n°201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero redige in materia di iscrizioni 

scolastiche. Presso la nostra istituzione scolastica, il numero massimo di alunni per classe di strumento è pari a 6 

(sei). 

L’alunno può esprimere all’atto dell’iscrizione l’ordine di preferenza degli strumenti insegnati nel Corso di Strumento 

Musicale. Le indicazioni fornite hanno valore informativo e orientativo, ma non vincolante. L’assegnazione dello 

strumento, è determinata dalla Commissione sulla base della prova orientativo - attitudinale nel rispetto delle 

preferenze espresse. 

Non è ammessa la rinuncia se non per gravi e giustificati motivi di salute attraverso presentazione di certificato 

medico attestante l’impossibilità fisica allo studio dello strumento. La frequenza è obbligatoria; tutte le assenze 

devono essere giustificate. 

Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro, fatta salva una rivalutazione della situazione dell'alunno da 

parte della Commissione. 

Rapporti Scuola- Famiglia 

Per favorire una più efficace e puntuale organizzazione i docenti di strumento musicale, alla luce delle esperienze 

precedenti, cureranno il rapporto individuale con le famiglie privilegiando la modalità dell’appuntamento personale 

tutte le volte che questo si ritenesse necessario. 

 

 

 

PERCORSI E CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE A.S. 2024/25 

A partire dal 1° settembre 2023 i percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado andranno a 

sostituire gli attuali corsi a indirizzo musicale (cd. SMIM). 

Lo prevede il decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176, trasmesso dal Ministero con nota del 5 settembre. 

I percorsi a indirizzo musicale, che costituiscono parte integrante del Piano triennale dell’Offerta Formativa della 

nostra Scuola, concorrono all’acquisizione del linguaggio musicale da parte degli alunni, integrando gli aspetti 

tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali attraverso l’insegnamento dello strumento musicale e 

della disciplina di musica. 

Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante 

dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. 

Ogni Istituzione Scolastica statale può richiedere l’attivazione di percorsi a indirizzo musicale che prevedono, per 

ciascun anno di corso, gruppi di alunni suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno corrispondente a una diversa 

specialità strumentale, tenendo a riferimento i parametri numerici vigenti per la costituzione delle classi. 

Attivazione dei percorsi. Spetta all’Ufficio Scolastico Regionale autorizzare i percorsi a indirizzo musicale delle 

Istituzioni Scolastiche statali, nei limiti dell’organico dell’autonomia assegnato alla regione. 

Ferma restando la dotazione organica per la copertura di due ore settimanali di musica per ciascuna classe, sono 

attribuite, nell’organico dell’autonomia, per ogni percorso a indirizzo musicale, quattro diverse cattedre di strumento 
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musicale, articolate su tre gruppi, ciascuno corrispondente ad un anno di corso. Ogni docente di strumento musicale, 

pertanto, effettuerà insegnamenti pari a sei ore settimanali per ciascun sottogruppo. 

La costituzione di percorsi a indirizzo musicale è subordinata all’acquisizione di strutture e strumentazioni idonee a 

garantire lo svolgimento di tutte le attività previste: 

a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale e collettiva; 

b) teoria e lettura della musica; 

c) musica d’insieme. 

Prova orientativo-attitudinale. Per accedere ai percorsi a indirizzo musicale gli alunni sostengono una prova 

orientativo-attitudinale, predisposta dall’Istituzione Scolastica, i cui esiti sono pubblicati, di norma, entro la scadenza 

delle iscrizioni o nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. Nel corso della prova sono valutate le attitudini 

delle alunne e degli alunni. 

Nel corso dell’anno scolastico 2022/2023 il collegio dei docenti ha approvato il “Regolamento per l’organizzazione dei 

percorsi ad indirizzo musicale”, prot. n. 239 del 12/01/2023, che si può visionare al seguente link: 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/01/timbro_regolamento-percorsi-indirizzo-

musicale-1.pdf 

 

Attività Musicale Scuola Primaria 
anno scolastico 2024-2025 

Corsi di attività musicale per le classi quarte e quinta del comprensivo a cura dei docenti di strumento musicale della 
scuola. 
 

Progetto Potenziamento Musica 
                                        
Il progetto previsto per A.S. 2024/2025 propone:  

- il recupero e potenziamento degli argomenti di musica (teoria musicale, pratica strumentale w vocale e storia 

della musica) nelle classi della scuola secondaria di 1° grado; 

- laboratori di musica strumentale, musica d’insieme, musica orchestrale e canto corale indirizzati agli studenti 

della scuola secondaria di primo grado con la possibilità di coinvolgere gli alunni delle classi IV e V della 

scuola primaria con l’obiettivo di produrre delle esibizioni durante vari momenti collettivi della vita scolastica 

(ad esempio open – day, Natale, fine anno) e di partecipare a rassegne musicali in ambito cittadino e 

provinciale; 

- laboratori di ascolto di musica classica, lirico-sinfonica e lezioni – concerto su autori e i generi musicali 

studiati a scuola. 

Le attività si potranno svolgere in orario curricolare nelle aule, nell’auditorium e in altri spazi idonei dell’Istituto. 

Strumenti necessari: strumenti musicali; leggii; riproduttori audio-video; microfoni; amplificatori; spartiti; libri di 

testo; fotocopiatrice; computer. 

Si prevede la partecipazione di altri docenti in particolare di: musica; di strumento musicale; storia; italiano. Si 

valuterà anche la possibilità di coinvolgere musicisti esterni per partecipare ai laboratori e alle lezioni – concerto. 
 

Progetto “Musicar giocando” 
L’educazione musicale nella scuola primaria contribuisce alla formazione globale della personalità, permettendo 

l’acquisizione di competenze e conoscenze disciplinari e trasversali e la maturazione di atteggiamenti di apertura e 

solidarietà, sviluppando e accrescendo l’autostima e il benessere psico-fisico e relazionale degli alunni. Essa si 

configura come lo spazio ideale per attivare percorsi inclusivi che tengano conto delle differenze cognitive, emotive e 

culturali e promuovano la creatività e la partecipazione di tutti i bambini. 

Il progetto intende potenziare l’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo, coordinando le attività realizzate in 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/01/timbro_regolamento-percorsi-indirizzo-musicale-1.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/01/timbro_regolamento-percorsi-indirizzo-musicale-1.pdf
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orario curricolare.  
Per favorire sia lo sviluppo di eccellenze sia l’inclusione, saranno proposte attività di laboratorio in orario curricolare, 
nelle quali sarà preferita una metodologia ludica, per valorizzare l’espressione corporea globale e il collegamento con 
le esperienze personali e culturali del bambino e della comunità. Le attività saranno svolte in compresenza con i 
docenti curriculari. 
Un’altra dimensione significativa del progetto si rivolge alla formazione dei docenti che più volte hanno chiesto di 
sviluppare e consolidare delle competenze didattiche nel campo musicale per meglio qualificare il loro intervento 
disciplinare. 
 Con la collaborazione dei docenti responsabili e coordinatori di plesso si provvederà inoltre ad inventariare il 
materiale esistente e a distribuirlo nei plessi secondo le necessità. 
I contenuti saranno selezionati dai docenti sulla base delle esigenze didattiche, degli obiettivi programmati e dei 
percorsi attivati. 
DESTINATARI - I docenti e gli alunni della scuola Primaria 
Finalità 

- Migliorare la socializzazione inserendo il singolo nel gruppo e abituandolo ad accettare le regole di un 
progetto con l’assunzione di responsabilità e con l’aumento di autonomia; 

- promuovere e sviluppare l’attenzione, la concentrazione, la percezione, l’osservazione, la memoria; 
- stimolare le capacità psico-motorie; 
- sviluppare l’orientamento spaziale e temporale; 
- migliorare la dizione, l’espressività e le capacità linguistiche in generale; 
- favorire l’unitarietà della formazione attuando collegamenti interdisciplinari, tra la realtà sonora e i vari 

linguaggi espressivi. 
  
Obiettivi 

• sviluppare la sensibilità uditiva 
• saper ascoltare e comprendere i fenomeni acustici 
• esplorare le possibilità sonore del nostro corpo 
• localizzare la provenienza spaziale dei suoni 
• distinguere le caratteristiche del suono: altezza, intensità, durata, timbro 
• riconoscere gli strumenti musicali per le loro caratteristiche timbriche 
• riprodurre e memorizzare suoni e ritmi 
• percepire in forma elementare il carattere espressivo della musica  
• sviluppare la voce 
• migliorare la scioltezza della respirazione 
• esplorare le possibilità sonore della voce parlata e cantata 
• saper improvvisare ed inventare sia linee melodiche che testi verbali 
• prendere parte correttamente ad un’esecuzione vocale di gruppo  
• sviluppare il senso ritmico: 
• saper eseguire sequenze ritmiche con il battito delle mani e con altre parti del corpo 
• saper eseguire sequenze ritmiche con strumenti a percussione  
• sviluppare la sensibilità creativa musicale 
• produrre espressioni musicali personali 
• realizzare una partitura attraverso segni grafici convenzionali e non-realizzare improvvisazioni singole o di 

gruppo vocali e strumentali  
• sviluppare l’espressione corporea: 
• migliorare la capacità di coordinazione motoria 
• assimilare schemi ritmici attraverso il movimento 
• favorire il rapporto con gli strumenti 
• esplorare le possibilità sonore degli strumenti a percussione 
• assimilare i concetti di acuto-grave, forte-debole, lungo-corto, lento-veloce 
• prendere parte correttamente ad esecuzioni d’insieme 

 
MEZZI E STRUMENTI 
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Pianoforte e/o tastiere; strumenti a percussione di vario tipo; dispositivi per la registrazione e la riproduzione del 
suono; computer, digital board, telecamera digitale per la documentazione, fotocopiatrice per le dispense e gli 
spartiti. 
 
METODOLOGIA 
Le attività verranno svolte seguendo un metodo globale che abbia anche carattere imitativo e in particolare ludico 
poiché è attraverso il gioco che si sviluppano le capacità socio- affettive, motorie, espressive, intellettuali. Le strategie 
didattico- educative seguiranno fondamentalmente i contenuti e i criteri della metodologia Orff-Schulwerk che 
intende le attività come mezzi di crescita artistica globale, ampia e completa e che, per la sua flessibilità può essere 
manipolata in base a necessità, volontà e possibilità di ogni contesto lavorativo. 
 
VERIFICA DELLE ATTIVITÀ 
Le attività saranno monitorate con verifiche in itinere e finali; i risultati saranno restituiti al termine delle stesse per 
mezzo di una relazione e /o di una documentazione audiovisiva e multimediale. 
 
TEMPI 
Lo svolgimento delle attività sarà articolato in moduli orari da stabilire di volta in volta sulla base delle esigenze di 
servizio.  

Progetto Coro d’Istituto “Voci In…Canto” 
"Il canto è l'espressione musicale più spontanea e naturale e il coro è la forma più immediata del fare musica insieme. 
In un coro ogni persona è sempre concentrata sulla relazione della propria voce con le altre. L'ascolto dell'altro è 
quindi alla base del canto corale e in generale del fare musica insieme. Imparare a cantare insieme significa imparare 
ad ascoltarsi l'un l'altro. Il coro quindi, come l'orchestra, è l'espressione più valida di ciò che sta alla base della 
società: la conoscenza e il rispetto del prossimo, attraverso l'ascolto reciproco e la generosità nel mettere le proprie 
risorse migliori a servizio degli altri”. (Claudio Abbado) 
Il coro è sicuramente l’attività che più di ogni altra offre un approccio attivo verso la musica e l'unica che permette di 
educare centinaia, migliaia di persone, dal momento che ognuno possiede lo strumento utilizzato. La voce è 
inscindibile dalla persona cui appartiene: la voce è persona, è comunicazione, è significativa. Per questo lavorare con 
la voce significa lavorare con la persona, e in quanto comunicazione della persona cui appartiene, va rispettata e 
ascoltata. Quindi, la musica, ci insegna la cosa più importante: ascoltare. 
E il canto, favorisce l'ascolto, il sapersi ascoltare attraverso un lavoro di auto ascolto sulla propria voce, sul proprio 
corpo e permette di spostare l'attenzione sul proprio io, ma in funzione del gruppo, dove non c'è più il bisogno di 
emergere ma di operare insieme, in sintonia, dando voce alle emozioni.  
Finalità 
Promuovere il valore formativo della musica corale dal punto di vista creativo, affettivo, relazionale e di educazione 
alla cittadinanza. Il canto corale è fra le espressioni artistiche che meglio aiutano a comunicare e a esprimersi; 
favorisce l’aggregazione sociale e l’aspetto relazionale; favorisce il rispetto dell’altro. Inoltre, sviluppa l’aspetto 
espressivo e comunicativo ed è un utile mezzo per l’inclusione di tutti, è un’attività che aiuta il controllo e la 
condivisione delle emozioni. Educa allo “star bene insieme”, instaurando un clima sereno, valorizzando l’area 
dell’affettività, creando legami di interazione e di “empatia” per apprendere con serenità e motivazione. 
In tale ottica il Progetto si propone di raggiungere le finalità di cui sopra attraverso l’Istituzione di un Coro che sia 
espressione dell’Istituto Comprensivo Manzoni Dina e Clarenza e che quindi preveda di coinvolgere gli alunni, ma non 
solo. Infatti, nell’ottica di una proficua rete di socializzazione e integrazione il progetto promuove la partecipazione e 
la collaborazione tra gli alunni, i docenti, le famiglie, coinvolti in un progetto comune lontano da competitività e 
risultati scolastici. 
I destinatari di questo progetto saranno quindi individuati tra gli alunni dell’Istituto Comprensivo e anche tra i docenti 
e le famiglie. 
 
Obiettivi 

 Uso corretto della respirazione e della postura 
 Uso espressivo della voce parlata e cantata 
 Graduale controllo dell’intonazione 
 Lettura cantata e decodifica di un semplice spartito 
 Comprensione dei gesti direttoriali 
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 Migliorare le capacita di ascolto di sé e del gruppo saper collaborare con i compagni di coro 
 Utilizzare il canto come espressione di sé e per condividere le emozioni 
 Favorire l’interesse per il linguaggio musicale e corale 
 Potenziare la capacita di attenzione e di concentrazione e sviluppo della creatività 
 Scoprire gli ambienti del territorio idonei al canto e instaurare una collaborazione con le associazioni 

culturali, musicali 
 
Attività 

 Esercizi, giochi di respirazione, giochi vocali cantati e parlati 
 Esercizi di intonazione e impostazione della voce e successivamente studio dei singoli brani scelti tra generi e 

stili diversi, a una o più voci tratti dal repertorio corale, da quello popolare (anche extraeuropeo), a quello 
classico e contemporaneo. 

 Esibizioni sia all’interno dell’Istituto comprensivo che all’esterno, eventuali partecipazioni a manifestazioni 
organizzate nel territorio, eventuali partecipazioni a rassegne scolastiche e non sia regionali che nazionali. 
 

Metodologie, mezzi, strumenti: 
La realizzazione del progetto sarà sviluppata attraverso incontri le cui modalità, tempi e orari sono da concordare. 
Per le prove occorrono degli spazi nei quali poter riunire i componenti del coro e provare con le basi musicali e/o 
strumenti dal vivo (auditorium o una classe), supporti audio, libri, strumenti multimediali, programmi musicali e 
video scaricabili gratuitamente dal Web o già in dotazione su pc, spartiti e materiale da distribuire ai singoli coristi. In 
occasione degli eventi musicali sarà necessario un adeguato impianto sonoro. 

Il progetto durerà fino alla fine dell’anno scolastico e si concluderà con l'esibizione del coro in un 

saggio/concerto finale, a dimostrazione dell’alto valore educativo di cui è portatrice l’espressione artistica 

musicale, in una ideale interazione tra alunni, docenti, famiglie e territorio cittadino, nell’ottica di una preziosa 

integrazione e educazione ad una cittadinanza responsabile e attiva.  

 

 

PROGETTO SCUOLA DELL’INFANZIA: 

                                “SCOPRIAMO I QUATTRO ELEMENTI CON LE STEAM” 

 

Plessi:  

• Via dei Mille, Isolato 88, sezioni A e B 

• San Clemente, Sezioni 1, 2, 3 e 4 

• Antoniano, Sezioni 1, 2, 3, 4 

 

Destinatari: 

Tutti gli alunni di 3, 4 e 5 anni in gruppi omogenei e/o eterogenei per età 

 

Attraverso il presente progetto le bambine e i bambini avranno l'opportunità di scoprire e conoscere gli 

elementi ARIA, FUOCO, TERRA E ACQUA e di comprendere, attraverso le attività che verranno svolte, 

l'importanza del rispetto della loro preziosità. 

 Aria, acqua, fuoco e terra svolgono un ruolo importante nella nostra vita quotidiana, dal momento che 

tutto contiene contemporaneamente uno o più elementi, che si collegano tra loro, pur mantenendo 

ciascuno le proprie caratteristiche ben distinte. Spesso però questi elementi, proprio perché fanno parte 

della nostra quotidianità, sono dati per scontati e i bambini non sempre riescono ad averne consapevolezza, 

a rispettarli e a valorizzarli.  L’attuazione del progetto avverrà con un approccio multidisciplinare che, pur se 
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nei limiti dettati dall'età dei bambini e delle risorse e degli spazi a disposizione, utilizzerà l'integrazione di 

conoscenze scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche, artistiche e logico-matematiche.  

A conclusione del progetto si prevede la realizzazione di un manufatto finale realizzato dai bambini da 

portare a casa. 

 

PROGETTO CURRICULARE: “EVVIVA LA SCUOLA” 

 

Progetto curriculare per:  

1) prevenzione all’abbandono scolastico; 

2) materia alternativa alla religione cattolica.             

Il progetto, a cura dell’insegnante Loredana Staiti, rivolto agli alunni della scuola primaria, ha per 

finalità la creazione di un ambiente educativo-didattico di supporto, volto il più possibile alla 

ricerca ed all’attuazione di strategie alternative per rispondere concretamente ed in modo più 

efficace e qualificato ai bisogni dei ragazzi ed alle giuste aspettative delle famiglie. Tale ambiente 

deve essere incentrato sullo sviluppo degli elementi fondamentali per la scuola di tutti: 

l’integrazione e l’accoglienza.  

Entrambi i requisiti prevedono che il processo educativo si sviluppi con: 

- la fiducia, da parte dell’adulto, nel bambino; 

- l ‘attenzione dei docenti rivolta «in primis» al mondo interno del bambino fatto di fantasia,  

       aspettative, progetti, ipotesi, concetti, contesti familiari; 

- la convinzione che i bambini lasciano «segni» che gli adulti devono imparare a leggere. 

 

Obiettivi educativi: 

• Soddisfare le esigenze interiori di sicurezza e di identità 

• Esprimere bisogni, sentimenti e pensieri e raccontare di sé. 

• Manifestare attitudini, stili e modalità espressive personali, conoscenze e competenze. 

• Interiorizzare sentimenti di accettazione reciproca 

 

Competenze e abilità da sviluppare: 

• Migliorare l’acquisizione degli apprendimenti 

• Contenere le difficoltà sul piano delle prestazioni scolastiche 

• Fornire strumenti per divenire sufficientemente competente nella conoscenza delle procedure, 

per poter così impegnare le sue capacità nei compiti più complessi che in itinere verranno a 

presentarsi. 

• Promuovere in ogni bambino la possibilità di esprimersi attraverso i propri disegni, e le proprie 

pitture, trovando la propria originalità artistica e verbale e la propria soddisfazione per i risultati 

raggiunti.  

• Sviluppare curiosità e desiderio di approfondimento 

 Attività principali: 

Ad inizio del percorso formativo, gli allievi verranno invitati a fare degli esercizi su vari ambiti disciplinari 

per l’individuazione delle vocali, i numeri, frasi minime, risolvere semplici problematiche con i differenti 

materiali a disposizione. 

Queste prove vengono effettuate sul quaderno 

         Tempi di attuazione:  
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Il presente progetto sarà svolto in orario curricolare dal mese di ottobre al mese di maggio. 

 

Risultati attesi 

Gli alunni dovranno:  

• Conoscere il pregrafismo, la prescrittura e il loro utilizzo.  

• Gestire un metodo di studio: ricerca del contenuto da studiare 

• Organizzare i concetti in modo sintetico attraverso diversi tipi di mappe 

• costruzione di mappe 

• Saper ricercare delle informazioni mediante l’osservazione di immagini 

• Utilizzare delle strategie per potersi orientare in un testo 

• Costruire mappe concettuali ( c-map tools) 

• Realizzare i manufatti con una certa autonomia 

 

Progetti in rete 
Adesione ad attività e progetti 

L’adesione alle varie iniziative progettuali sarà valutata di volta in volta.  

 Reti di scopo e formazione  

La Legge 107/2015, art. 1 (commi 70, 71, 72 e 74) reca indicazioni per la costituzione di Accordi di Rete tra le 

Istituzioni Scolastiche finalizzati ad ottimizzare i modelli organizzativi e gestionali delle scuole aderenti, interessate ad 

individuare un’area progettuale comune, tenuto conto anche delle priorità e delle esigenze determinate da ciascuna 

di esse a livello di Rapporto di Valutazione e di Piano di Miglioramento. 

 

Open Day terza municipalità  

Il progetto viene svolto in sinergia con la terza municipalità del Comune di Messina e gli istituti comprensivi: “Albino 

Luciani”, “Leopardi”, “La Pira – Gentiluomo”, “Manzoni -Dina e Clarenza”, “Enzo Drago”. 

Si prevede la visita della veleria della “Lega Navale Italiana” sezione di Messina, la conoscenza dei principi della 

navigazione a vela e la veleggiata con imbarcazioni tipo altura per studenti e insegnanti. 

 

Protocolli d’Intesa 

Dall’A.S. 2019/2020 l’Istituto è stato accreditato dall’Ufficio Scolastico Regionale, ai sensi del D.M. n.249/2010 e del 

D.M. n. 93/2012, quale sede di svolgimento delle attività di tirocinio formativo attivo per il sostegno, in attuazione 

dell’art. 3 del decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 novembre 2012 n. 93. È stata 

stipulato una convenzione con l’Università degli Studi di Messina, in qualità di soggetto promotore e l’Istituto 

Comprensivo “Manzoni - Dina e Clarenza” in qualità di azienda ospitante, per lo svolgimento del tirocinio finalizzato 

al conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno nella Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 

1° grado. La scuola ha curato la stesura di un piano di realizzazione e di svolgimento delle attività di tirocinio VIII ciclo. 

Inoltre la scuola ha stipulato un ulteriore protocollo d’intesa con l’Università degli Studi di Messina – corso di laurea 

in Logopedia – dipartimento DETEV per l’attivazione di un tirocinio rivolto agli studenti del terzo anno del citato corso 

di studi con lo scopo di promuovere negli studenti tirocinanti l’osservazione nel contesto della scuola dell’Infanzia, in 

relazione allo sviluppo psicolinguistico degli studenti. Le attività di osservazione si svolgeranno in tutte le 12 sezioni 

della scuola dell’Infanzia dell’Istituto: San Clemente, Via dei Mille Isolato 88, Istituto Antoniano e Via Piemonte. 
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Cyberbullismo formazione docenti – studenti 
 I riferimenti normativi che la Scuola ha adottato sono la Legge 17 maggio 2024, n. 70 (modifica la L. 71/2017). 
Nell’ambito del Piano di azione integrato per il contrasto e la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi 
dell’Art. 4, c 2 – Bis la Scuola adotta un codice interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e 
del cyberbullismo e istituisce un tavolo permanente di monitoraggio  del quale fanno parte rappresentanti degli 
studenti, degli insegnanti, delle famiglie ed esperti di settore. 
Ai sensi dell’Art. 4, c. 3 la Scuola adotta nell'ambito della propria autonomia, nel proprio regolamento di istituto le 
linee di orientamento [ministeriali], anche con riferimento alle procedure da adottare per la prevenzione e il 
contrasto del bullismo e delcyberbullismo. 

 
 

I.I.S. ANTONELLO – SCUOLACAPOFILA 

La Scuola nel corso dell’A.S. 2022/23 ha partecipato al progetto finalizzato ad attuare azioni per contrastare il 

fenomeno del CYBERBULLISMO, con i contributi previsti dalla Legge N. 234/2021, in rete con la Scuola capofila l’I.I.S. 

“Antonello” di Messina. 

Per il corrente anno scolastico la scuola continua a far parte della rete avente l’I.I.S. Antonello” come scuola capofila 

ed è disponibile a proseguire eventuali percorsi formativi finalizzati a contenere il fenomeno del CYBERBULLISMO. 

Il Progetto mira ad effettuare Azioni volte a contrastare il fenomeno del cyberbullismo e sensibilizzare all’uso 

consapevole della rete Internet, educando le studentesse e gli studenti alla consapevolezza, trasversale alle diverse 

discipline curricolari, dei diritti e dei doveri connessi all'utilizzo delle tecnologie informatiche. 

Il progetto, in linea con l’offerta formativa dell’Istituto, nasce dall’esigenza di porre un freno a questo dilagante 

fenomeno che colpisce molti giovani in età scolare e mira alla realizzazione di attività culturali ed educative dirette 

alla prevenzione e rivolte preliminarmente agli studenti e successivamente a tutta la comunità scolastica. Sarà 

articolato in sei percorsi da svolgere in ogni scuola della rete, strutturati in due moduli: uno di 20 ore, destinato agli 

alunni, ed uno di 12 ore destinato ai docenti. 

La formazione degli studenti ha come finalità quella di fare acquisire una cultura della legalità interiorizzando 

l’importanza del rispetto e del valore della dignità umana prevenendo e contrastando il fenomeno del cyberbullismo. 

La proposta progettuale si articola in sei corsi strutturati in due moduli, uno per ogni 

Istituzione della rete, (20 ore): 

MODULO 1 SENSIBILIZZAZIONE E INFORMAZIONE SUL FENOMENO 

1. Verranno sollecitate riflessioni sul tema attraverso l’utilizzo di linguaggi diversi: 

Visione di film sul tema del cyberbullismo poiché si ritiene che tale forma espressiva sia facilmente 

accessibile e fruibile da tutti e sia in grado di catturare l’attenzione degli studenti; alla visione 

seguiranno momenti di focus group nelle singole classi per sensibilizzare e contestualizzare il 

fenomeno. 

2. Incontri con esperti e forze dell’ordine per informare i giovani sui rischi e sulle conseguenze degli 

illeciti commessi tramite i social. 

MODULO 2 FORMAZIONE 

1. Formazione a cura di docenti ed esperti su: inquadramento normativo del fenomeno, diritti e doveri connessi 

all’utilizzo delle tecnologie informatiche, caratteristiche, protagonisti, conseguenze del fenomeno, 

identificazione e intervento. Sviluppo di competenze comunicative. Sviluppo delle 

competenze di cittadinanza. 

2. Verrà affrontata la tematica del cyberbullismo da diversi profili disciplinari: dal punto di vista 

normativo, letterario, storico, sociale percentualistico/statistico, scientifico, tecnologico e linguistico. La 

formazione sarà effettuata con incontri in presenza e, contestualmente, online, su piattaforma Teams, 

indirizzata a tutti i referenti delle scuole della provincia. 
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FORMAZIONE DOCENTI 

FINALITA’: 

1. Acquisire tecniche e pratiche educative efficaci nella prevenzione del fenomeno del cyberbullismo con 

particolare attenzione ai rischi provenienti dai modelli culturali potenzialmente lesivi della dignità della persona, 

veicolati dai mezzi di comunicazione e dal web.                          

Progetto “Continuità e Orientamento” 
    
Il progetto “Continuità e Orientamento” ha lo scopo di supportare, sostenere e accompagnare gli alunni nel delicato 

passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Primaria e da questa alla scuola Secondaria di 1° grado, mettendo gli 

allievi in contatto con l’ambiente fisico in cui andranno ad operare, con gli insegnanti e con un metodo di lavoro 

sempre più impegnativo. 
 Si vuole costruire, in linea con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa del nostro Istituto, un ambiente sereno e 

socializzante nella classe e nella scuola che metta gli alunni nelle condizioni ideali per iniziare la futura esperienza. 

Inoltre, il percorso della continuità, essendo la nostra istituzione un Istituto Comprensivo, è agevolato, in quanto i 

docenti possono conoscere e seguire il processo educativo di ogni alunno, dall’ingresso alla Scuola dell’Infanzia fino 

al termine della Scuola Secondaria e quindi avere l’opportunità di confrontarsi sull’apprendimento degli alunni ed 

intervenire in tempo utile di fronte ad eventuali difficoltà. 

Il progetto Continuità prevede di raggiungere i seguenti obiettivi: 

 favorire un passaggio alla scuola successiva consapevole, motivato e sereno; 

 favorire il processo di apprendimento attraverso la continuità didattica ed educativa; 

 favorire la conoscenza degli spazi e degli ambienti della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado; 

 favorire la socializzazione; 

 soddisfare le esigenze interiori di sicurezza e di identità. 

Attraverso attività ludiche per gli alunni più piccoli, esperimenti di laboratorio, lezioni mediante uso di lavagna 

interattiva, brevi saggi con l’uso dello strumento musicale, simulazioni di lezioni in aula informatica, spettacoli. 

Infine, in un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, di 

promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle condizioni di 

definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, 

culturale e professionale. 

 Pertanto, la nostra Istituzione scolastica, individua dei percorsi che fanno emergere e valorizzare le specifiche 

potenzialità e attitudini di ciascun alunno.  

Il Progetto Orientamento, quindi, si sviluppa secondo queste linee essenziali:  

 all'interno di ogni disciplina ricerca e valorizzazione quegli aspetti che portino gli alunni alla consapevolezza 

delle proprie capacità; 

 proposte di attività d'orientamento specifiche per gli alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di Primo 

Grado (compilazione e analisi di questionari, visite e attività presso le Scuole Secondarie di secondo grado);  

 partecipazione ad eventi organizzati dalle Scuole Secondarie di Secondo Grado (Open day); 

 compilazione del consiglio orientativo e del certificato delle competenze 

Builders Club “MANZONI” 

La nostra scuola da maggio 2018 è entrata a far parte della grande famiglia del Kiwanis International, 

un’organizzazione mondiale di volontariato che sponsorizza nel mondo più di 150mila progetti per l’infanzia. 

L’obiettivo primario del Kiwanis, riassunto nel motto “SERVING THE CHILDREN OF THE WORLD” è dedicare tempo ed 

energia al servizio dei bambini, perché anche un piccolo gesto può migliorare la vita di un bambino e poco per volta 

anche una comunità (per esempio lotta contro il tetano neonatale in Africa). 
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Si può far parte del Kiwanis a tutte le età attraverso i suoi Service Leadership Programs. Uno di questi programmi 

rivolto agli studenti della Scuola Secondaria Di Primo Grado (11-13 anni) è il Builders Club. 

Builders Club è quindi un’organizzazione internazionale guidata da studenti che offre ai suoi membri l’opportunità di 

svolgere servizio a beneficio della scuola e della comunità, di sviluppare il loro senso morale. 

 

Biblioteca 
 
L’attività di biblioteca cura la ricognizione, catalogazione e collocazione di libri, riviste, enciclopedie, spartiti 

all’interno della biblioteca e negli altri spazi individuati dal Dirigente Scolastico.  

Si regolamenta l’uso degli spazi destinati alla lettura per gli alunni, i docenti ed eventualmente i genitori. Viene 

stabilito l’acquisto di materiale cartaceo e audiovisivo previa approvazione del DS.  

Si promuovono attività di collaborazione con le biblioteche e le agenzie culturali del territorio. Si organizzano eventi 

culturali ed attività di lettura e scrittura creativa.  

In tale ottica si prevedono alcune iniziative: 

“Nati per leggere” 

Incontro con l’autore. 

 

“NOI MAGAZINE” 
Il nostro Istituto aderisce al progetto per le scuole del territorio del quotidiano GAZZETTA DEL SUD. 

 

“RAGAZZI IN GAMBA” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Baby Consiglio 

L’iniziativa mira a educare le bambine, i bambini, le ragazze, i ragazzi, all’esercizio della democrazia e alla conoscenza 

delle Istituzioni, garantendo al Consiglio della Terza Municipalità il loro fondamentale punto di vista per la conoscenza 

diretta delle loro esigenze ed aspettative, rendendoli una risorsa per il territorio municipale. 

Il Baby Consiglio rimane in carica per un anno scolastico. 

 

 

 
RAGAZZI IN GAMBA RASSEGNA 

FESTIVAL NAZIONALE 
TEATRO, MUSICA, CANTO, DANZA, 

FOLKLORE, CORTOMETRAGGIO, 
POESIA, PITTURA E SCULTURA. 
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Giorno della memoria 

 Il 27 gennaio ricorre la celebrazione del “Giorno della Memoria” al fine di ricordare la Shoah, le leggi razziali, la 

persecuzione contro i cittadini ebrei che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte insieme a coloro che si 

sono opposti al progetto di sterminio e, a rischio della propria vita, hanno salvato altre vite protetto i perseguitati.  

Primo Levi soleva dire “Meditare su quanto è avvenuto è un dovere di tutti”. Il progetto vien attuato in sinergia con il 

circolo ANPI di Messina Aldo Natoli e l’ANPI provinciale sezione Mimmo Trapani che, di volta in volta, propone 

incontri e dibattiti sul tema alla presenza di personalità di risonanza nazionale come il professore Hoffman che è stato 

ospite nel nostro Istituto nell’A.S. 2022/2023. 

 

 

Solidarietà ed Impegno Civile 
 
Si prevede che l’Istituto possa partecipare a manifestazioni nazionali e non di solidarietà con iniziative che vedono 

alunni e   famiglie coinvolti direttamente nella raccolta di fondi da destinare alle finalità delle associazioni no profit, 

con lo scopo di sensibilizzare gli alunni ai problemi dei bambini, ragazzi ed adulti in difficoltà.                                      

La scuola è in contatto con: UNICEF, TELETHON E ASSOCIAZIONE CUTINO. 

 

Giochi matematici del mediterraneo 

                                          
                                       
Attivati dall’Accademia Italiana per la Promozione della Matematica, col Patrocinio dell’Università degli Studi di 

Palermo e del Dipartimento di Matematica e Informatica dell’Università degli Studi di Palermo. 

Centro Sportivo Scolastico 
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Anche per il corrente A.S. 2024/2025 è stato costituito il CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO dell’Istituto Comprensivo 

“Manzoni – Dina e    Clarenza”, così articolato. 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO: 

 Prof. Michele Bonardelli – Dirigente Scolastico; 

 tutti i docenti di Educazione Fisica della Scuola Secondaria di Primo Grado della sede centrale “Manzoni” e 

del plesso “Pirandello”. 

 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO SCUOLA PRIMARIA: 

 Prof. Michele Bonardelli – Dirigente Scolastico; 

 tutti i docenti coordinatori di classe della Scuola Primaria - plesso “Isolato 88 – sede Manzoni”, plessi 

associati di “Collereale”, “Tommaseo”, “Istituto Antoniano”; 

 tutti i docenti della scuola Primaria che insegnano Educazione fisica. 

 

Attività di educazione motoria nella Scuola Primaria 
La legge n. 234/2021 ha previsto l’introduzione dell’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola primaria già 

dall’A.S. 2022/23. La succitata legge ha previsto che l’educazione motoria nella Scuola Primaria sia impartita nelle 

classi quinte, a decorrere dall’A.S. 2022/23, e nelle classi quarte, a decorrere dall’A.S. 2023/24.  

“Cambridge for Us” – “Cambridge YLE MOVERS LEVEL A 1” 

Il corso di lingua inglese "Cambridge for Us" ha come fine sia il potenziamento della lingua inglese, sia il 
conseguimento della certificazione internazionale Cambridge KET FOR SCHOOLS   LEVEL A2 (Livello A2 del Quadro 
Comune Europeo del Riferimento delle Lingue QCER). Le certificazioni del Cambridge Assessment English, ente 
certificatore della conoscenza della lingua inglese a livello globale, sono riconosciute internazionalmente, sia a livello 
scolastico, universitario e lavorativo e non hanno alcuna scadenza. Esso è un progetto extracurriculare che si svolge 
dal mese di Gennaio al mese di Maggio in orario pomeridiano una volta alla settimana dalle docenti Barbuto Patrizia, 
Bertuccio Isidora e Magazzù Nunziatina ed è rivolto agli studenti che frequentano la classe terza della Secondaria di 
Primo Grado. Nell'anno scolastico 2023/24 il nostro Istituto è stato riconosciuto centro di preparazione ufficiale per le 
certificazioni d'inglese del Cambridge English Assessment. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 il progetto 
viene ampliato con l’inserimento delle classi quinte della scuola primaria e si propone agli studenti il raggiungimento 
del livello A1 del Quadro Comune Europeo del Riferimento delle lingue (QCER) e all’ottenimento della prestigiosa 
Certificazione Cambridge YLE MOVERS LEVEL A 1.  

Progetto Area a Rischio 2024/2025 
L’organizzazione di un progetto educativo/didattico e di recupero si basa sulla necessità di intraprendere un percorso 

idoneo a rimuovere tutti gli ostacoli di formazione e di crescita personale per gli alunni che vivono nel territorio 

degradato e a rischio quale quello di Fondo Pugliatti – Via Catania. 

La prima considerazione di conseguenza va indirizzata all’identificazione della zona che è rappresentata dai plessi 

“Collereale” e “Pirandello” che accoglie alunni del cosiddetto “Fondo Pugliatti”, inseriti in un contesto più ampio che 

comprende la zona di Villaggio Aldisio e Valle degli Angeli, che hanno sempre manifestato presenza di subcultura di 

valori deviati, di delinquenza minorile e organizzata. 

Le strutture scolastiche dei citati plessi scolastici certamente non sono altamente funzionali e tuttavia si è cercato di 

utilizzare al meglio gli spazi educativi esistenti, come il piccolo cortile della scuola, e si è cercato di organizzare attività 

in rete con le altre realtà educative e formative presenti nel territorio.  

 In particolare, ci si propone di: 

1) migliorare l’offerta educativa per realizzare processi di apprendimento idonei a sviluppare 

capacità critiche in grado di attuare l’autonomia di decisione e di comportamento; 
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2) offrire curricoli e contenuti da presentare attraverso un’attività di insegnamento individualizzato 

e di apprendimenti basati sul gruppo e sulle tecniche del “mastery learning” e con un processo di 

apprendimento basato sulla logica della scuola come centro di ricerca; 

3) attuare processi di apprendimento tendenti all’attuazione dei processi di decondizionamento e di 
recupero cognitivo, affettivo, comportamentale; 

4) Offrire interventi didattici di base con l’aggiunta di attività integrative per soddisfare tutti gli 
aspetti e i bisogni degli alunni. 

Precedentemente sono stati elencati alcuni dei progetti che vengono sviluppati presso l’Istituto. Di seguito sono 
elencati tutti i progetti curriculari ed extracurriculari per il corrente anno scolastico. 

PROGETTI CURRICULARI A.S. 2024/2025 

1. PROGETTO CINEDUCATION (CINEMA APOLLO E LUX) 

2. PROGETTO DI MUSICOTERAPIA (INFANZIA TUTTE LE SEZIONI) 

3. BABY CONSIGLIO (SECONDARIA PLESSO “PIRANDELLO”) 

4. A SCUOLA DI DOLCEZZA (EDUCAZIONE ALIMENTARE PRIMARIA) 

5. OPERA DEI PUPI  

6. MUSEO REGIONALE ARTE 

7. PROGETTO TEATRO (PRESSO IL PALACULTURA CLASSI: 4°, 5° PRIMARIA E SECONDARIA) 

8. CONCERTI (PALACULTURA, SALA LAUDAMO) 

9. TEATRO (PALACULTURA, ANNIBALE DI FRANCIA….. SPETTACOLI A CURA DI MARAI PIA RIZZO) 

10. INCONTRO CON L’AUTORE 

11. NATI PER LEGGERE 

12. #IOLEGGOPERCHE’    

13. NOI MAGAZINE 

14. EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA E ALLO STUDIO DELLA COSTITUZIONE CON L’ANPI  
              DI MESSINA(SECONDARIA) 
 

15. ZANKLE IN FIORE 

16. PROGETTO LEGALITA’ (Incontri con FF.OO. e altre figure istituzionali da concordare durante l’anno  sui 

         temi della legalità (Costituzione, bullismo, cyberbullismo, famiglia, scuola…). 

17. GIORNATA PER LA CONSAPEVOLEZZA SULL’AUTISMO  

18. BIBLIOTECA (VISITE E LABORATORI CON BIBLIOTECA CANNIZZARO PER LA PRIMARIA E BIBLIOTECA 

REGIONALE PER LA SECONDARIA DI 1° GRADO) 

19. SETTIMANA DELLA GENTILEZZA 

20. GIORNATA DELLA MEMORIA 

21. SOLIDARIETA’ ED IMPEGNO CIVILE 

22. ORIENTAJUNIOR CON UNIME SCIPOG    

23. PROGETTO CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 

24. POTENZIAMENTO MUSICA, VOCI IN…CANTO, MUSICAR GIOCANDO  

25. LABORATORIO MUSICALE: “TUTTISUONIAMO” 
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26. “EVVIVA LA SCUOLA” 

27. SCUOLA ATTIVA KIDS MOTORIA (PRIMARIA CLASSI 2°E 3°) 

28. SCUOLA ATTIVA JUINIOR (SECONDARIA) 
 

PROGETTI EXTRACURRICULARI A.S. 2024/2025 
1. KIWANIS BUILDERS CLUB (SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO) 

2. CAMBRIDGE FOR US (SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO) 

3. MUSICA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

4. GIOCHI MATEMATICI DEL MEDITERRANEO (A CURA DELL’ACCADEMIA NAZIONALE PER LA 

PROMOZIONE DELLA MATEMATICA)  

5. LABORATORIO DI LATINO (SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO) 

6. MISSIONE ALIMENTAZIONE (SCUOLA PRIMARIA ISOLATO 88 CLASSI 1° A e 3° A) 

7. RECUPERO E POTENZIAMENTO DI MATEMATICA 

8. ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA - SCUOLA SECONDARIA 

9. CAMBRIDGE FOR US (MOVERS) - SCUOLA PRIMARIA 

10. INTRODUZIONE AI MADRIGALI E ALLA MUSICA RINASCIMENTALE – SCUOLA SECONDARIA 

11. BIBLIOTECA MUSICALE DINAMICA - SCUOLA SECONDARIA 

12. ITALIANO: ALFABETIZZAZIONE E RECUPERO ALUNNI STRANIERI 

13. RECUPERO DI ITALIANO – SCUOLA SECONDARIA 

 

Partecipazioni ad attività e concorsi esterni 
L’adesione ad eventuali progetti e concorsi sarà valutata di volta in volta.  

 
Progetti PNSD - FESR – PNRR 4.0 NEXT GENERATION CLASSROOM 

                           PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA PNRR - PIANO SCUOLA 4.0 (PNRR) 
Il Piano Scuola 4.0 è una straordinaria occasione di innovazione degli ambienti didattici per tutte le scuole, del primo 

e del secondo ciclo. L’obiettivo del Piano Scuola 4.0 è la trasformazione digitale della scuola italiana, grazie al più 

grande investimento per la trasformazione digitale mai fatto. 

Il Piano Scuola 4.0 è previsto dal PNRR quale strumento di sintesi e accompagnamento all’attuazione delle relative 

linee di investimento e intende fornire un supporto alle azioni che saranno realizzate dalle istituzioni scolastiche nel 

rispetto della propria autonomia didattica, gestionale e organizzativa. 

La denominazione “Scuola 4.0” discende proprio dalla finalità della misura, che è quella di realizzare ambienti di 

apprendimento ibridi, che possano fondere le potenzialità educative e didattiche degli spazi fisici concepiti in modo 

innovativo e degli ambienti digitali. 

Si tratta di un piano di investimento per completare la modernizzazione degli ambienti scolastici italiani che sta 

avendo atto già da oltre 15 anni, grazie agli importanti interventi del Ministero dell’istruzione. 

Il fine ultimo è quello di accompagnare la transizione digitale della scuola italiana, trasformando le aule scolastiche 

precedentemente dedicate ai processi di didattica frontale in ambienti di apprendimento innovativi, connessi e 

digitali (Azione 1 – Next Generation Classrooms). 

L’idea è quella che trasformare gli spazi fisici delle scuole, i laboratori e le classi fondendoli con gli spazi virtuali di 

apprendimento ciò rappresenta un fattore chiave, per favorire i cambiamenti delle metodologie di insegnamento e 
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apprendimento, nonché per lo sviluppo di competenze digitali fondamentali per l’accesso al lavoro nel campo della 

digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale. 

Le Azioni del Piano Scuola 4.0. Il Piano Scuola 4.0 dell’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina Clarenza” è relativo 

all’Azione 1 – Next Generation Classrooms, che prevede la trasformazione delle aule “tradizionali” in ambienti di 

apprendimento innovativi. Gli obiettivi sono quelli di favorire: 

 l’apprendimento attivo e collaborativo di studenti e studentesse; 

 la collaborazione e l’interazione fra studenti e docenti; 

 la motivazione ad apprendere; 

 il benessere emotivo; 

 il peer learning; 

 lo sviluppo di problem solving; 

 la co-progettazione; 

 l’inclusione e la personalizzazione della didattica. 

Per consolidare: 

 Abilità cognitive e metacognitive (come pensiero critico e creativo, imparare ad imparare, autoregolazione) 

 Abilità sociali ed emotive (empatia, autoefficacia, responsabilità e collaborazione) 

 Abilità pratiche e fisiche (soprattutto connesse all’uso di nuove informazioni e dispositivi di comunicazione 

digitale). Per far ciò gli spazi dovranno essere completamente ripensati, a partire dalla dotazione di arredi che 

dovranno essere per lo meno modulari e flessibili, per consentire rapide riconfigurazioni dell’aula o ancor meglio 

trasformabili e riponibili fino a liberare completamente lo spazio. 

Ma non si tratta solo di ambienti fisici: il Piano Scuola 4.0 insiste in particolar modo sul concetto di “on-life”: tutta la 

progettazione dell’investimento all’interno della scuola dovrà tener conto della dimensione digitale dello stesso e 

delle metodologie che, all’interno di questi spazi, dovranno trovar voce. 

Massima attenzione quindi anche alle tecnologie – a monitor interattivi e dispositivi personali per tutta la 

popolazione scolastica – ma anche alle tecnologie più nuove, che favoriscono l’esperienza immersiva, con forti 

collegamenti con ambienti virtuali e nuove competenze digitali, la possibile fruizione di tutte le lezioni da casa, una 

connettività completa. 

L’ambiente d’apprendimento così concepito è uno spazio che non si appiattisce più alla sola didattica frontale ma che 

promuove la didattica attiva e collaborativa e che quindi dovrà includere accesso a contenuti digitali e software, 

dispositivi innovativi per promozione di lettura e scrittura, per lo studio delle STEM, del pensiero computazionale, 

dell’intelligenza artificiale e della robotica educativa. Ogni aula diventa così un ecosistema inclusivo e flessibile che 

integra tecnologie e pedagogie innovative. 

La scuola nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 1 – 

Investimento 3.2 “ Scuola 4.0: Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” – Azione 

1 Next Generation Class – Ambienti di apprendimento innovativi - Linea di investimento M4C1I3.2 – Codice Avviso 

M4C1I3.2-2022-961, sta realizzando il Progetto “Smart Generation” CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-23356 - CUP: 

J44D22003740006, per l’importo complessivo di euro 198.745,01. 

In particolare, sono previste le seguenti strutture: 

1. Aule STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica). Saranno allestite tre aule completamente 

attrezzate per promuovere l'apprendimento delle discipline STEM. Questi spazi offriranno la possibilità agli 

studenti di sperimentare in modo pratico e interattivo i principi delle scienze, dell'ingegneria, della matematica 

e della tecnologia, favorendo lo sviluppo di competenze chiave per il futuro. 

2. Aule ICT Plus (Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione). Due aule ICT Plus saranno istituite, di 

cui una nell'Auditorium della Manzoni e l'altra nell'aula limitrofa alla biblioteca. Queste aule saranno dotate di 

dispositivi di editing video, audio e strumenti per podcast, nonché di attrezzature per videoconferenze. Queste 

risorse consentiranno agli studenti di esplorare le moderne tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

in profondità, facilitando la creazione di contenuti multimediali e la partecipazione a incontri virtuali. 
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3. Laboratori Linguistici. Saranno istituiti due laboratori linguistici mobili, pensati per migliorare le competenze 

linguistiche degli studenti. Questi laboratori saranno dotati di risorse audiovisive, materiali didattici avanzati e 

servizi di tutoring per lo studio delle lingue straniere, contribuendo a una formazione più completa e orientata 

all'apertura verso contesti internazionali. 

Tali investimenti nei laboratori delle scienze, delle tecnologie e delle lingue contribuiranno a rendere la nostra scuola 

centro di eccellenza nell'educazione, e rappresentano un importante passo avanti nell'ambito dell'istruzione e della 

formazione offrendo spazi tecnologicamente avanzati per la creatività e la comunicazione. 
 

 

Nuove Competenze e Nuovi Linguaggi (DM 65/2023) 
La Scuola ha aderito all’Avviso Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole statali (D.M. 65/2023), 

codice Avviso M4C1I3.1-2023-1143 - Linea di investimento M4C1I3.1 - Nuove competenze e nuovi linguaggi, con la 

proposta progettuale “Generazione 4.0”, CNP: M4C1I3.1-2023-1143-P-43911 – CUP: J44D23003940006 per l’importo 

autorizzato di € 114.133,77.  

L’Avviso prevede Azioni di integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e 

contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, e di potenziamento delle competenze 

multilinguistiche di studenti e insegnanti. 

Con la proposta progettuale “Generazione 4.0”, ci proponiamo di sviluppare le seguenti aree di intervento: 

Realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e studenti, per il potenziamento delle 

competenze STEM e linguistiche; Formazione linguistica per i docenti. 

La linea di intervento A prevede la realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e 

studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, 

metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, garantendo pari 

opportunità e parità di genere in termini di approccio metodologico e di attività di orientamento STEM. 

Le attività associate all’intervento sono articolate attraverso Percorsi di orientamento e formazione per il 

potenziamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione, per un importo di € 59.325,00, e Attività Tecnica 

del gruppo di lavoro per l’orientamento e il tutoraggio per le STEM e il multilinguismo, per un importo di € 8.840,16.  

L’intento della Scuola è rivolto alla realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per studentesse e 

studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, 

metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle linguistiche, 

garantendo pari opportunità e parità di genere in termini di approccio metodologico e di attività di potenziamento 

delle competenze STEM e MULTILINGUISTICHE. L’Azione è volta alla riduzione del fallimento formativo precoce e 

della dispersione scolastica e formativa tramite interventi di sostegno agli studenti finalizzata a sostenere la 

motivazione/rimotivazione allo studio e l’orientamento o ri-orientamento degli alunni al fine di rafforzare e garantire 

la loro permanenza nel sistema formativo ordinario e, per gli alunni del secondo ciclo, anche per favorire l’accesso al 

consapevole lavoro o all’istruzione terziaria.  

Gli obiettivi dell’azione sono:  

- prevenire e contrastare la dispersione scolastica attraverso la promozione di iniziative che oltre a 

suscitare l’interesse verso la scuola, possano integrarsi con il curricolo e rafforzare le competenze di 

base;  

- promuovere interventi coerenti con gli specifici bisogni degli alunni in sinergia con le risorse già 

esistenti, all’interno e all’esterno delle Istituzioni Scolastiche, per il contrasto della dispersione 

scolastica e l’esclusione sociale;  

- recuperare negli alunni l’interesse verso lo studio, migliorando il risultato degli apprendimenti; - 

favorire un ampliamento dei percorsi curriculari per lo sviluppo ed il rinforzo delle competenze;  

- favorire la messa in campo di nuovi approcci e modelli di insegnamento/apprendimento capaci 

dimettere gli alunni al centro del processo formativo e di orientarli anche dal punto di vista 

personale e formativo;  
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- garantire la valenza orientativa degli interventi finanziati dal Progetto e la loro ricaduta effettiva sul 

curricolo.  

L’obiettivo di tali interventi è di favorire e migliorare i processi di apprendimento attraverso l’utilizzo di tecniche e 

strumenti quali l’osservazione diretta, la ricerca-azione, l’uso dei linguaggi artistici e multimediali, il lavoro 

cooperativo in piccoli gruppi, i laboratori del fare, il gioco strutturato, che consentano di esplorare campi e 

metodologie diverse, per approdare a risultati più ricchi e più partecipati (perciò più duraturi e significativi) sebbene 

ugualmente rigorosi e controllati. L’obiettivo di motivare positivamente verso la scuola gli alunni che manifestano 

difficoltà o disagio si persegue anche attraverso musica, teatro, sport, con progetti che favoriscano l’acquisizione di 

competenze trasversali e professionali, da acquisire e padroneggiare ad un buon livello. Come già sottolineato 

nell’Avviso, la scuola intende aprirsi oltre i tempi classici della didattica agli alunni per essere spazio di comunità. 

I plessi coinvolti nella realizzazione dei percorsi formativi sono: 

1. MEMM86701G - MANZONI – PIRANDELLO 

2. MEEE86703P - ISOLATO 88 

3. MEEEE86704Q – TOMMASEO 

4. MEEEE86705R - ISTITUTO ANTONIANO 

5. MEAA86704E - SAN CLEMENTE 

6. MEAA86703D - VIA DEI MILLE 

Le metodologie utilizzate per i percorsi STEM saranno: laboratorialità e learning by doing - Problem solving e metodo 

induttivo - Attivazione dell'intelligenza sintetica e creativa - Organizzazione di gruppi di lavoro per l'apprendimento 

cooperativo - Promozione del pensiero critico nella società digitale. 

Le attività formative previste per l'apprendimento del coding e del pensiero computazionale, dell'informatica e 

dell'intelligenza artificiale, delle competenze digitali e di innovazione (DigComp 2.2) prevedono il Coding, il pensiero 

computazionale e la robotica; l’informatica e l’intelligenza artificiale e le Competenze digitali (DigComp 2.2) e di 

innovazione. 

Per quanto concerne i percorsi formativi per il potenziamento del multilinguismo in favore degli studenti, si 

prevedono corsi in lingua Inglese che saranno propedeutici al conseguimento di una certificazione Cambridge 

corrispondente al livello A2 del QCER. Il percorso formativo mira a:  

- contribuire a realizzare e migliorare la formazione di ogni singolo alunno;  

- rispondere agli inviti della Comunità Europea a dare i mezzi per una educazione permanente;  

- sviluppare le capacità di ascoltare, leggere, comprendere, verbalizzare, comunicare, dialogare e 

riflettere sulla lingua straniera; - intraprendere un percorso-viaggio incentrato sulla comprensione ed 

elaborazione del testo, sullo Sviluppo delle idee.  

 

FINALITÀ 

- Sviluppare le capacità di ascoltare, di leggere, di comprendere, di verbalizzare, di comunicare e di 

dialogare nella lingua straniera;  

- intraprendere un percorso centrato sul miglioramento della formazione del discente;  

- stimolare la creatività di ciascuno dei soggetti coinvolti, attraverso la fantasia e l’uso della 

molteplicità dei linguaggi.  

Per il conseguimento delle certificazioni la Scuola ha individuato come partener il Gruppo Spaggiari Parma che è un 

gruppo per le certificazioni di robotica, informatica e le lingue straniere. La società garantisce la partecipazione di 

esperti altamente qualificati e aggiornati sulle tematiche da trattare nei singoli moduli. La Scuola, dunque, dopo aver 

ricercato gli esperti al suo interno e solo dopo non aver ricevuto l'adesione degli interni si rivolgerà al partner 

esterno individuato.  

La nostra Istituzione Scolastica potrà intraprendere percorsi mirati che saranno tuttavia efficaci solo se inseriti in un 

quadro generale di innovazione che preveda un piano di monitoraggio e valutazione dei risultati, coerente e con il 
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Piano triennale dell’offerta formativa, condiviso da tutti i docenti. Il gruppo di lavoro per l’orientamento e il 

tutoraggio per le STEM e il multilinguismo sarà composto dal Dirigente Scolastico, da docenti interni ed esperti 

interni e/o esterni ed effettuerà la rilevazione dei fabbisogni dei destinatari, la programmazione e 

l’accompagnamento alle azioni formative nonché la documentazione, attraverso la piattaforma dedicata, delle 

attività svolte. Programmerà e gestirà, inoltre, le attività di orientamento e tutoraggio, anche personalizzato, in 

favore delle studentesse e degli studenti e delle loro famiglie, con particolare riferimento alle Linee guida per le 

STEM e nelle Linee guida per l’orientamento. 

La linea di Intervento B - Realizzazione di percorsi formativi annuali di lingua e di metodologia per docenti prevede la 

realizzazione di percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata annuale, finalizzati al potenziamento delle 

competenze linguistiche dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro competenze metodologiche di 

insegnamento in lingua straniera. 

Le attività associate all’intervento prevedono Percorsi formativi annuali di lingua e metodologia per docenti per 

l’importo complessivo di € 21.520,80 e Attività tecnica del gruppo di lavoro per il multilinguismo per l’importo di € 

2.299,81. 

I corsi formativi annuali di lingua inglese e metodologia CLIL, da attivare nel nostro Istituto per i docenti mirano allo 

sviluppo di competenze linguistico-comunicative in lingua inglese di LIVELLO B2 del QCER e a promuovere 

l’introduzione dell’insegnamento con metodologia CLIL, per i docenti di disciplina non linguistica (DNL) attraverso 

percorsi di formazione in servizio.  

CORSO DI LINGUA INGLESE B2 Il corso è finalizzato ad acquisire i risultati adeguati al Quadro comune europeo di 

riferimento, lo standard internazionale per la descrizione delle abilità linguistiche, per l’acquisizione della 

competenza linguistico-comunicativa nella lingua inglese di livello B2. I docenti seguiranno un corso per il 

conseguimento della certificazione Cambridge e/o Trinity.  

CORSO ANNUALE DI METODOLOGIA CLIL (Content and Language Integrated Learning). I docenti seguiranno un corso 

di metodologia CLIL che mira a potenziare le competenze pedagogiche, didattiche e linguistico-comunicative dei 

docenti per l’insegnamento delle discipline non linguistiche (DNL). Il corso promuove altresì lo sviluppo delle 

competenze di progettazione e gestione di percorsi didattici CLIL, attraverso l’utilizzo di materiali, risorse e 

tecnologie didattiche specifici per promuovere l’apprendimento di contenuti disciplinari attraverso la lingua 

straniera. La finalità del corso è di formare docenti che siano in grado di progettare e realizzare percorsi disciplinari 

non linguistici. Il corso sarà così strutturato: introduzione alla metodologia CLIL (origini e caratteristiche, principali 

framework teorici, benefici didattici, fasi di un percorso); progettare e realizzare una lezione CLIL (strategie 

didattiche, materiali e risorse utili, utilizzo del digitale); verificare e valutare gli apprendimenti nel CLIL (rubriche per 

l’osservazione delle competenze e per la valutazione). 

I percorsi formativi di lingua e metodologia saranno rivolti a docenti in servizio della scuola dell’infanzia e primaria e 

a docenti in servizio di discipline non linguistiche delle scuole secondarie di primo e secondo grado e avranno la 

durata di un anno scolastico. 

Ciascun percorso prevederà la certificazione di almeno 5 docenti, sarà tenuto da almeno un formatore esperto in 

possesso di competenze documentate sulla metodologia CLIL, secondo le seguenti articolazioni: tipologia A: corsi 

annuali di formazione linguistica mirati al conseguimento della certificazione linguistica di livello B1, B2, C1, C2, 

secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione 10 marzo 2022, n. 62, con durata dei percorsi 

commisurata ad ottenere una preparazione adeguata per sostenere la certificazione al livello successivo rispetto a 

quello di partenza. Tipologia B: corsi annuali di metodologia, articolati in attività d’aula, in attività laboratoriali e di 

formazione sul campo, mirati a potenziare le competenze pedagogiche, didattiche e linguistico-comunicative dei 

docenti per l’insegnamento delle discipline secondo la metodologia CLIL. Una specifica attenzione potrà essere 

dedicata alla didattica dell’italiano come lingua seconda e straniera. 

All’interno Scuola sarà costituito un gruppo di lavoro per il multilinguismo, che possa effettuare la rilevazione dei 

fabbisogni dei destinatari, programmare e accompagnare le azioni formative e documentare la loro attività anche 
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attraverso la piattaforma dedicata, programmare e gestire le attività di formazione multilinguistica. Il gruppo di 

lavoro è composto da tutor esperti interni e/o esterni. 

 

Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (DM 66/2023) 
La Scuola ha aderito al Progetto di Formazione del personale scolastico per la transizione digitale nelle scuole 

statali (D.M. 66/2023) di cui all’Avviso M4C1I2.1-2023-1222 – Linea di investimento M4C1I2.1 - Didattica digitale 

integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico con la proposta progettuale “Formiamo il 

futuro delle nuove generazioni”, CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-43614 – CUP: J44D23003970006 per l’importo 

autorizzato di € 68.111,44. 

L’Avviso prevede la realizzazione di percorsi formativi per il personale scolastico (Dirigenti Scolastici, Direttori dei 

Servizi Generali e Amministrativi, personale ATA, Docenti, Personale Educativo) sulla transizione digitale nella 

didattica e nell’organizzazione scolastica, in coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali 

DigComp 2.2 e DigCompEdu, nel rispetto del target M4C1-13 (formazione di almeno 650.000 dirigenti scolastici, 

insegnanti e personale ATA entro il 31 dicembre 2024). 

Il progetto ha la finalità di rafforzare le competenze digitali di tutto il personale della nostra Istituzione Scolastica. 

L'obiettivo è quello di realizzare percorsi formativi per sostenere la transizione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione scolastica, in coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2. 

e DigCompEdu. Il progetto formativo riguarderà: 

- la gestione didattica e tecnica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei relativi strumenti; 

- aggiornamento del curricolo scolastico per il potenziamento delle competenze digitali; 

- metodologie didattiche innovative per l’insegnamento e l’apprendimento, connesse con l’utilizzo delle 

nuove tecnologie; metodi e tecniche di apprendimento esperienziale, collaborativo, personalizzato, 

immersivo, basate sul progetto (PBL), sulla ricerca (inquiry based), sulla narrazione (storytelling), sulla 

soluzione di problemi (problem solving), sul making (fabbricazione di manufatti con strumenti digitali), 

sul tinkering (insegnare a “pensare con le mani” e ad apprendere sperimentando con strumenti e 

materiali), sull’utilizzo del gioco nell’insegnamento (gamification), sulla realtà virtuale, aumentata e 

immersiva, sull’internet delle cose (IoT); 

- pratiche innovative di verifica e valutazione degli apprendimenti anche con l’utilizzo delle tecnologie 

digitali; 

- didattica e insegnamento dell’informatica, del pensiero computazionale e del coding, dell’intelligenza 

artificiale e della robotica; 

- potenziamento dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche e matematiche (STEM), 

secondo un approccio interdisciplinare; 

- tecnologie digitali per l’inclusione scolastica; 

- insegnamento dell’educazione civica digitale e dell’educazione alla cittadinanza digitale; 

- digitalizzazione amministrativa delle segreterie scolastiche. 

Il progetto “Formiamo il futuro delle nuove generazioni” prevede l’attivazione di percorsi di formazione sulla 

transizione digitale per un importo di € 34.944,00, di Laboratori di formazione sul campo per un importo di € 

22.932,00 e Comunità di pratiche per l’apprendimento per l’importo di € 10.235,44. 

In seguito agli investimenti portati realizzati con i bandi Scuola 4.0 e con i precedenti Digital Board, STEM, la nostra 

scuola si è dotata di numerosi strumenti a supporto di una didattica più all’avanguardia e laboratoriale. Tali strumenti 

sono pensati per supportare metodologie didattiche innovative per l’insegnamento ma anche l’adozione sistematica 

di strumenti quali il coding, il pensiero computazionale, la robotica, il tinkering, l’intelligenza artificiale a supporto 

delle materie curricolari come supporti per sostenere il perseguimento degli obiettivi evidenziati nel Piano 

dell’Offerta Formativa.  

I docenti dell’Istituto desiderano utilizzare questi strumenti sistematicamente nelle proprie lezioni ma desiderano 

una maggiore conoscenza delle stesse, non solo da un punto di vista tecnica ma soprattutto rispetto al modo migliore 
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per utilizzare tali tools per finalità didattiche specifiche, anche in ottica di inclusione. In particolare particolarmente 

sentita è parsa la tematica legata all’approccio STEAM e alla laboratorialità trasversale alle discipline, che si vorrebbe 

poter consolidare e approfondire in maniera sistematica, coinvolgendo docenti di diverse classi e livelli, in modo da 

favorire buone pratiche di continuità per gli studenti nel corso degli anni.  

Diffusa poi la curiosità e totale impreparazione sistematica, rigorosa e specifica rispetto ai nuovissimi strumenti di 

intelligenza artificiale, che si vorrebbe imparare a utilizzare con finalità didattica e che si vorrebbe capire a 360°, 

anche ai fini della prevenzione di un uso improprio di questo tipo di innovazioni, anche in un’ottica di valutazione e 

verifica delle competenze attese e apprese. È stata altresì evidenziata l’esigenza, da parte di DSGA e personale ATA di 

un percorso di aggiornamento sulle nuove procedure amministrative e sulle competenze digitali necessarie al 

supporto delle stesse, ritenute particolarmente cruciali per il corretto funzionamento delle attività didattiche 

dell’Istituto Comprensivo "Manzoni - Dina e Clarenza". 

Grazie a questo finanziamento si intende andare ad agire su quattro direttrici fondamentali:  

- consolidamento di competenze digitali di base e diffuse, integrate alla didattica quotidiana, per 

garantirne un corretto, veloce, flessibile e innovativo funzionamento, anche con il coinvolgimento del 

personale ATA;  

- sviluppo di un pensiero critico consapevole e inclusivo rispetto all’uso del digitale in classe anche a fini 

valutativi;  

- approccio sistematico a coding e robotica come elementi a supporto dell’insegnamento di tutte le altre 

discipline “tradizionali”;  

- approfondimento e sperimentazione di intelligenza artificiale.  

Per quanto riguarda le competenze digitali si agirà conformemente alle linee guida DigCompEdu, soprattutto in 

un’ottica di inclusione. Il pensiero critico sul digitale sarà poi garantito da corsi basati su un approccio sperimentale, 

laboratoriale e per progetti al digitale che mireranno anche alla realizzazione di progetti personali da parte dei corsisti 

coinvolti, che potranno così tradurre i risultati della formazione direttamente nelle proprie classi. La formazione 

integrata di coding, pensiero computazionale e robotica si concentrerà su una base diffusa di corsi di 

programmazione accessibili, basati su linguaggi semplici come linguaggi a icone e Scratch, ma arriverà anche a 

Python, per sviluppare competenze a vari livelli, in un’ottica di continuità e tensione costante alla crescita delle 

competenze all’interno dell’Istituto.  

I laboratori di robotica prevederanno la costruzione e la programmazione di robot reali e tangibili, promuovendo 

collaborazione e sfide pratiche e realistiche. Si realizzeranno progetti interdisciplinari collegando queste competenze 

a materie come matematica e scienze, ma anche a italiano e storia, stimolando la creatività.  

I laboratori di robotica consentiranno anche di perseguire i concetti astratti dell’IA (intelligenza artificiale) reali e ben 

definiti, comprensivi. Si realizzeranno quindi attività che permettano ai docenti coinvolti di realizzare progetti 

interdisciplinari, che integrano l'informatica e l'IA con discipline come matematica o biologia, letteratura ecc. Si 

lavorerà anche per sfide e competizioni basate sulla modifica dei sistemi di IA: questo approccio stimolerà 

l’associazione della formazione con progetti e problemi del “mondo reale” e ciò permetterà di agire e trasferire le 

attività sviluppate come gruppo anche nelle proprie classi, incentivando nei ragazzi la curiosità per il mondo che li 

circonda.  

Robotica educativa e tecnologie emergenti con uso didattico, saranno altresì utilizzate, e con un focus importante e 

speciale, per individuare e costruire percorsi comuni per promuovere l’interesse degli studenti nelle STEM. Lavorare 

con robot per promuovere lo sviluppo di quelle capacità umane complesse e fantastiche che sono il pensiero 

algoritmico, la curiosità sull’universo, il pensiero laterale e la creatività consentirà di far partecipare l’intero gruppo di 

docenti, tutte le intelligenze diverse che abbiamo di fronte a noi, in progetti reali con scopi etici, sociali, applicati nella 

realtà che vogliamo poi poter trasferire ai nostri studenti. Infine si interverrà con percorsi specifici di digitalizzazione 

dedicati principalmente a DSGA, personale ATA e insegnanti coinvolti nei vari team di progetto e supporto, che 

approfondiscano non solo le nuove procedure amministrative, ma che permettano di lavorare anche sulle 
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competenze digitali e di project management necessarie al supporto dell’organizzazione scolastica in chiave smart, 

ritenute particolarmente cruciali per il corretto funzionamento delle attività didattiche dell’Istituto. 

La finalità della Scuola è quella di sviluppare, oltre a conoscenze specifiche delle singole discipline anche abilità 

trasversali, come problem posing, pensiero critico e problem solving. Andremo ad implementare laboratori pratici, 

che ci aiutino a ritrovare e stimolare la creatività e applicare al PTOF d’istituto concetti di tecnologia, biologia e 

animazione stop-motion trasversali e sperimentali. I corsi saranno basati e integreranno l’approccio STEM a più livelli 

e riprese, connettendo programmazione, robotica, architettura e biologia per sviluppare competenze digitali in 

contesti diversificati. Lavoreremo anche sull’organizzazione di competizioni e sfide STEM, incoraggiando il confronto 

sano tra colleghi e riconoscendo il merito degli studenti nelle discipline digitali e innovative. I corsi si baseranno su 

progetti e sfide da realizzare basate su principi e linee guida di cittadinanza digitale, anche in un’ottica di ridefinizione 

del curricolo digitale dell’Istituto.  

I progetti saranno mirati alla risoluzione di problemi reali con l’uso di tecnologie avanzate. Robotica educativa e le 

tecnologie emergenti con uso didattico, saranno altresì utilizzati, e con un focus importante e speciale, per 

promuovere l’interesse (e, se possibile, il programma di studi e la carriera) degli studenti nelle STEM. 

Le azioni didattiche dedicate alla parità di genere saranno progettate secondo metodologie già sperimentate, con una 

bibliografia a supporto di sostegno, attraverso la realizzazione di lezioni dedicate non “technology centered” ma 

focalizzate sugli scopi sociali e ambientali che la tecnologia può avere, lezioni in cui la parte umanistica sia integrata 

con le STEM, approccio hands- on, specifica gestione dei gruppi per consentire a tutti di esprimersi. I corsi organizzati 

avranno quindi sempre uno scopo chiaro legato all’applicazione in ambienti reali di competenze composite e 

trasversali, in maniera che l’apprendimento delle discipline STEM e dell’uso delle tecnologie IT possano essere 

inserite in un contesto più ampio e utile a fini formativi e di cittadinanza reale. 

I percorsi formativi erogati a gruppi di almeno 15 partecipanti che conseguiranno l'attestato finale. I percorsi 

formativi saranno svolti in presenza, on line o in modalità ibrida (in presenza e on line), in coerenza con i quadri di 

riferimento europei per le competenze digitali DigCompEdu e DigComp 2.2, con rilascio finale di specifica 

attestazione; potranno essere articolati anche in più moduli o come ciclo articolato di seminari escludendo, in tale 

ambito, congressi o convegni. 

Sono altresì previsti laboratori di formazione in presenza di tutoring, mentoring, coaching, supervisione, job 

shadowing, affiancamento all’utilizzo efficace delle tecnologie didattiche e delle metodologie didattiche innovative 

connesse, in contesti didattici reali o simulati all’interno di setting di apprendimento innovativi, anche in coerenza 

con la linea di investimento “Scuola 4.0”, erogati a gruppi di almeno 5 unità che conseguono l’attestato finale. I 

Laboratori possono essere articolati in più incontri o come ciclo di workshop. Ciascun incontro è tenuto da un 

formatore esperto in possesso di competenze digitali e didattiche documentate, coadiuvato da un tutor. 

Il Gruppo di lavoro sulle pratiche per l’apprendimento è animato da un gruppo di formatori tutor interni, anche 

integrato da esperti esterni, con il compito di promuovere la ricerca, la produzione, la condivisione, lo scambio dei 

contenuti didattici digitali, delle strategie, delle metodologie e delle pratiche innovative di transizione digitale 

all’interno della scuola, sia di tipo didattico (docenti) che organizzativo-amministrativo (Dirigenti, DSGA, personale 

ATA), l’apprendimento fra pari (peer learning), lo sviluppo professionale continuo, l’aggiornamento dei docenti e del 

personale amministrativo con la progettazione e la gestione di programmi mirati, lo sviluppo di un curricolo scolastico 

orientato alle competenze digitali, tramite apposite sessioni collaborative (edizioni) e di ricerca sulla base di obiettivi 

comuni di innovazione scolastica. La Comunità di pratiche per l’apprendimento può favorire il raccordo, anche 

tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole a livello locale, regionale o nazionale per lo scambio di buone 

pratiche. I partecipanti alla Comunità sono formatori tutor interni e/o esterni competenti nel settore dell’innovazione 

didattica e digitale. 

 

PNRR DIVARI (D.M. N. 19/2024) 
Una delle sfide importanti che il Paese si trova ad affrontare in questo momento attuale, è il contrasto alla 
povertà educativa, per il quale il PNRR ha previsto finanziamenti dedicati. In realtà, il Piano Nazionale di 
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Ripresa e Resilienza coincide proprio con la declinazione italiana del Next Generation Eu, strumento che ha 
come missione costitutiva proprio il miglioramento delle prospettive delle prossime generazioni. Questa 
scuola sfrutta il finanziamento previsto dal PNRR aderendo alle tipologie di attività previste dall’Avviso. 
Nello specifico, il progetto prevede le seguenti azioni: attività di mentoring e orientamento, percorsi per il 
potenziamento delle competenze di base, percorsi per il coinvolgimento delle famiglie, percorsi 
laboratoriali co-curriculari. Sarà costituito un Team per la prevenzione della dispersione scolastica a 
supporto delle azioni che si intenderanno intraprendere.  

PERCORSI DI MENTORING ED ORIENTAMENTO. 
In questa scuola, anche da come si evince dai documenti programmatici, l’abbandono scolastico è pari a 
zero, anche perché essendo una scuola dell’obbligo, le maglie di controllo sono molto strette. Questa 
azione, che prevede un supporto individuale per alunno, sarà mirata prettamente ad azione di prevenzione 
del rischio di dispersione e interesserà gli alunni più fragili, alunni BES, con situazioni ricorrenti di assenze e 
di demotivazione scolastica. Per l’azione di prevenzione, verranno sviluppati moduli individuali di venti ore, 
in cui verranno messi in atto iniziative specifiche per il miglioramento dell’insegnamento già dalla scuola 
primaria. Nei moduli individuali, infatti, si sfrutterà un aumento della flessibilità nelle tempistiche della 
didattica e una permeabilità dei percorsi educativi, con l’introduzione di misure di “discriminazione 
positiva”, cioè la disparità di trattamento in favore di chi appartiene ad una categoria debole, con 
un’offerta di attività più selettive e appetibili per le loro attitudini.  

PERCORSI PER IL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. 
Sono previsti moduli per piccoli gruppi di alunni, costituiti da 9 alunni, tra quelli che hanno maggiori 
fragilità disciplinari. Dal RAV e dal PDM approvati per il triennio 2022-25, si sono evidenziati maggiori 
fragilità negli apprendimenti di italiano e matematica e pertanto più moduli saranno dedicati allo studio di 
queste discipline. Altri moduli di potenziamento saranno dedicati alla matematica, prediligendo i gruppi di 
alunni con particolari fragilità nella disciplina.  

PERCORSI PER LE FAMIGLIE. 
Nel percorso, si prediligeranno i genitori degli alunni che manifestano spiccata fragilità nell’ambito della 
socializzazione. Il percorso a loro dedicato prevede azioni strategiche di rinforzo, mirate a creare la sinergia 
necessaria perché la “rete di contenimento” delle fragilità manifeste, sia stabile e proficua.  

PERCORSI LABORATORIALI CO-CURRICULARI. 
Sono due i percorsi laboratoriali previsti, ed entrambi verteranno sull’ espressività corporea, a supporto 
dell’assunto che l’espressione più sensibile ed integrale del pensiero passa attraverso il corpo ed il 
movimento. Saranno percorsi di 30 ore che coinvolgeranno gruppi di 15 alunni che, con strategie diverse 
per ciascun modulo, sfrutteranno il linguaggio del movimento, della coreografia e dell’espressività, per 
affrontare e compensare le loro fragilità educative. 

 

Circolare N. 24 DEL 31/10/2024 DELLA REGIONE SICILIA 
DIDATTICA IMMERSIVA 

 

L’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza” aderisce con la proposta progettuale 

“Generazione Digitale” alla Circolare N. 24 del Dipartimento dell'istruzione, dell'Università e del 

Diritto allo studio della Regione Sicilia, avente per oggetto il “Potenziamento del sistema educativo 

attraverso lo sviluppo, l’innovazione e la sperimentazione di nuovi modelli basati sulla didattica 

immersiva in favore degli Istituti Scolastici Comprensivi e delle Direzioni Didattiche con sede nella 

Regione Siciliana” – DIDATTICA IMMERSIVA, Cap. 373361 del Bilancio della Regione Siciliana, 

esercizio finanziario 2024-2025. 

Nello specifico, si intende agire sullo sviluppo delle Immersive Technologies, quali la Realtà Virtuale 

(VR) e la Realtà Aumentata (AR), che favorendo un apprendimento attivo ed esperienziale, facilitano 

l’acquisizione di capacità trasversali, quali le competenze informatiche e tecnologiche, il 

ragionamento astratto e sistemico, l’empatia e la creatività. 

La proposta progettuale predisposta dalla Scuola prevede l` acquisto delle seguenti tecnologie: 

(AULA IMMERSIVA COMPOSTA da 12 display 55 pollici con tecnologia di retroilluminazione LED e 

carrelli modulari per videowall con ruote e sistema di regolazione inclinazione e altezza o da 3 
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monitor interattivi touch screen da 86 o 100 pollici e carrelli mobili con ruote e freno per facilitare lo 

spostamento dell’ecosistema didattico immersivo. 

Completa di Workstation olografica per l'apprendimento immersivo che permetterà agli studenti di 

esplorare oggetti tridimensionali come se fossero fisicamente presenti, grazie alla grafica 

stereoscopica e alle interazioni intuitive. Questo strumento permette di comprendere concetti 

complessi in modo pratico, stimolando la partecipazione e l'interesse per le materie scientifiche e 

tecnologiche; Libreria didattica avanzata contenente modelli “attività, applicazioni, modelli 3D, 

esperienze e simulazioni”, su diverse materie, inclusi biologia, fisica, chimica e geometria. La 

piattaforma permetterà ai docenti di personalizzare le lezioni e di creare percorsi didattici immersivi, 

adattabili al livello di apprendimento degli studenti), che coniugano la più alta innovazione 

tecnologica per la didattica interattiva e collaborativa.  

Gli ambienti saranno progettati con l'obiettivo di realizzare aree innovative e digitali, in cui gli 

studenti potranno acquisire le conoscenze in modo diretto e concreto grazie a strumentazioni di 

Realtà Virtuale e Aumentata.  

Il percorso di apprendimento degli alunni sarà corredato da attività pratiche con la Realtà Virtuale e 

Aumentata nelle diverse aree funzionali al fine di favorire l'acquisizione delle competenze chiave 

richieste dal mondo del lavoro e dall` agenda 2030. 

Il progetto prevede la realizzazione in totale di n. 2  ambienti, situati nel plesso “Pirandello”, che 

saranno dotati di attrezzature innovative di Realtà Immersiva integrate mediante Software a licenza 

perpetua  e software di visualizzazione su fonti terze finalizzati all’acquisizione di competenze di VR e 

AR con dotazioni digitali quali Stilo stereoscopica, telecamera per realtà aumentata, pensate per lo 

svolgimento di attività didattica, volte anche all’inclusione e all’integrazione di alunni BES, poiché 

offre un'esperienza di apprendimento visivo e interattiva, che facilita la comprensione attraverso 

modelli 3D e simulazioni pratiche. 

La possibilità di manipolare virtualmente oggetti e osservare concetti complessi in modo 

tridimensionale aiuta a superare le difficoltà di apprendimento astratto, offrendo un approccio 

multisensoriale e coinvolgente. Inoltre, la personalizzazione del ritmo e della modalità di lezione 

potranno rendere l'apprendimento più accessibile e inclusivo, rispondendo alle esigenze, in un 

ambiente sicuro e coinvolgente. 

L’utilizzo di tali ambienti favorirà l’impiego di una didattica innovativa che renderà gli alunni più 

partecipi e consapevoli del processo di apprendimento, attraverso tecniche come cooperative 

learning, learning by doing and by creating, peer tutoring, creando situazioni stimolanti e 

collaborative, a vantaggio dell'acquisizione delle competenze 4.0. 

La soluzione aula immersiva olografica rappresenta una soluzione avanzata di Realtà Virtuale (VR) e 

Realtà Aumentata (AR) specificamente progettata per il settore educativo. Comprendendo 

hardware, software, contenuti 3D interattivi, strumenti didattici, formazione, supporto e tutti gli 

elementi necessari per un'applicazione efficace delle tecnologie immersive. La piattaforma consente 

agli studenti di esplorare e interagire con contenuti didattici in modalità tridimensionale, rendendo 

l'apprendimento coinvolgente e stimolante, superando i limiti del tradizionale. 

La piattaforma è ricca di contenuti immersivi per diverse materie, con particolare enfasi sulle 

discipline STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica), ma facilmente adattabile anche alle 

scienze umane, all'arte e ad altre discipline. 

Il progetto prevede l’acquisto di attrezzature inerenti la realizzazione di aule immersive per un totale 

di € 50.000,00, comprensivi di costi di collaudo, di adeguamenti impiantistici e dei costi inerenti la 

partecipazione del personale docente alle attività di formazione. Ulteriori 5.000,00 € sono destinati 

per le spese di personale per la realizzazione della didattica immersiva in orari extracurricolari. Il 

totale dell’importo è, pertanto, di € 55.000,00. 
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Progetto Ausili per alunni con disabilità 
 
L’Avviso, di cui all’art. 1, comma 962 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Decreto Dipartimentale n. 932 del 4 

LUGLIO 2023), è destinato alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, statali e paritarie, ed è finalizzato 

all’acquisto di sussidi didattici nell’anno scolastico 2023/2024 per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della 

legge 104/92. 

Si tratta di sussidi didattici e attrezzature tecniche nonché ogni altra forma di ausilio tecnico nell’ambito delle 

tecnologie assistive per la didattica inclusiva. 

Obiettivo del finanziamento è migliorare l'efficacia delle proposte educative e didattiche 

specifiche mediante l'uso di strumentazioni idonee a facilitare l’inclusione scolastica e 

l'apprendimento degli alunni con disabilità sulla base dei loro specifici bisogni formativi. 

I progetti, di cui al comma 2 del presente articolo, sono selezionati da Commissioni istituite dai 

direttori e dai dirigenti titolari degli Uffici Scolastici Regionali, composte da professionalità interne 

all’Amministrazione, da rappresentanti dei CTS (Centri territoriali di supporto) e delle Scuole polo per 

l’inclusione, delle Associazioni di persone con disabilità e dei loro familiari, nonché da ulteriori 

professionalità esterne rinvenibili nei Gruppi di lavoro regionali e territoriali per l’inclusione, anche al 

fine di garantire il necessario raccordo con le Regioni e gli Enti locali. 

 

 

 

 

Dematerializzazione degli atti amministrativi 
 
Come previsto dalla normativa vigente la scuola provvede ad inserire nel proprio sito web tutti gli Atti che vengono 

prodotti dalla nostra istituzione. Circolari, comunicati, contratti, bandi, graduatorie, documenti amministrativo 

contabili (Programma Annuale e Conto Consuntivo), modulistica ecc. 

3.6. Valutazione degli apprendimenti 
 La verifica degli apprendimenti sarà collegata alla programmazione dei percorsi interdisciplinari in cui si registrerà la 

qualità dei risultati allo scopo di poter offrire fondati elementi di giudizio.  

  Le prove mireranno ad accertare il possesso di conoscenze, abilità e competenze in relazione agli obiettivi fissati; 

saranno oggetto di discussione per promuovere nell’allievo l’auto-osservazione e l’auto-valutazione attivando 

dinamiche aperte alla valorizzazione delle esperienze. Le rilevazioni sistematiche saranno attuate per mezzo di 

colloqui orali, questionari, test a risposta multipla, griglie a completamento, relazioni, produzioni creative autonome. 

La verifica mensile nella Scuola Secondaria sarà oggetto di riflessione dei Consigli di Classe per riprogettare attività 

curricolari per quegli alunni che hanno presentato difficoltà rispetto alla programmazione iniziale o intermedia. 

  Nella Scuola Primaria la verifica sarà effettuata bimestralmente dal Consiglio di Interclasse. 

Verifica e valutazione nella Scuola dell’Infanzia verranno effettuate con scansione bimestrale. Si tenderà 

essenzialmente ad individuare i risultati raggiunti dai bambini, le loro modalità operative, gli stili cognitivi e 

relazionali nel corso di tutti i momenti del progetto curricolare per apportare modifiche al progetto stesso al fine di 

essere più rispondente alle esigenze di crescita e alle modalità di apprendimento dei bambini. 

  La valutazione viene effettuata dai Consigli di Classe per singole discipline e globalmente. I criteri generali si rifanno 

al modello pedagogico della valutazione vista in un'ottica educativo-orientativa; una valutazione che promuove la 

persona, volta a valorizzare i punti di forza di ogni alunno ed a rafforzare l'identità e la stima di sé. 

  Per questo si tiene conto non soltanto dei risultati di prodotto, ma oggetto della Valutazione è principalmente il 

processo di apprendimento in tutto l'arco della permanenza dell'alunno in Istituto.  



 

 

                                                                                                                                                                                                  59 

In particolare vengono valutati: 

regolarità nella frequenza; 

rispetto delle regole; 

correttezza nel rapporto con gli altri; 

impegno; 

interesse; 

metodo di lavoro; 

comprensione; 

produzione; 

rielaborazione; 

livello di maturità globale. 

Eventuali insufficienze registrate sono analizzate in un'ottica che tenga conto di tutti i parametri sopra riportati. 

Eventuali valutazioni di non ammissione alla classe successiva o agli esami finali, sono sempre viste nel rispetto delle 

nuove disposizioni in materia e nell'ottica della promozione della persona, in considerazione dei "tempi" di 

apprendimento che possono essere ben diversi per ogni singolo studente. 

 

 

La valutazione nella Scuola Secondaria di 1° grado 
Valutazione delle prove di verifica 

Il Collegio dei Docenti delibera i parametri sotto riportati per la definizione dei voti nelle prove di verifica. Ciò 

permette: una condivisione dei parametri di valutazione e una maggiore trasparenza della valutazione. 

I docenti concordano di escludere l’uso dei voti da 1 a 3 in quanto corrispondenti a descrittori molto negativi che di 

solito non vengono rilevati presso i nostri alunni e che possono, tra l’altro, ingenerare demotivazione, sconforto e 

frustrazione. 

Parametri di valutazione delle prove di verifica 

Voti   Parametri 

10 Ottimo  
Esecuzione completa, corretta e approfondita. 
Precisione e sicurezza nell’applicazione in situazioni nuove. 

9 Distinto 
Esecuzione completa e corretta. 
Sicurezza nell’applicazione in situazioni via via più complesse. 

8 Buono 
Esecuzione corretta. 
Applicazione sicura in situazioni note. 

7 Discreto 
Esecuzione sostanzialmente corretta. 
Applicazione sostanzialmente sicura in situazioni note. 

6 Sufficiente 
Esecuzione sufficiente, essenziale. 
Applicazione essenziale in situazioni semplici. 

5 Non sufficiente 
Esecuzione limitata, parziale e superficiale. 
Applicazione guidata ancora incerta ma in miglioramento rispetto alla situazione di partenza. 

4 Gravemente insufficiente 
Esecuzione frammentaria, carente lacunosa anche nei minimi disciplinari. 
Applicazione incompleta anche negli elementi essenziali. 
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Criteri  di valutazione delle competenze intermedia e finale 

Voti   Criteri 

10 Eccellente raggiungimento degli obiettivi; indice di completa padronanza dei contenuti e delle 
abilità nel trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare. Uso corretto dei 
linguaggi specifici e sicura padronanza degli strumenti. 

9 Completo raggiungimento degli obiettivi e autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. 
Completa conoscenza degli argomenti e delle competenze richieste, uso corretto dei linguaggi 
specifici e degli strumenti. 

8 Buon raggiungimento degli obiettivi e autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. Uso 
generalmente corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti. 

7 Discreto raggiungimento degli obiettivi e capacità di rielaborazione delle conoscenze non sempre 
sicura. Competenze fondamentali richieste acquisite con manifestazione di incertezze nell’uso dei 
linguaggi specifici e degli strumenti. 

6 Sufficiente raggiungimento degli obiettivi essenziali.  Conoscenze superficiali, acquisizione minima 
delle competenze fondamentali richieste, incertezze nell’uso dei linguaggi specifici e degli 
strumenti. 

5 Non sufficiente o parziale raggiungimento degli obiettivi minimi richiesti. Conoscenze limitate  o 
non adeguate, insufficiente acquisizione delle competenze richieste, difficoltà nell’uso dei linguaggi 
specifici e degli strumenti. 

4 Gravemente insufficiente. Conoscenze frammentarie, carenti, lacunose anche nei minimi 
disciplinari. Uso dei linguaggi specifici e degli strumenti incompleto, anche nei minimi disciplinari 

COMPORTAMENTO 
Criteri di valutazione quadrimestrale del comportamento 

Giudizio con voto 
corrispondente 

Criteri 

OTTIMO   
 
 

Consapevole rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione scolastica. 
Rispetto pieno delle regole convenute.  
Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche. utilizzando anche le risorse 
umane. 
Lavorare nel gruppo, assumendo sempre un ruolo positivo, collaborativo e   
inclusivo.  
Frequenza puntuale e assidua 

DISTINTO  
 
 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione scolastica. 
Rispetto sistematico delle regole convenute.  
Regolare svolgimento delle consegne scolastiche Utilizzando anche le risorse umane. 
 Lavorare nel gruppo, assumendo un ruolo positivo e valorizzando le diversità. 
Frequenza regolare. 

 BUONO  
 
 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione scolastica.  
Osservanza adeguata delle regole convenute.  
Svolgimento regolare delle consegne scolastiche.  
Disponibilità a lavorare nel gruppo,  assumendo un ruolo positivo.  
Frequenza regolare. 

DISCRETO 
 
 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione scolastica.  
Osservanza non costante  delle regole convenute.  
Svolgimento non sempre puntuale delle consegne scolastiche.  
Lavorare nel gruppo, assumendo un ruolo di gregario.  
Frequenza non sempre regolare. 

SUFFICIENTE 
 
 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione scolastica  con alcuni episodi di 
comportamento non corretto.  
Discontinua o parziale osservanza delle regole convenute.  
Svolgimento  saltuario delle consegne scolastiche.  
Lavorare nel gruppo passivamente o discontinuamente.         
Frequenza alterna  e/o ritardi immotivati. 
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INSUFFICIENTE 
 
 

Mancato rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione scolastica con uno o più episodi  
rilevanti di  comportamento non corretto.  
Violazione delle regole convenute. 
Inesistente svolgimento delle consegne scolastiche. 
Reiterato disturbo nel lavoro di gruppo. 
Elevato numero di assenze e/o ritardi immotivati. 

 

LE ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO E LABORATORIO SARANNO VALUTATE ATTRAVERSO: 

Osservazioni sistematiche della qualità delle diverse prestazioni durante le attività. 

Atteggiamenti scolastici: interesse, partecipazione, collaborazione, impegno 

Secondo quanto stabilito da DPR 122/2009 e dalla circolare n° 20 del 4 marzo 2011 “per procedere alla valutazione 

finale di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”. 

 

Regolamento esami di stato primo ciclo 
 
La scuola ha elaborato il protocollo di valutazione degli esami di stato del primo ciclo di istruzione visionabile tramite 
il seguente link: 
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/ESAME-DI-STATO-PRIMO-CICLO-2023-.pdf 

La valutazione nella Scuola Primaria 

La Legge 1° ottobre 2024, n. 150 

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso 

l’insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è espressa con 

giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. Le modalità della valutazione di cui al 

primo e al secondo periodo sono definite con ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito. 

La valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno della scuola primaria è espressa collegialmente dai 

docenti con un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall’articolo 

1, commi 3 e 4. 

L’introduzione delle nuove norme sul voto di condotta richiede una modifica al regolamento sulla valutazione, cioè il 

DPR n. 122/2009. L’iter più complesso allunga i tempi di attuazione, rendendo difficile l’applicazione delle nuove 

disposizioni già a partire dall’anno scolastico in corso. 

Le modifiche al regolamento dovranno prevedere: 

• La non ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato per voto di condotta inferiore a sei decimi, anche 

in caso di mancanze disciplinari gravi e reiterate, come previsto dal regolamento d’istituto. 

• Il coinvolgimento degli studenti con voto di condotta inferiore a sei decimi in attività di cittadinanza attiva e 

solidale. 

• Una maggiore incidenza del voto di condotta nella valutazione complessiva, soprattutto in caso di atti violenti 

o aggressioni. 

Considerando che il voto di condotta è riferito all’intero anno scolastico e che la normativa prevede anche 

un’eventuale valutazione intermedia (primo quadrimestre), la modifica del regolamento dovrebbe avvenire con 

congruo anticipo. È improbabile che ciò avvenga entro l’inizio del 2025, rendendo difficile l’applicazione delle nuove 

norme già a partire dalla valutazione intermedia del primo quadrimestre. 

Per quanto riguarda i giudizi sintetici alla primaria, il ritorno a questa modalità di valutazione, già a partire 

dall’anno scolastico 2024/2025, richiede l’emanazione di un’ordinanza ministeriale. Si auspica che l’ordinanza venga 

pubblicata entro i primi di gennaio 2025, per consentire alle scuole di adeguarsi in tempo per la valutazione 

intermedia di febbraio. In caso contrario, l’applicazione dei giudizi sintetici potrebbe slittare all’anno scolastico 

successivo. 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/ESAME-DI-STATO-PRIMO-CICLO-2023-.pdf
https://2.flcgil.stgy.it/files/pdf/20090622/decreto-presidente-della-repubblica-122-del-22-giugno-2009-regolamento-valutazione-4435541.pdf
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A distanza di quattro anni ritornano, dunque, i giudizi sintetici (ottimo, distinto, buono, sufficiente e insufficiente) 

nella scuola primaria, in sostituzione dei giudizi descrittivi introdotti dalla legge n. 41 del 6 giugno 2020 e regolati 

successivamente dall’ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020 che ne aveva consentito l’applicazione 

effettiva già nel primo quadrimestre del 2020-21. 

Questa volta con i giudizi sintetici, che hanno indubbiamente una applicazione semplificata, non dovrebbero esserci 

difficoltà, probabilmente non richiederanno, come era successo invece per i giudizi descrittivi, né la previa 

costituzione di un Gruppo di Lavoro per la formulazione di proposte tecniche, né la predisposizione di apposite Linee 

Guida.  

Dovrebbe, pertanto, bastare l’emanazione di un’apposita ordinanza da sottoporre soltanto al parere del nuovo CSPI 

presieduto da Damiano PREVITALI. Se questa tempistica non si concluderà per tempo, la nuova valutazione con 

giudizi sintetici slitterà all’anno scolastico 2025-26. 

Resta tuttora in vigore l’Ordinanza N. 172, che ha previsto il giudizio descrittivo al posto dei voti numerici nella 

valutazione periodica e finale della Scuola Primaria. 

Come si legge nel sito del MIUR: “la recente normativa ha infatti individuato un impianto valutativo che supera il 

voto numerico e introduce il giudizio descrittivo per ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni nazionali per il 

curricolo, Educazione civica compresa. Un cambiamento che ha lo scopo di far sì che la valutazione degli alunni sia 

sempre più trasparente e coerente con il percorso di apprendimento di ciascuno. L’Ordinanza, oggetto di apposita 

informativa sindacale e del parere del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, è stata inviata insieme ad 

apposite Linee Guida e ad una nota esplicativa”. 

Più precisamente, in corrispondenza di ogni materia, il documento di valutazione riporta gli obiettivi di 

apprendimento che sono stati oggetto di valutazione nel corso del quadrimestre e il livello raggiunto dall’alunno per 

ciascuno degli obiettivi. All’interno dello stesso documento, inoltre, sono riportate le definizioni dei diversi livelli che 

fanno riferimento all’autonomia dell’alunno, alla tipologia della situazione (nota oppure non nota) entro la quale 

l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo, le risorse messe in campo per portare a termine il compito assegnato 

(risorse fornite dal docente, oppure reperite spontaneamente) e la continuità nella manifestazione 

dell’apprendimento. 

 

Il comportamento viene valutato dai docenti della classe attraverso un giudizio sintetico. La valutazione del 

comportamento fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

La valutazione della religione cattolica, o delle attività alternative, a seconda della scelta dell’alunno, viene svolta dal 

relativo docente attraverso un giudizio sintetico sull’interesse mostrato dagli alunni per la materia e sui risultati 

raggiunti. Il giudizio è reso con una nota distinta. 

 

Nella parte conclusiva, il pagellino riporta il giudizio sintetico riferito al comportamento e il tradizionale giudizio 

analitico che descrive il livello globale di sviluppo degli apprendimenti. 

Terminato lo scrutinio, il pagellino viene reso visibile alle famiglie all’interno della piattaforma del registro 

elettronico, dalla quale è possibile scaricare il documento ed eventualmente anche stamparlo. 

 

Alla luce delle prescrizioni contenute nelle disposizioni normative vigenti, la valutazione nella Scuola Primaria, non 

può essere una semplice media aritmetica o una corrispondenza voto/giudizio ma è necessario che tenga conto delle 

condizioni di partenza e dei progressi conseguiti dell’alunno, dei punti di forza e delle criticità rilevate nel suo 

percorso di apprendimento. 

 

E’ importante, quindi, adoperarsi in una riflessione, alla luce dell’emanazione della Legge 13 ottobre 2020, n. 126 di 

conversione, con modificazioni, del D.L. 14 agosto 2020 n. 104, contenente i criteri di valutazione coerente con l’idea 

di una Scuola inclusiva che riesca a “promuovere” il pieno sviluppo della persona e il successo formativo di tutti gli 

alunni. 
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La valutazione, quindi, non sarà vista come un risultato ma come una verifica dell’intervento didattico. I docenti, 

pertanto, hanno nella valutazione, lo strumento privilegiato che permette loro la continua e flessibile regolazione 

della progettazione educativa/didattica. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle 

singole classi è effettuata collegialmente da tutti i docenti del team, sulla base dei risultati emersi in seguito alla 

somministrazione delle prove di verifica; ciò al fine di assicurare omogeneità e congruenza con gli standard di 

apprendimento che la scuola si prefigge di raggiungere. La valutazione periodica e annuale terrà conto, oltre che dei 

risultati delle singole prove, oggettive e non, anche dell’aspetto formativo nella scuola di base, senza fermarsi  

esclusivamente all’esito delle singole verifiche. Nella pratica didattica della nostra Scuola distinguiamo alcuni 

momenti valutativi precisi, diversi tra loro a seconda delle finalità che si intendono perseguire. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Si stabiliscono pertanto criteri generali, condivisi ed approvati in Collegio Docenti, in conformità dei termini e 

modalità stabiliti dal MIUR, al fine di rendere omogenei gli standard utilizzati nella Scuola. 

L’accertamento del possesso dei prerequisiti nelle diverse classi viene valutato con un giudizio sintetico. 

Le prove di verifica relative alla valutazione intermedia e finale sono uguali per tutte le classi parallele della Scuola 

Primaria. 

La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti è effettuata mediante l’attribuzione di giudizi sintetici, anche 

per l'insegnamento della Religione Cattolica e del comportamento. 

Il gruppo docente di classe, decide l’ammissione alla classe successiva o al successivo grado d’istruzione all’unanimità 

e può promuovere l’alunno anche in presenza di carenze; in questo caso la Scuola provvede ad inserire una specifica 

nota al riguardo nel documento individuale di valutazione, prevedendo piani di recupero. 

La valutazione delle produzioni quotidiane, di esercitazioni in classe, di compiti a casa, ecc. viene espressa dai 

docenti del team attraverso un giudizio di tipo descrittivo. 

La rilevazione dei progressi nell’apprendimento e nello sviluppo personale e sociale dell’alunno, viene effettuata su 

un modello comune per classi parallele (documento di valutazione). 

La rilevazione dei progressi nell’apprendimento e nello sviluppo personale e sociale dell’alunno diversamente abile 

va rapportata al P.E.I. che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno con 

disabilità. Inoltre, la valutazione dovrà sempre essere considerata come valutazione di processi e non solo come 

valutazione di performance. 

La valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) e le verifiche degli apprendimenti, devono 

tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni. 

Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di 

flessibilità didattica; ad essi sono garantite adeguate forme di verifica e di valutazione periodica e finale, che deve 

essere coerente con gli interventi pedagogico - didattici enunciati nel D.M. MIUR 12.07.2011, prot. n. 5669. 

Il nostro Istituto adotta modalità valutative che consentono all'alunno con DSA di dimostrare effettivamente il livello 

di apprendimento raggiunto, mediante l'applicazione di misure che determinino le condizioni normali per 

l'espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di 

strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari. 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE/NON SUFFICIENTE 

L’alunno ha conseguito limitati traguardi di competenza. Ha sviluppato un poco efficace livello di maturazione 

generale. Con adeguato supporto, riesce ad organizzare in maniera semplice, le conoscenze in situazioni facilitate. Si 

esprime con un linguaggio poco articolato e necessita di una guida nelle situazioni di lavoro. Il suo apporto personale 

all’attività scolastica è frammentario. Ha compreso in maniera parziale i concetti logici anche semplici. Si esprime 
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sinteticamente e approssimativamente. Va guidato ad organizzare le fasi di lavoro e ad applicare le conoscenze. Il 

suo apporto personale all’attività scolastica è discontinuo. 

 

LIVELLO BASE/SUFFICIENTE 

L’alunno ha conseguito i traguardi di competenza in maniera essenziale, l’impegno non è continuo e il metodo di 

studio poco autonomo e interiorizzato. Ha sviluppato una conoscenza accettabile dei contenuti proposti,  

cogliendone l’essenzialità. Si esprime con un linguaggio semplice, a volte poco approfondito e necessita di 

interiorizzare maggiormente i concetti appresi per poter eseguire in autonomia procedimenti e abilità 

 

LIVELLO INTERMEDIO/BUONO 

L’alunno ha conseguito i traguardi di competenza con un buon livello di approfondimento; ha assimilato e collegato 

facilmente le informazioni. Ha organizzato e applicato le conoscenze in maniera corretta, esprimendosi in modo 

chiaro e coerente. E’ autonomo, interessato alla costruzione di un metodo di studio, lavora in modo corretto. 

L’alunno ha conseguito con sicurezza i traguardi di competenza prefissati. Ha sviluppato conoscenze complete, 

ampie e articolate. Ha assimilato e collegato tutti i contenuti in completa e sicura maturazione delle competenze. 

 

LIVELLO AVANZATO/OTTIMO 

Completa e sicura maturazione delle competenze, piena e approfondita maturazione delle competenze in modo 

certo e corretto. Ha organizzato e applicato le conoscenze, anche complesse, senza errori e con disinvoltura. Si 

esprime con proprietà di linguaggio. Ha elaborato un metodo di studio autonomo. Lavora in modo attivo e 

costruttivo. L’alunno ha conseguito pienamente i traguardi di competenza prefissati. Ha sviluppato conoscenze 

complete, ampie, con approfondimenti anche personali, ha assimilato e collegato tutti i contenuti in modo rapido ed 

efficace. Ha organizzato e applicato le conoscenze, anche complesse, senza errori, con facilità e creatività. Si esprime 

con sicurezza e proprietà di linguaggio e dimostra una notevole ricchezza lessicale. E’ autonomo. Ha elaborato un 

positivo metodo di studio e lavora in modo costruttivo e propositivo. 

 

VALUTAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’ E BES 

La valutazione degli studenti con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano educativo 

individualizzato. 

La valutazione degli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico personalizzato 

predisposto dai docenti contitolari della classe. 

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Gli alunni vengono ammessi alla classe successiva della Scuola Primaria e alla prima classe della Scuola Secondaria di 

Primo Grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

A seguito della valutazione periodica e finale, in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 

prima acquisizione, la Scuola avvisa tempestivamente le famiglie e autonomamente organizza specifiche misure e 

azioni per aiutare gli alunni a migliorare i loro livelli di apprendimento. 

La non ammissione di un alunno alla classe successiva può avvenire solo in casi eccezionali con decisione presa 

all’unanimità dai docenti della classe e specificatamente motivata. Gli alunni non devono sostenere un esame 

conclusivo al termine della Scuola Primaria in quanto questa costituisce, insieme alla Scuola Secondaria di Primo 

Grado, un unico ciclo di istruzione denominato “primo ciclo”. La Costituzione italiana prevede gli esami finali solo al 

termine di ciascun ciclo di istruzione. 

A seguito delle valutazioni periodiche e finali, l’alunno riceve la scheda personale di valutazione. 

Chi si avvale dell’insegnamento della religione Cattolica, oppure opta per le attività alternative, riceve una nota 

descrittiva redatta dal relativo docente e consegnata separatamente, sull’interesse con il quale l’alunno segue 

l’insegnamento e il profitto che ne consegue. 
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La scheda di valutazione è consegnata in forma telematica e può essere accompagnata da un colloquio esplicativo. 

Al termine della Scuola Primaria gli alunni ricevono una certificazione delle competenze acquisite. La certificazione 

delle competenze fa riferimento al ‘Profilo dello studente’, incluso nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo, che 

descrive le competenze disciplinari e di cittadinanza che un alunno dovrebbe possedere al termine del Primo Ciclo di  

Istruzione. Inoltre, la certificazione delle competenze fa riferimento alle otto competenze per l’apprendimento 

permanente definite a livello europeo (2006/962/EC) e tengono conto anche di importanti competenze sviluppate 

dall’alunno attraverso l’apprendimento non formale e informale. Le competenze sono valutate attraverso la scala su 

quattro livelli, sopra riportati, ognuno dei quali decritto con indicatori esplicativi. Le scuole redigono la certificazione. 

Il Ministero ha fornito alle scuole un modello valido su tutto il territorio nazionale per la certificazione delle 

competenze (allegato A al D.M. 742/2017). 

 

3.6.1 Prove Invalsi 
Le Prove Invalsi, redatte dal Ministero, costruite sulla base dei quadri nazionali di riferimento per la valutazione 

comparata, rappresentano un elemento qualificante per la diffusione della cultura della valutazione, hanno come 

finalità quella di fornire uno strumento di diagnosi per migliorare il lavoro dei docenti e consentono di esprimere una 

valutazione che descriva l’intera scala di “abilità” per ciascun ambito. 

Calendario prove Invalsi A.S. 2024/2025 

Le prove INVALSI 2025 per la scuola Primaria classi seconde e quinte saranno svolte dalle alunne e dagli alunni in 

formato cartaceo secondo il calendario riportato di seguito. 

Inglese (solo per le classi quinte): martedì 6 maggio 2025. 

Italiano: mercoledì 7 maggio 2025. 

Matematica: venerdì 9 maggio 2025. 

 

Le prove INVALSI 2025 per la scuola secondaria di primo grado sono svolte dalle studentesse e dagli studenti in 

formato elettronico (cosiddette prove CBT) e interamente online. 

Per gli allievi della scuola secondaria di primo grado Lo svolgimento delle prove INVALSI 2025 costituisce requisito di 

ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione (art. 7, comma 1 del D. Lgs. n. 62/2017). Le 

discipline oggetto di rilevazione delle prove INVALSI 2025 sono: a) Italiano, b) Matematica, c) Inglese (prova di 

ascolto e prova di lettura). 

CLASSI CAMPIONE 

Le prove INVALSI 2025 per le CLASSI CAMPIONE si svolgono in tre giornate distinte, alla presenza di un osservatore 

esterno inviato dall’USR competente, scelte dalla scuola tra le seguenti quattro date: 1, 2, 3 e 4 aprile 2025. 

CLASSI NON CAMPIONE 

Le prove INVALSI 2025 per le CLASSI NON CAMPIONE si svolgono dall’1 al 30 aprile 2025. La sessione suppletiva va  

dal 26 maggio 2025 al 6 giugno 2025. 
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3.7. Azioni per l’inclusione scolastica 
                  

                                            
Per ciascuno allievo con disabilità l’Istituto, in collaborazione con la famiglia e gli specialisti del servizio territoriale, 

predispone un adeguato Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) avvalendosi degli insegnanti di sostegno e, ove 

necessario, di assistente messo a disposizione dall’Ente Locale. Qualunque iniziativa di inclusione e di conseguente 

intervento, riguarderà tutta la classe o tutto il gruppo in cui è inserito l’alunno con disabilità, non trascurando le 

attività individualizzate previste nel Piano Educativo. 

  A tale scopo nella scuola è operativo il GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) per rispondere al meglio alle esigenze 

di integrazione degli alunni. 

si utilizzano i seguenti strumenti operativi:  

• il fascicolo personale  

• la diagnosi funzionale  

• il Profilo di Funzionamento o in mancanza di quest’ultimo il Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) che 

rappresentano la base per la successiva definizione del P.E.I.  

Per stilare il P.E.I. viene utilizzato il nuovo modello fornito dal Ministero. 

 

Offerta formativa a favore degli alunni 
con bisogni educativi speciali 

 
La nostra scuola, in ottemperanza alla Direttiva Ministeriale del 27-12-2012, garantisce, a prescindere dalla 

certificazione, pari opportunità di apprendimento a tutti gli allievi che, «… con continuità o per determinati periodi, 

manifestano Bisogni Educativi Speciali o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali …» 

attraverso la messa a punto di specifici interventi individualizzati e/o personalizzati, utili per il conseguimento del 

personale successo formativo e l’effettivo esercizio del diritto all’istruzione. 

Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di 

disabilità e di disturbo specifico di apprendimento, i docenti, in forza della citata direttiva, individuano, sulla base di 

ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche, i vari casi di alunni con bisogni educativi speciali che 

necessitano di una personalizzazione/individualizzazione della didattica e delle stesse misure compensative o 

dispensative previste della legge n. 170/2010 per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA). 

In virtù della legge 170/2010, la nostra Scuola assicura percorsi di personalizzazione/individualizzazione della 

didattica mediante l’adozione di strumenti compensativi (comprese le tecnologie informatiche), di misure 

dispensative, di modalità di verifica e di criteri di valutazione diversificati, ovvero adeguati alla specificità del 

disturbo. 

Lo strumento privilegiato è rappresentato dal percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), che il gruppo docente (Consiglio di Classe o  Consiglio di Interclasse) provvederà ad elaborare al 

fine di documentare e definire, in accordo con la famiglia, le strategie didattico-educative più idonee.  

Il PDP viene predisposto entro il primo trimestre nei casi di alunni con disturbo specifico dell’apprendimento, mentre 

nei casi di alunni con bisogni educativi speciali viene compilato anche ad anno scolastico avanzato. Tale documento è 

flessibile, ovvero aggiornabile nel corso dell’anno scolastico sulla base delle esigenze e delle strategie 

necessarie allo studente per compensare i propri funzionamenti in relazione al processo di apprendimento. 
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Protocollo per l’Inclusione degli studenti con DSA 
Finalità: 

 garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni; 

 favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendimento, agevolando la piena integrazione 

sociale e culturale; 

 ridurre i disagi formativi ed emozionali; 

 assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità; 

 adottare forme di verifica e di valutazione adeguate;  

 sensibilizzare e preparare insegnanti e genitori nei confronti delle problematiche legate ai DSA. 

 

Studenti con disturbo specifico di apprendimento  

I Disturbi Specifici di Apprendimento sono fragilità di natura neurobiologica e pertanto non possono essere risolti, ma 

solamente ridotti (compensazione del disturbo). Tra questi si distinguono:  

 la dislessia evolutiva, un disturbo settoriale dell’abilità di lettura; 

 la disortografia, la difficoltà a rispettare le regole di trasformazione del linguaggio parlato in linguaggio 

scritto; 

 la disgrafia, la difficoltà a produrre una grafia decifrabile; 

 la discalculia, il deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo. A questi possono associarsi i 

disturbi specifici del linguaggio (disnomia) e quelli legati alla funzione motoria (disprassia). La presenza di una 

o più fragilità si evince dalla diagnosi redatta dallo specialista.  

 

Personale coinvolto  

Compiti GLI  

 Controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita. 

 Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti al fine di realizzare un intervento didattico 

adeguato e personalizzato. 

 Diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento. 

 Raccorda le diverse realtà (scuole, ASL, famiglie, Consigli di classe, enti territoriali, enti di formazione).  

 Attua il monitoraggio di progetti relativi all’inclusione. 

  Redige il Piano per l’Inclusione. 

 

Referente di classe  

 Prende contatti con la scuola frequentata precedentemente e cura le relazioni all’interno del Consiglio di 

Classe e con la famiglia.  

 Cura la stesura del Piano Didattico Personalizzato concordato fra i docenti, la famiglia ed eventuali altri 

operatori. 

 Coordina le attività pianificate. 

 È garante di quanto concordato nel PDP e aggiorna il Consiglio di classe sul percorso dello studente. 

 Convoca le famiglie in caso di sospetto di difficoltà riferibile ad alunni DSA. 

 Verifica che, in ragione degli adempimenti connessi agli esami di Stato, le certificazioni siano state presentate 

entro il termine del 31 marzo, come previsto all’art. 1 dell’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni sulle 

certificazioni per i DSA. 

Altri compiti del referente di classe sono di seguito riportati. 

Per gli esami di Stato 

 Nel documento del Consiglio di classe di maggio il coordinatore si farà carico di controllare che ogni singolo docente 

abbia specificato:  
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 tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi, con riferimento alle verifiche, ai tempi e al 

sistema valutativo utilizzati in corso d’anno;   

 le modalità, i tempi e i sistemi valutativi per le prove d’esame;   

 le simulazioni delle prove d’esame.  

Nel primo mese di scuola  

 Osserva lo studente mediante la somministrazione di prove specifiche; realizza una scheda analitica per 

rilevare le difficoltà e le potenzialità. 

 Incontra la famiglia per osservazioni particolari, entro i primi tre mesi di ogni anno scolastico, o comunque 

dopo che la famiglia ha prodotto la certificazione, formula il PDP, composto da una parte generale e una 

parte specifica delle singole discipline. 

Verifica in itinere  

 Effettua un riscontro delle attività programmate nel PDP, con eventuali modifiche e integrazioni. 

Verifica finale  

 Tiene conto, in sede di valutazione intermedia e finale, accanto al rendimento scolastico, dei progressi e dei 

miglioramenti dello studente sul piano dell’autonomia e della crescita personale. 

 

La famiglia  

 Collabora e condivide il percorso didattico personalizzato. 

 Provvede di propria iniziativa, o su segnalazione, a far valutare il proprio figlio nel passaggio dalla Scuola 

Primaria alla Scuola Secondaria di Primo grado e al passaggio alla Scuola Secondaria di Secondo Grado. 

 Dichiara l’avvio della procedura di accertamento DSA, ai fini della compilazione del PDP, e consegna in 

Segreteria didattica la diagnosi e la certificazione con la richiesta di protocollo (entro il 31 marzo, se ultimo 

anno). 

 Concorda il PDP con il Consiglio di classe e i singoli docenti. 

 

 Gli studenti  

 Hanno diritto a ricevere una didattica individualizzata e personalizzata, nonché adeguati strumenti 

compensativi e misure dispensative. 

 Devono essere chiaramente informati riguardo alla diversa modalità di apprendimento e alle strategie che 

possono aiutarli a ottenere il massimo dalle loro potenzialità. 

 

 
 

Alunni con svantaggio socio-culturale e ambientale 

Protocollo per l’inclusione degli studenti in situazione di svantaggio 
 

Finalità: 

 garantire a tutti il diritto all’istruzione riuscendo a sviluppare le singole potenzialità;  

 ridurre il disagio favorendo il pieno successo scolastico;  

 adottare forme di verifica e di valutazione adeguate;  

 creare una sensibilità diffusa nei confronti delle problematiche legate al disagio scolastico. 
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Studenti in situazione di svantaggio socio-culturale e ambientale  

Lo studente coinvolto in una situazione di svantaggio socio-culturale e ambientale manifesta spesso un disagio 

scolastico, espressione di un’esperienza personale di fragilità emotiva e psicologica, che condiziona negativamente la 

sua relazione con l’ambiente, i contesti e le persone incontrate. Tutto ciò impedisce una partecipazione efficace 

dell’allievo al processo di apprendimento e consolida, invece, condizioni di reale marginalità che conducono a scelte 

dispersive. Il fattore-chiave per l’individuazione di un bisogno educativo speciale è la rilevazione oggettiva dello 

svantaggio socio-culturale, resa possibile attraverso la segnalazione dei servizi territoriali competenti e/o attraverso 

una documentazione circoscritta, acquisibile dopo un’osservazione diretta in presenza. Il Consiglio di Classe, 

attraverso un’osservazione strutturata (rif. Scheda di osservazione disagio), concorda con la famiglia, lo studente ed 

eventualmente altre figure professionali, un intervento didattico personalizzato, anche per un breve periodo.  

 

Personale coinvolto 

 Compiti GLI  

 Analizza la situazione a livello d’istituto e monitora le risorse a disposizione.  

 Offre un supporto pedagogico-didattico ai Consigli di classe. 

 Redige il Piano per l’Inclusione.  

 

Consiglio di classe  

 Imposta la programmazione pedagogico-didattica tenendo conto dei bisogni educativi di tutti gli alunni 

presenti in classe. 

 Individua casi di svantaggio socio-culturale e per questi allievi predispone eventuali PDP, anche temporanei. 

 Promuove un’attività didattica inclusiva, l’osservazione e le relative decisioni devono essere collegiali. 

 

La famiglia 

 Collabora con i docenti nella lettura delle difficoltà dell’allievo e nel percorso educativo proposto dal 

Consiglio di classe. 

 

 Gli studenti  

 Hanno diritto a ricevere una didattica individualizzata e personalizzata, nonché adeguati strumenti 

compensativi e misure dispensative. 

 Devono essere coinvolti nella scelta delle diverse modalità di apprendimento e nelle strategie che possono 

aiutarli a ottenere il massimo dalle loro potenzialità. 

 

 

Alunni con Disabilità 
Protocollo per l’Inclusione degli studenti con disabilità 

 
Finalità: 

 garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni;  

 inserire gli alunni con disabilità nel contesto della classe e della scuola, favorendo il successo scolastico, 

agevolando la piena integrazione sociale e culturale;   

 ridurre i disagi formativi ed emozionali;   

 assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità;   

 adottare forme e tempi di verifica e di valutazione adeguati;   

 sensibilizzare e preparare insegnanti e genitori nei confronti delle problematiche legate agli allievi con 

disabilità. 
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   Fasi e tempi:  

 orientamento in ingresso – nelle giornate di orientamento organizzate dalla scuola alunno e famiglia possono 

visitare la scuola;  

 iscrizione – entro il termine stabilito da norme ministeriali (di solito a gennaio);  

  preaccoglienza – entro maggio a seconda dei casi;  

 accoglienza – settembre (a seconda dei casi anche prima dell’inizio delle lezioni);  

 inserimento – settembre e ottobre con l’analisi della situazione iniziale;  

  progettazione dell’inclusione didattica – ottobre;  

 PEI – entro il 31 0ttobre; 

 verifiche e valutazione – al termine dei quadrimestri. 

 

Personale coinvolto  

Compiti GLI  

 Controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita.  

 Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti al fine di realizzare un intervento didattico 

adeguato e personalizzato. 

 Diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento. 

 Raccorda le diverse realtà (scuole, ASL, famiglie, Consigli di classe, enti territoriali, enti di formazione). 

 Attua il monitoraggio di progetti relativi all’inclusione. 

 Collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella classe con 

alunni con disabilità, offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione. 

 Collabora alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola. 

 Redige il Piano per l’Inclusione.  

 

Referente di classe  

 Prende contatti con la scuola frequentata precedentemente. 

 Cura le relazioni all’interno del Consiglio di Classe e con la famiglia per quanto riguarda la comunicazione del 

PEI, dei risultati e della valutazione, promuovendo il coinvolgimento e la collaborazione.  

 Informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con PEI. 

 Tiene i contatti con la famiglia. 

 Tiene i contatti con il referente di istituto.  

 Coordina le attività pianificate. 

 È garante di quanto concordato nel PEI e aggiorna il Consiglio di Classe sul percorso dello studente.  

 Provvede a informare i colleghi su eventuali evoluzioni del problema. 

 Valuta con la famiglia e con lo studente l’opportunità e le dovute modalità per affrontare in classe eventuali 

situazioni problematiche. 

Altri compiti del referente di classe sono di seguito riportati. 

Esami di Stato 

 Nel documento del Consiglio di classe di maggio il coordinatore si farà carico di controllare che ogni singolo 

docente abbia specificato: tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi, con riferimento 

alle verifiche, ai tempi e al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno;  le modalità, i tempi e i sistemi 

valutativi per le prove d’esame; le simulazioni delle prove d’esame. 

 La Commissione d’esame prenderà in considerazione un colloquio preliminare con l’insegnante di sostegno 

onde essere informata su caratteristiche peculiari dell’alunno. 
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Insegnante di sostegno 

 Prende contatti con la scuola frequentata precedentemente.  

 Cura le relazioni all’interno del Consiglio di Classe e con la famiglia per quanto riguarda la comunicazione del 

PEI, dei risultati e della valutazione, promuovendo il coinvolgimento e la collaborazione. 

 Informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con PEI.  

 Tiene i contatti con la famiglia. 

 Tiene i contatti con il referente di istituto. 

 Partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione. 

 Cura gli aspetti metodologici e didattici funzionali a tutto il gruppo classe. 

 Svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici. 

 Tiene rapporti con gli esperti ASL e gli operatori comunali. 

 Cura la stesura del PEI concordato fra i docenti, la famiglia ed eventuali altri operatori e specialisti. 

 Coordina le attività pianificate. 

 È garante di quanto concordato nel PEI e aggiorna il Consiglio di Classe sul percorso dello studente. 

 Provvede a informare i colleghi su eventuali problemi e sulle relative evoluzioni.  

 Valuta con la famiglia e lo studente l’opportunità e le dovute modalità per affrontare in classe un eventuale 

problema. 

 È presente per lo svolgimento delle prove degli esami di Stato sia scritte sia orali in accordo con le richieste 

dell’allievo. 

 La Commissione d’esame per le prove scritte e orali prenderà in considerazione: tempi più lunghi; utilizzo 

degli strumenti previsti.  

 

Consiglio di classe Conoscenza e accoglienza 

 Prende atto della certificazione al primo incontro. 

 Legge e analizza la certificazione. 

 Inserisce lo studente nella classe e condivide gli strumenti utili per il superamento delle difficoltà. 

 Si mantiene informato sull’evoluzione dei materiali di supporto (strumenti compensativi) e sulla normativa 

vigente.  

 Primo mese di scuola. Osserva lo studente mediante la somministrazione di prove specifiche; realizza una 

scheda analitica per rilevare le difficoltà e le potenzialità.  

 Incoraggia e dialoga con lo studente per comprendere il livello di conoscenza e di accettazione delle proprie 

difficoltà.  

 Incontra la famiglia per osservazioni particolari.  

 

Personale socio-educativo e assistente alla comunicazione  

 Collabora alla formulazione del PEI. 

 Collabora con gli insegnanti per la partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche e formative. 

 Si attiva per il potenziamento dell’autonomia della comunicazione e della relazione.  

 

Personale ausiliario 

 Su richiesta, può accompagnare l’alunno negli spostamenti interni relativamente ai bisogni primari. 
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 La famiglia 

 Procede all’iscrizione dell’alunno entro i termini stabiliti. 

 Fa pervenire la certificazione attestante la diagnosi clinica. 

 È invitata a collaborare con la scuola al fine di perseguire un armonico sviluppo psicofisico del/la proprio/a 

figlio/a attraverso la definizione di un percorso didattico personalizzato condiviso. 

 Eventualmente partecipa agli incontri con il Consiglio di Classe.  

 Concorda il PEI con il Consiglio di Classe e i singoli docenti.  

 Mantiene i contatti con gli insegnanti.  

 Richiede la versione digitale dei libri, se necessaria. 

 Considera non solo il significato valutativo, ma anche quello formativo delle singole discipline. 

 Utilizza gli stessi strumenti di facilitazione in ambito domestico per supportare lo studente e sostiene la 

motivazione e l’impegno dello studente nel lavoro scolastico e domestico.  

 Verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati e che siano portati a scuola i materiali richiesti. 

 Incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, 

dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti. 

 
 Gli studenti 

 Hanno diritto a ricevere una didattica individualizzata e personalizzata, nonché adeguati strumenti 

compensativi e misure dispensative, e suggeriscono ai docenti le strategie di apprendimento che hanno 

maturato autonomamente. 

 Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro scolastico. 

 Devono essere chiaramente informati riguardo alla diversa modalità di apprendimento e alle strategie che 

possono aiutarli a ottenere il massimo dalle loro potenzialità. 

 

Elaborazione del percorso didattico personalizzato  

Nel PEI sono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro predisposti per l’alunno; sono evidenziati gli 

obiettivi, le esperienze, gli apprendimenti e le attività più opportune mediante l’assunzione concreta di responsabilità 

da parte delle diverse componenti firmatarie. Viene formulato entro ottobre. Esso è costituito da una parte generale, 

che raccoglie le osservazioni del Consiglio di classe e da una parte specifica di programmazione delle singole 

discipline.  

 

Verifica in itinere 

 Si effettua un riscontro delle attività programmate nel PEI, con eventuali modifiche e integrazioni. 

  

Verifica finale  

 Si effettua un riscontro delle attività programmate nel PEI a fine anno scolastico. 

 Si tiene conto in sede di valutazione, accanto al rendimento scolastico, dei progressi e dei miglioramenti 

dello studente sul piano dell’autonomia e della crescita personale. 

 

Alunni stranieri 
La scuola, aperta ai bisogni del territorio e attenta alla presente situazione multiculturale, favorisce, nel rispetto della 

normativa, la frequenza di alunni stranieri, ravvisando nella loro presenza un’ulteriore opportunità contributiva di 

educazione culturale, caratterizzata dall’accoglienza della differenza. 

Gli alunni stranieri saranno destinati alle classi, nel rispetto delle disposizioni ministeriali, tenendo conto: 

 dell’ordinamento di studi del Paese di provenienza dell’alunno; 

 dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 
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 del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; 

 del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno. 

Permane  fondamentale il criterio generale di inserire l’alunno secondo l’età anagrafica, così come sancito dal D.P.R. 

394/99.  

Se è necessario viene redatto un Piano Didattico Personalizzato transitorio e può essere compilato nel caso in cui un 

alunno straniero, in situazione temporanea di svantaggio linguistico, non sia in grado di seguire il percorso didattico 

comune alla classe. 

 

Istruzione domiciliare 

L’istruzione domiciliare si propone di garantire il diritto/dovere all’apprendimento, nonché di prevenire le difficoltà 

degli alunni/alunne colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la scuola per gravi motivi di salute.  

Il servizio è erogato per gli alunni che, a causa della temporanea malattia, non possono frequentare la scuola per più 

di 30 giorni. L’istruzione domiciliare è attivata, a seguito della richiesta della famiglia, dalla scuola dell’alunno secondo 

i requisiti. 

Il servizio di istruzione domiciliare può essere erogato nei confronti di alunni, iscritti a scuole di ogni ordine e grado, 

anche paritarie, a seguito di formale richiesta della famiglia e di idonea e dettagliata certificazione sanitaria, in cui è 

indicata l’impossibilità a frequentare la scuola. 

Per una definizione puntuale del progetto didattico, le certificazioni indicheranno anche la gravità della malattia, il 

genere, e l'incidenza degli interventi terapeutici che impongono l’ospedalizzazione, la domiciliarizzazione e 

pregiudicano la frequenza scolastica, per un periodo non inferiore ai 30 giorni. 

Rispetto alle procedure di attivazione, il consiglio di classe dell’alunno elabora un progetto formativo, indicando il 

numero dei docenti coinvolti, gli ambiti disciplinari cui dare la priorità, le ore di lezione previste. Tale progetto dovrà 

essere approvato dal collegio dei docenti e dal consiglio d’Istituto e inserito nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. 

La richiesta, con allegata certificazione sanitaria, la domanda dei genitori e il progetto elaborato verranno presentati 

al competente USR, che procederà alla valutazione della documentazione presentata, ai fini della successiva 

assegnazione delle risorse.  

In generale, il monte ore di lezioni è indicativamente di 4/5 ore settimanali per la Scuola Primaria; 6/7 ore settimanali 

per la Secondaria di Primo Grado. 

 

Viene riportato il link del Piano per l’Inclusione: 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/PIANO-ANNUALE-DI-INCLUSIONE-2024-

25.pdf 

 

 

    

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/PIANO-ANNUALE-DI-INCLUSIONE-2024-25.pdf
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/PIANO-ANNUALE-DI-INCLUSIONE-2024-25.pdf
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SEZIONE 4: “MODELLO ORGANIZZATIVO” 

4.1. Organizzazione scolastica 

               

Orari di ricevimento al pubblico A.S. 2024/2025 
 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 Il Dirigente Scolastico Prof. Michele BONARDELLI riceve per appuntamento 
 

SEGRETERIA 

 
Orario ricevimento 

utenza esterna 
 

                                                                      

   

 

 

 

 

 
Orario ricevimento segreteria 

utenza interna 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

DOCENTI 
 
Modalità   di attuazione del ricevimento settimanale dei DOCENTI 

Il ricevimento settimanale dei genitori avviene programmando con il docente un appuntamento. 

 

 
 

GIORNO ORARIO 

MARTEDI’ - GIOVEDI’ 
 
Dalle ore11:00 alle 13:00  
 

MERCOLEDI’ 
 
Dalle ore15:30 alle 16:30  
 

GIORNO ORARIO 

MERCOLEDI’ 
 
Dalle ore11:00 alle 13:00  
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Organigramma d'Istituto A.S. 2024/2025 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO: 

Prof. Michele Bonardelli 

 

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI: 

Dott.ssa Angela Diana D’Arrigo 
 
 

STAFF DI DIRIGENZA - DOCENTI COLLABORATORI DEL DIRIGENTE: 
Prof. Giacomo Gugliandolo - Prof.ssa Nadia Greco 

 
 

ALTRI COMPONENTI DELLO STAFF DI DIRIGENZA – DOCENTI FUNZIONE STRUMENTALE 
Prof.ssa BARRILÀ Maria – Prof.ssa LA FAUCI Giuseppina - 

Prof.ssa SPADARO Antonia - Prof.ssa VASTA Cinzia – Prof. Paolo BLUNDO CANTO – 
Prof.ssa STAITI Loredana 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Funzioni Strumentali 
Nel nuovo anno scolastico 2024/2025 Sono state individuate le funzioni strumentali al Piano 

dell’Offerta Formativa e il Collegio dei docenti ha affidato incarico agli insegnanti individuati per 
espletare le varie mansioni in coerenza con le linee del PTOF mediante incarichi specifici: 

 
AREA 1 “Coordinamento ed autovalutazione delle attività previste dal PTOF” 

Docenti: Paolo BLUNDO  CANTO - Loredana STAITI 
 

AREA 2 “Tecnologie informatiche e sostegno digitale ai docenti, supporto ai Consigli di Classe e 
Dipartimenti Disciplinari ed alle attività dei docenti” 

Docente: Cinzia VASTA 
 

AREA 3 “DIVERSITA’ E INCLUSIONE”: “Attività di accoglienza e integrazione alunni 
Diversamente Abili” 

Docente: Antonia SPADARO 
 

AREA 4 “Continuità, Orientamento e Valutazione “ 

Docente: Ins. Maria BARRILA’ 
 
 

AREA 5 “Attività Extracurricolari e contatto con gli Enti esterni Pubblici e Privati” 

Docente: Giuseppina LA FAUCI 
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DOCENTI RESPONSABILI DI PLESSO 
 

                               PLESSO                        RESPONSABILE 

Primaria “Isolato 88”           BOTTARI GIUSEPPA 

Infanzia “Via Dei Mille”           MARSANOPOLI CARMELA 

Infanzia “San Clemente”           PECORARO GAETANA 

Primaria “Antoniano”           BRANCATO ROSARIA 

Infanzia “Antoniano”           BUCALO GIOVANNA 

Infanzia “Pirandello”           CANDIANO CARMELA 

Primaria “Collereale”           CANDIANO CARMELA 

Primaria “Tommaseo”           CASTORINA ROSA NATALINA 

Primaria “Tommaseo”            VALENTI ROSINA (VICE) 

Secondaria I Grado “Manzoni”            GRECO NADIA 

   
DIPARTIMENTO DISCIPLINARE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

DIPARTIMENTO DOCENTE 

UMANISTICO PROF.SSA ARRUZZA MARIA 

MATEMATICO – SCIENTIFICO - TECNOLOGICO PROF.SSA GRECO NADIA 

LINGUISTICO PROF.SSA BARBUTO PATRIZIA 

SOSTEGNO E INCLUSIONE  PROF.SSA SPADARO ANTONIA – 
PROF.SSA BERTUCCIO ISIDORA 

 

SCUOLA PRIMARIA 

DIPARTIMENTO DOCENTE 

LINGUISTICO INS. STAITI LOREDANA 

MATEMATICO – SCIENTIFICO - TECNOLOGICO INS. BRANCATO ROSARIA 

SOSTEGNO E INCLUSIONE  INS. PAGANO ANNA – INS. DE LUCA CONCETTA 
 

SCUOLA INFANZIA 
DIPARTIMENTO DOCENTE 

CAMPI D’ESPERIENZA INS. PECORARO GAETANA 

SOSTEGNO E INCLUSIONE INS. SALEMI SIMONA 
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COORDINATORI DI CLASSE DEI PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 
PLESSO COLLERALE 

CLASSE DOCENTE   

I A  INS. FOTI EUSTOCHIA 

II A INS. DI PIETRO GISELLA 

III A INS. CANDIANO CARMELA 

IV A INS. RAPPAZZO FRANCESCA 

V A INS. CANNAVO’ GIUSEPPE 

 
 
 

PLESSO ISOLATO 88 
CLASSE DOCENTE   

I A INS. PARISI LOREDANA 

II A INS. LA FAUCI LAURA 

III A  INS. BOTTARI GIUSEPPA 

IV A INS. VILLARI ANTONINA 

V A INS. GAZZARA MARIA 

 
PLESSO ISTITUTO ANTONIANO 

CLASSE DOCENTE   

I A INS. BRANCATO ROSARIA 

I B INS. CASELLA CONCETTA 

II A INS. ROSATO GIUSEPPA 

II B INS. MAZZARELLA VITTORIA 

III A  INS. CERTO ANTONIA 

III B INS. LA FAUCI DANIELA 

IV A INS. CELONA ROSARIA 

IV B INS. GUGLIOTTA PATRIZIA 

V A INS. GIUFFRE’ GIOVANNA 

V B INS. PRESTAMBURGO LUCIANA 

PLESSO TOMMASEO 
CLASSE DOCENTE   

I  A INS. VALENTI ROSINA 

I  B INS. TIANO TERESA 

II A INS. CASTORINA ROSA NATALINA 

II B INS. SANTALUCIA CARMELA 

IV A  INS. UTANO LETTERIA 

V A INS. BARRILA’ MARIA 

V B INS. DALMAZIO ROBERTA 
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COORDINATORI DI CLASSE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

CLASSE DOCENTE   

1 A PROF.SSA SPINELLA GRAZIA 

2 A PROF. SARAO’ DANIELE 

3 A PROF.SSA FERRARO ANTONIA 

1 B PROF.SSA LA FAUCI GIUSEPPINA 

2 B PROF.SSA RUNCI ROSSANA 

3 B PROF. VALENTI GIUSEPPE 

1 C PROF.SSA VALORE ANGELA 

2 C PROF.SSA CERAVOLO ANNA 

3 C PROF.SSA VERSACI ROSELLA 

1 E PROF.SSA BORGHETTI DONATELLA 

2 E PROF.SSA PAGLIUCA ADRIANA 

3 E PROF.SSA SPADARO ANTONIA 

3 F PROF.SSA BERTUCCIO ISIDORA 

1 G PROF.SSA MOLLURA FILIPPINA 

2 G PROF.SSA MUSARRA ANGELA 

3 G PROF.SSA ARRUZZA MARIA 

 
REFERENTI DEI PROGETTI E ATTIVITÀ D’ISTITUTO 

 GIOCHI MATEMATICI DEL MEDITERRANEO: Prof.ssa GRECO Nadia, Prof. GUGLIANDOLO  

Giacomo, Prof.ssa VASTA Cinzia, Ins. BARRILA’ Maria 

 CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE: - DM8/2011 Prof. BLANCA Piero 

 ATTIVITA’ SPORTIVE: Prof. ACCOLLA ALESSANDRO 

 NOI MAGAZINE: Prof.ssa LA FAUCI Giuseppina (REFERENTE) – Prof.ssa LUCCA Letizia 

 DISPERSIONE SCOLASTICA: Prof.ssa SPADARO Antonia   

 REGISTRO ELETTRONICO ARGO: Prof.ssa VASTA Cinzia  

 PARI OPPORTUNITA’ E CYBERBULLISMO: Prof.ssa GRECO Nadia – Prof.ssa ARRUZZA Maria –  

Ins. MAZZARELLA Vittoria 

 CAMBRIDGE: Prof.ssa BERTUCCIO ISIDORA 

 ERASMUS: Prof.ssa STAITI Loredana 

 KIWANIS: Prof.ssa SALPIETRO DAMIANO Angelina (docente Referente). Componenti: Prof.ssa ABATE 

Angela, Prof.ssa VERSACI Rosella, Prof.ssa LA FAUCI Giuseppina, Prof.ssa LUCCA Letizia, Prof.ssa SPINELLA 

Grazia. 

 BENEFICIENZA: Prof.ssa SPADARO Antonia – Prof.ssa LA FAUCI Giuseppina - Prof.ssa STAITI Loredana. 
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COMMISSIONI E GRUPPI DI LAVORO 

Commissione accoglienza alunni stranieri 
Prof.ssa SPADARO Antonia  

Prof.ssa VERSACI Rosella  

Ins. CASELLA Concetta 
Ins. MAZZARELLA Vittoria 

docenti ”TUTOR” per anno di formazione e 
di prova del personale docente 

Prof. ACCOLLA Alessandro 
Ins. SALEMI Simona 

 

Componenti Organo di garanzia 
 
 
 
 

1. Dirigente scolastico Prof. BONARDELLI Michele 

2. Prof. GUGLIANDOLO Giacomo (delegato del DS) 

3. Prof.ssa LA FAUCI Giuseppina 

4. Prof. ssa VASTA Cinzia 

5. Prof. ACCOLLA Alessandro (Membro supplente) 

6. Sig.ra MONDELLO Angela (personale ATA) 

7. Sig. GIACOPPO Giosue’ 

8. Sig.ra PERUGINI Barbara 

 

Referenti INVALSI Prof. GUGLIANDOLO Giacomo supportato  
dalla Prof.ssa GRECO Nadia  
 

 Team Digitale (PNSD)  Prof.ssa VASTA Cinzia  

Prof. GUGLIANDOLO Giacomo 

Prof.ssa GRECO Nadia 

Prof.ssa STAITI Loredana 

 

Referente biblioteca d’istituto e 
dell’archivio 
 

Prof.ssa LA FAUCI Giuseppina 

supportata dalla docente BARRILA’ Maria  

Commissione mensa  
 

Ins. CAMBRIA Angela (docente Scuola dell’Infanzia) 

Ins. CATALANO Antonia (docente scuola dell’Infanzia) 

Sig.ra PRIORE Natalia (genitore Scuola dell’Infanzia) 

Sig.ra SIDOTI Valentina (genitore Scuola dell’Infanzia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE (N.I.V.) 
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Prof. BONARDELLI MICHELE Dirigente Scolastico, con funzioni di Presidente 

Prof. GRECO NADIA - GUGLIANDOLO GIACOMO Collaboratori del D.S. 

Prof. BLUNDO CANTO PAOLO  - INS.  STAITI LOREDANA Docente FFSS     Gestione PTOF 

Ins. BARRILA’ MARIA Docente FFSS - Continuità, Orientamento e Valutazione 

Prof.ssa VASTA CINZIA Docente FFSS     Supporto al lavoro dei Docenti 

Prof.ssa SPADARO ANTONIA Docente FFSS     Diversità ed inclusione 

Prof.ssa LA FAUCI GIUSEPPINA 
Docente FFSS     Attività extracurricolari e contatti 

con gli Enti esterni, Pubblici e Privati 

 

NOMINA COMMISSIONE ELETTORALE 
 

la Commissione Elettorale per il corrente anno 
scolastico 2024/25 è così composta 

 

                                                                                                          

Prof. ssa SALPIETRO DAMIANO Angelina 
Prof.ssa VASTA Cinzia 
Sig. FIORE Cosimo 
Sig.ra MERLINO Maria 
Sig.ra PERUGINI Barbara 
Sig.ra FASANO Giovanna (membro supplente) 
  

 

 

 

COMPOSIZIONI COMMISSIONI GLI 
 
Le Commissione GLI dell’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza” è composta come di seguito riportato:  
 

Dirigente Scolastico o suo delegato Prof. BONARDELLI Michele  
Prof. GUGLIANDOLO Giacomo  
Prof.ssa GRECO Nadia 

FF. SS. Area Inclusione Prof.ssa SPADARO Antonia 

Docenti di sostegno  Tutti i docenti di sostegno 

Docenti Coordinatori Tutti i docenti coordinatori 
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COMMISSIONE GLO 
Secondo il Decreto Interministeriale M.I. 29.12.2020, n. 182 il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal 

consiglio di classe dell’allievo ed è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in 

quanto contitolari, fanno parte del consiglio di classe o del team dei docenti. 

Partecipano al GLO i genitori dell'alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale, le figure 

professionali specifiche, interne ed esterne all'istituzione scolastica, che interagiscono con la classe e con l'alunno con 

disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, l'unità di valutazione multidisciplinare. 

Di seguito vengono indicati i componenti presenti in ogni GLO. 

Dirigente Scolastico o suo delegato Prof. BONARDELLI Michele  
Prof. GUGLIANDOLO Giacomo  
Prof.ssa GRECO Nadia 

FF. SS. Area Inclusione Prof.ssa SPADARO Antonia 

Docenti di sostegno  Tutti i docenti di sostegno 

Docenti Coordinatori Tutti i docenti coordinatori 

 

G.O.S.P. (Gruppo Operativo di supporto Psicopedagogico) 

Dirigente Scolastico Prof. BONARDELLI Michele 

Docente Referente sulla Dispersione Scolastica Prof.ssa SPADARO Antonia 

Docenti con competenze psico-pedagogiche Prof.ssa GRECO Nadia, Ins. BOTTARI Giuseppa,      
Ins. STAITI Loredana 

 

COMMISSIONE PTOF 

Dirigente Scolastico Prof. BONARDELLI Michele 

Collaboratore del Dirigente Scolastico Prof. GUGLIANDOLO Giacomo 

Collaboratore del Dirigente Scolastico Prof.ssa GRECO Nadia 

COMMISSIONE RAV – PDM 

Dirigente Scolastico Prof. BONARDELLI Michele 

Collaboratore del Dirigente Scolastico Prof. GUGLIANDOLO Giacomo 

Collaboratore del Dirigente Scolastico Prof.ssa GRECO Nadia 

Funzione Strumentale Area 1 Prof. BLUNDO CANTO Paolo 

Funzione Strumentale Area 1 Ins. STAITI LOREDANA 

Funzione Strumentale Area 2 Prof.ssa VASTA Cinzia 

Funzione Strumentale Area 3 Prof.ssa SPADARO Antonia 

Funzione Strumentale Area 4 Ins. BARRILA’ Maria 

Funzione Strumentale Area 5 Prof.ssa LA FAUCI Giuseppina 
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4.2. Ubicazione e struttura del servizio 
 
  L’ Istituto Comprensivo Statale “Manzoni- Dina e Clarenza” è caratterizzato dalla presenza di tre 
segmenti di scuola.  
                                                                
   

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

COMPOSIZIONE DELL’ISTITUTO 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

3  anni 

“Via Piemonte” 
(Presso plesso –

Pirandello) 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

5 anni 

“Is. 88 Via dei Mille” 
( presso la sede centrale) 

“Collereale” 
(Presso plesso 

Pirandello) 

 

SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

3 anni 

“Pirandello” 

 

“S. Clemente” 
 

 

“Antoniano ” 

“Antoniano” “Tommaseo” 

“Manzoni” 

 



 

 

                                                                                                                                                                                                  83 

4.3. Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza delle 
istituzioni scolastiche della Sicilia 2024/2025 

Dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza delle istituzioni scolastiche della Sicilia 

2023/2024 (PTPCT) si evince che esso è lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione descrive il “processo” 

finalizzato ad implementare una strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo ovvero l’individuazione e 

l’attivazione di azioni capaci di ridurre significativamente il rischio di comportamenti corrotti. 

Il PTPCT non è un documento di studio o di indagine, ma uno strumento per l’individuazione di misure concrete, da 

realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della 

corruzione.  

Rispetto alla fase di adozione dei Piani la norma prevede che “l’organo di indirizzo politico, su proposta del 

Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di 

prevenzione della corruzione”. Il Piano, dunque, è adottato annualmente dall’Organo di indirizzo politico con una 

valenza triennale.  

Ogni anno, quindi, il PTPCT è aggiornato secondo una logica di programmazione scorrevole, tenendo conto degli 

obiettivi e delle priorità posti dagli Organi di vertice, delle modifiche normative e organizzative, delle indicazioni 

fornite dall’ANAC. 

In considerazione del ruolo e delle funzioni del Dirigente Scolastico, competente ad adottare tutti i provvedimenti ed 

atti gestionali per la scuola di cui è Responsabile, e dato il particolare rapporto esistente tra le scuole e 

l’Amministrazione ministeriale, il Responsabile della prevenzione è individuato nel Direttore dell’Ufficio Scolastico 

Regionale (USR). Tenuto conto della numerosità e distribuzione territoriale delle scuole in Sicilia, al fine di agevolare il 

RPCT, i Dirigenti di Ambito Territoriale operano quali Referenti del RPCT per il territorio di competenza; i Dirigenti 

Scolastici sono individuati quali Referenti per la Trasparenza limitatamente all’istituzione scolastica che dirigono. 

Di seguito viene riportato il link del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza delle 

istituzioni scolastiche della Sicilia 2023/2024: 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/PTPCT-SCUOLE-2023-2025_24-marzo.pdf 

 

  

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2023/10/PTPCT-SCUOLE-2023-2025_24-marzo.pdf
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4.4. Visite guidate e viaggi d’istruzione 

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione mirano ad integrare le conoscenze teoriche con l'osservazione di ambienti 

diversi, previa motivazione alla visita, attraverso la conoscenza dei luoghi e le finalità perseguite.  

In relazione agli obiettivi della programmazione alle attività dei tre segmenti scolastici, si prevedono per il corrente 

A.S. 2024/2025 uscite didattiche e/o viaggi di istruzione in ambito del territorio comunale o provinciale o regionale o 

nazionale in base al segmento di scuola e alla classe. 
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4.5. Sicurezza 
 
Il nostro Istituto è attento alle priorità di garanzia di sicurezza degli alunni e di tutto il personale scolastico. 
A tal fine mette in atto, ogni anno, tutte le strategie utili ad affrontare al meglio eventuali emergenze ed evacuazione 
nei vari plessi. 
Pertanto sono presenti per ogni plesso scolastico del Comprensivo figure incaricate a svolgere mansioni specifiche.  
nei vari plessi sono presenti piante di evacuazione e organigramma del personale addetto alle specifiche mansioni: 

 primo soccorso; 

 antincendio; 

 evacuazione: 

 accompagnatore per soggetti con disabilità. 
Inoltre ogni anno scolastico vengono effettuate prove di evacuazione a cui partecipano tutti i plessi coinvolgendo 
alunni e personale. 
La scuola è dotata inoltre di tutte le misure attive e passive al fine del raggiungimento della salvaguardia degli alunni 
e del personale della scuola. 
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Regione   Siciliana                                                                      Ministero dell’Istruzione                                           Unione Europea 

             Dipartimento Pubblica Istruzione                                              Dell’Università e Della Ricerca                                                        
ISTITUTO COMPRENSIVO “MANZONI – DINA e CLARENZA” 

Via Ghibellina, 211 – 98123 MESSINA Tel. 0902921015 – Fax 0906518057 
Sito web: httpwww.icmanzonidinaeclarenza.edu.it 

e-mail:meic86700e@istruzione.it PEC meic86700e@pec.istruzione.it 

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA SICUREZZA SCUOLA 
aggiornato anno scolastico 2024/2025 

 
 

Datore di lavoro 
Prof. Michele Bonardelli 

Rappresentante dei Lavoratori 
per  la  Sicurezza 

Prof. Salvator Fazzone 

Medico competente 
Dott. Giuseppe Muraca 

Resp. Servizio Prevenz. e Protez. 
Ing. Maria Muscarà 

Durante l’anno scolastico le figure sensibili dell’organigramma potrebbero variare la sede di servizio, pur mantenendo  i loro incarichi. 

 

Addetti gestione emergenza Antincendio 

 

 

Addetti gestione emergenza Primo Soccorso 

 

Addetti gestione emergenza Evacuazione 

PLESSO Nominativo 

 

PLESSO Nominativo 

 

PLESSO Nominativo 

 

Scuola Secondaria di I 

grado 

"Manzoni - Pirandello" 

Carmelo Imbesi 

Maria Calabrò 

Antonia Spadaro 

Carlo Roberto Millimaci 

Giuseppa Bottari 

Alessandro Accolla 

Scuola Secondaria di I 

grado 

" Manzoni - Pirandello " 

Alessandro Accolla 

Nadia Greco 

Maria Calabrò 

Antonia Spadaro 

Giuseppa Bottari 

Scuola Secondaria di I 

grado 

" Manzoni - Pirandello " 

Giacomo Gugliandolo 

Nadia Greco 

Carmelo Imbesi 

Alessandro Accolla 

Carlo Roberto Millimaci 

Giuseppa Bottari 

Scuola Primaria 

"Tommaseo" 

Maria Barrilà 

Nunzio Salemi 
Scuola Primaria 

"Tommaseo" 

Maria Barrilà 

Nunzio Salemi 
Scuola Primaria 

"Tommaseo" 

Rosa Natalina Castorina 

Maria Barrilà 

Nunzio Salemi 

 

Scuola dell'Infanzia 

"Via dei Mille" Is. 88 

 

Carmela Marsanopoli 

Scuola dell'Infanzia "Via 

dei Mille" Is. 88 

Carmela Marsanopoli  

Lucia Maria Drago 

Scuola dell'Infanzia "Via 

dei Mille"Is. 88 

Carmela Marsanopoli 

Lucia Maria Drago   

Maria Frigione 

 

Scuola dell'Infanzia 

"San Clemente" 

 

Gaetana Pecoraro 

 

 

Scuola dell'Infanzia 

"San Clemente" 

 

Gaetana Pecoraro 

 

 

Scuola dell'Infanzia 

"San Clemente" 

Gaetana Pecoraro 

Rosa Vita 

Maria Luisa Trimarchi 

 

Scuola dell'Infanzia e 

Primaria 

"Istituto Antoniano" 

 

Carmela Lanza 

Antonella Certo 

 

Scuola dell'Infanzia e 

Primaria 

"Istituto Antoniano" 

 

Antonella Certo 

Giovanna Giuffré 

Carmela Lanza 

Daniela La Fauci 

 

Scuola dell'Infanzia e 

Primaria 

"Istituto Antoniano" 

 

Antonella Certo 

Eleonora Beccaria 

Carmela Lanza 

 

Scuola dell’ Infanzia 

Primaria e Secondaria 

di I grado 

Plesso "Luigi 

Pirandello" 

 

 

Carmela Candiano 

 

Scuola dell’ Infanzia 

Primaria e Secondaria 

di I grado 

Plesso "Luigi 

Pirandello" 

 

 

Carmela Candiano 

 

 

Scuola dell’ Infanzia 

Primaria e Secondaria 

di I grado 

Plesso "Luigi 

Pirandello" 

 

Carmela Candiano 

Arturo D’Arrigo 

Esmeralda Foti 

Cinzia Costantino 

 
Addetto Servizio Prevenzione e Protezione 

Giacomo Gugliandolo, 
Nadia Greco 

 
Lavoratori dipendenti 

 

Preposti: Giacomo Gugliandolo, Nadia Greco, Angela Diana D’Arrigo, Carmela Candiano, Eleonora 
Beccaria, Rosina Valenti, Giuseppa Bottari, Gaetana Pecoraro, Carmela Marsanopoli,  

 Rosa Natalina Castorina, Antonella Certo 
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4.6. Piano di Formazione di Istituto 
 

 

TRIENNIO 2025/2028 

Il PIANO PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI dell’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza”, anche per 

l’A.S. 2024/2025, indica le priorità della formazione e le fa rientrare in: Competenze di sistema, Competenze per il 

21mo secolo e Competenze per una scuola inclusiva. 

 

Esso, inserito nell’aggiornamento annuale del PTOF e deliberato in sede collegiale, tiene conto delle esigenze 

formative espresse dai docenti, i quali hanno basato il loro PIANO DI SVILUPPO PROFESSIONALE su tre macro aree: 

· Area delle competenze relative all’insegnamento (DIDATTICA); 

· Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (ORGANIZZAZIONE); 

· Area delle competenze relative alla propria formazione (PROFESSIONALITA’). 

Il PIANO DI SVILUPPO PROFESSIONALE è costituito da Unità Formative sul modello dei CFU universitari. 

L’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza” e/o la Rete di Ambito territoriale, garantiranno/garantirà ad 

ogni docente almeno una unità formativa per ogni anno scolastico; le unità formative potranno prevedere: 

 formazione in presenza, 

 formazione online, 

 sperimentazione didattica, 

 lavoro in rete, 

 approfondimento personale e collegiale. 

L’ambiente di apprendimento non coincide più, come nella concezione tradizionale, con il solo spazio fisico che 

delimita l’aula scolastica. Anche il digitale, purché se ne conoscano a sufficienza potenzialità e limiti, può essere uno 

spazio utile per l’insegnamento-apprendimento e per la realizzazione di narrazioni interattive.  

 

OBIETTIVI 

 Strutturare efficacemente la didattica a distanza. 

 Utilizzare le principali piattaforme per la didattica a distanza. 

 Utilizzare le principali piattaforme per costruire le lezioni a distanza. 

 Strategie e utilizzo di piattaforme (Classroom, Edmodo, Microsoft). 

 Come strutturare la didattica. 

 Valutazione formativa e oggettiva. 
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Il PIANO DI SVILUPPO PROFESSIONALE dell’Istituto Comprensivo “Manzoni – Dina e Clarenza” assume, 

pertanto, la seguente connotazione: 

 

AMBITI DI FORMAZIONE ATTIVITA’ FORMATIVE 

COMPETENZE DI SISTEMA - Sperimentazione e diffusione di metodologie e 

processi di didattica attiva e collaborativa; 

- Didattica per competenze ed innovazione 

metodologica. 

COMPETENZE PER IL 21MO SECOLO - Corso base di lingua inglese finalizzato al 

conseguimento di una certificazione di livello B 1; 

- Corso avanzato di lingua inglese finalizzato al 

conseguimento di una certificazione di livello B 2; 

- Corso di formazione alle competenze linguistiche 

in lingua inglese CLIL; 

- Formazione Animatori Digitali e Team 

dell’Innovazione (PON FSE);  

- Formazione Assistenza Tecnica Primo Ciclo (PON 

FSE); 

- Corso di informatica di approfondimento all’uso 

della LIM nella didattica con conseguente possibilità 

di certificazione; 

- Le ICT come strumento di didattica e di laboratorio 

(Formazione Docenti PON FSE); 

- Corsi di informatica relativi a: nozioni di base; 

Google Drive e ambiente Cloud; uso delle 

piattaforme e-learning; 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA GESTIONE COMPORTAMENTALE DEGLI ALUNNI 

CON DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO 

Il piano di formazione del personale comprende altresì i seguenti aspetti:  

- la formazione di base, destinata a tutto il personale, nell’utilizzo sicuro dell’IA anche all'esterno dell’attività 
professionale  

- la formazione dei docenti per l’utilizzo sicuro dell’IA a supporto dell’attività didattica e valutativa 

- la formazione dei docenti per l’utilizzo sicuro dell’IA in attività didattiche con gli studenti  

- la formazione dei docenti affinché gli stessi siano in grado di formare gli studenti e le famiglie a rapportarsi 
con l’IA. 
 

Saranno inoltre oggetto di formazione/aggiornamento: 

· La sicurezza a scuola (D. Lg 81/2008) e la tutela della privacy; 

· La prevenzione del disagio e dei comportamenti a rischio in rete con la ASL e le scuole del territorio. 

 

Per realizzare tali obiettivi si agirà su tre fondamentali linee: 

· Organizzare corsi interni, predisposti dall’Istituto, per favorire uno sviluppo professionale proattivo con 

particolare attenzione alla promozione di approcci e culture nuove nei confronti del proprio ruolo e dei 

compiti ad esso connessi; 

· Favorire la partecipazione a corsi esterni che rispondano ad esigenze formative del sistema scolastico nel 

suo complesso; 

· Rispondere alle iniziative promosse dal MIUR e dalla Rete di Ambito. 
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Per quanto invece attiene alle esigenze formative del PERSONALE ATA si individuano i seguenti ambiti di riferimento: 

· La sicurezza a scuola (D. Lg 81/2008) e la tutela della privacy; 

· Competenze informatiche di base ed avanzate (PON FSE); 

. Smart working: modalità operative. 

· Corso di Inglese base ed avanzato; 

· L’informatizzazione delle pratiche amministrative nell’ambito della dematerializzazione dei documenti 

prodotti dalla Pubblica Amministrazione. 

Alla luce della rielaborazione statistica dei dati del questionario finalizzato alla rilevazione bisogni formativi dei 

docenti saranno realizzati dei percorsi di aggiornamento sulle tematiche dell’inclusione sociale e sulle dinamiche 

relazionali e della comunicazione. 

In particolare, il percorso formativo sulle complesse e molteplici tematiche dell’inclusione prevede un itinerario 

formativo finalizzato ad ampliare le conoscenze metodologiche, didattiche, operative ed organizzative necessarie a 

rendere la scuola realmente inclusiva per gli alunni con disabilità, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, BES ed 

alunni stranieri. Ci si prefigge così di poter avviare ulteriori progetti di formazione, di sensibilizzazione e di 

prevenzione. 

Relativamente al percorso formativo sulle dinamiche relazionali e della comunicazione, connesse al fenomeno 

sempre più diffuso dell’educazione in difficoltà, esso prevede come area di contenuto l’Educazione clinica e 

l’educazione sociale.  

 

Presupposti epistemologici dell’Unità Formativa.  

Accade sempre più spesso che il lavoro della scuola, le esperienze scolastiche siano messe “alle corde” dai contesti, 

dal mondo che cambia e dagli stessi studenti.  

Per un verso, si diffonde la sensazione che si sia innescata una pericolosa dinamica di disinvestimento sull’Istituzione 

Scolastica; per l’altro, cittadini, famiglie non sembrano accordare alla Scuola la fiducia di un tempo, quando la si 

riteneva una imprescindibile occasione, offerta per la formazione del cittadino e della città.  

Ciò si fa drammaticamente più vero, laddove una certa marginalità sociale e culturale si intreccia con la progressiva 

erosione del legame pubblico, con la incipiente corruzione del luogo comune. In questi contesti la scuola fa molta 

fatica a mantenere il suo ruolo istituzionale e il fare scuola è costantemente messo in discussione (quando, non è, 

addirittura, costretto a limitarsi, alla semplice gestione burocratica della certificazione dei saperi). 

È qui, in queste derive civili e pedagogiche, che occorre tornare ad interrogare nel profondo la funzione formativa e 

rivedere le nostre pratiche educative. E ciò, non perché tocca salvare la scuola, ma perché possa essere riconosciuta 

e agita la necessità di ciascuno di accedere al diritto di crescere, di farsi soggetto per sé e con gli altri, di divenire 

persona. 

In particolare si tratterà di: 

a) Riconoscere gli elementi costitutivi della pratica educativa; 

b) Apprendere a leggere le situazioni critiche; 

c) Intraprendere soluzioni di composizione dei conflitti in ambito scolastico. 

 

Il percorso si comporrà, prevalentemente, di lezioni e laboratori ed avrà la seguente impostazione strutturale: 

1. Il lavoro educativo; 

2. Le situazioni critiche dell’educare; 

3. Le dinamiche relazionali 

4. La mediazione dei conflitti. 
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4.7. Criteri di reclutamento Esperti (esterni/interni), docenti      TUTOR, delle 
figure di sistema e di coordinamento organizzativo-gestionale dei Progetti 

PON FSE – FESR – Regionali, etc. 
Criteri di selezione e reclutamento degli Esperti esterni/interni, dei docenti TUTOR interni e delle figure di 

coordinamento organizzativo-gestionale dei Progetti PON e/o Regionali come di seguito specificato: 

             CRITERI DI RECLUTAMENTO ESPERTI 

 Punti 

Laurea vecchio ordinamento o di secondo livello secondo l’indirizzo 

specificato nel Bando 
 

Fino 100/110   punti    5 

Da 101 a 105   punti    8 

Da 106 a 110   punti  10 

Lode                  punti  12 

Laurea non specifica e/o Laurea breve  3 

Dottorato di Ricerca afferente la tipologia dell’intervento (fino a un 

massimo di punti 6) 
 

 

3 

Master I Livello, Specializzazione e corsi di perfezionamento annuale  di 

almeno 1500 ore e 60 CFU (fino a un massimo di punti 4) 
 

 

1 

Master II Livello, Specializzazione e corsi di perfezionamento pluriennali 

coerenti con l’indirizzo specificato nel Bando (fino a un massimo di punti 

6) 

 

 

2 

Certificazione di Competenze Informatiche con conoscenza della 

piattaforma MIUR: 

ECDL base 

ECDL livello specialistico 

Certificazione LIM 

Altre certificazioni pertinenti: CISCO e similari                                                                                                                                              

 

 

 

1 

2 

2 

3 

Certificazione di Competenze linguistiche  

CEFR livelli di lingua straniera comunitaria (inglese, spagnola, francese) 

Livello B 1 

Livello B 2  

Livello C 1  

Livello C 2 : 

 

 

 

2 

4 

5 

6 

Per il possesso di altri titoli afferenti la tipologia dell’intervento (fino a un 

massimo di punti 5) 
 

 

1 

Per ogni incarico di docenza in progetti analoghi e/o in corsi di 

formazione, esclusivamente inerenti la figura professionale richiesta dal 

Bando, di durata non inferiore a 30 ore, (fino a un massimo di punti 12) 

 

 

 

2 

Pubblicazioni ed attività professionali e/o artistiche di riconosciuta 

valenza scientifica e/o artistica (fino a un massimo di 15 punti) 
 

5 

Pubblicazione di articoli e/o saggi brevi su riviste e giornali specializzati 

nel settore 0,50 per articolo e/o saggio breve (fino a un massimo di 10 

punti)  

 

0.50 

Per ogni attività di collaborazione professionale di rilevante significato 

con l’USP, l’USR e il MIUR (fino a un massimo di punti 10) 
 

2 

Per ogni Abilitazione all’insegnamento e/o iscrizione agli albi 

professionali nelle materie specifiche richieste dal Bando (fino a un 
 

3 
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massimo di punti 12) 

Per ogni anno di insegnamento comunque prestato presso una scuola 

pubblica e/o legalmente riconosciuta su classe di concorso coerente con 

l’Area in cui ricade il Progetto (fino a un massimo di punti 12) 

 

 

0.50 

Attività professionale non scolastica coerente con il progetto (fino a un 

massimo di punti 6) 
 

1 

Per ogni anno di Docenza universitaria nelle materie specifiche previste 

dal Bando  (fino ad un massimo di punti 10) 
 

2 

 

            CRITERI DI RECLUTAMENTO TUTOR INTERNI 

 Punti 

Laurea vecchio ordinamento o di secondo livello secondo l’indirizzo 

specificato nel Bando 
 

Fino 100/110   punti    5 

Da 101 a 105   punti    8 

Da 106 a 110   punti  10 

Lode punti  12 

Laurea non specifica e/o Laurea breve  3 

Dottorato di Ricerca afferente la tipologia dell’intervento (fino a un 

massimo di punti 6) 
 

 

3 

Master I Livello, Specializzazione e corsi di perfezionamento annuale  di 

almeno 1500 ore e 60 CFU (fino a un massimo di punti 4) 
 

 

1 

Master II Livello, Specializzazione e corsi di perfezionamento pluriennali 

coerenti con l’indirizzo specificato nel Bando (fino a un massimo di punti 

6) 

 

 

2 

Certificazione di Competenze Informatiche con conoscenza della 

piattaforma MIUR: 

ECDL base 

ECDL livello specialistico 

Certificazione LIM 

Altre certificazioni pertinenti: CISCO e similari                                                                                                                                              

 

 

 

1 

2 

2 

3 

Certificazione di Competenze linguistiche  CEFR livelli di lingua straniera 

comunitaria (inglese, spagnola, francese) 

Livello B 1 

Livello B 2  

Livello C 1  

Livello C 2 : 

 

 

 

2 

4 

5 

6 

Per il possesso di altri titoli afferenti la tipologia dell’intervento (fino a un 

massimo di punti 5) 
 

 

1 

Per ogni Abilitazione all’insegnamento e/o iscrizione agli albi 

professionali nelle materie specifiche richieste dal Bando (fino a un 

massimo di punti 12) 

 

 

 

3 

Esperienza di docenza in corsi di formazione presso Istituzioni 

Scolastiche Statali (fino a un massimo di punti 10) 
 

 

2 

Pubblicazioni ed attività professionali e/o artistiche di riconosciuta 

valenza scientifica e/o artistica (fino a un massimo di 15 punti) 
 

5 

Pubblicazione di articoli e/o saggi brevi su riviste e giornali specializzati 

nel settore 0,50 per articolo e/o saggio breve (fino a un massimo di 10 
 

0.50 
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punti)  

Per ogni attività di collaborazione professionale di rilevante significato 

con l’USP, l’USR e il MIUR (fino a un massimo di punti 10) 
 

 

2 

Incarichi di Gestione Organizzativa in progetti PON – POR- REGIONALI  

(fino a un massimo di punti 10) 
 

 

2 

Esperienza di docenza in progetti PON – POR - REGIONALI (fino a un 

massimo di punti 10) 
 

2 

Esperienza di Tutor in progetti PON – POR – REGIONALI (fino a un 

massimo di punti 10) 
 

2 

Attività di referenza in Progetti inseriti nel PTOF (fino a un massimo di 

punti 3) 
 

0.20 

Partecipazione al Consiglio d’Istituto (fino a un massimo di punti 3)  0,20 

Incarichi annuali di Funzione Strumentale espletati (fino a un massimo di 

punti 8) 
 

1 

Incarichi di collaborazione a vario titolo (vicario, collaboratore, 

responsabile di plesso) con il DS (fino a un massimo di punti 8) 
 

1 

            

 

             CRITERI DI RECLUTAMENTO FIGURE DI PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO 

 Punti 

Laurea vecchio ordinamento o di secondo livello secondo l’indirizzo 

specificato nel Bando 
 

Fino 100/110   punti    5 

Da 101 a 105   punti    8 

Da 106 a 110   punti  10 

Lode punti  12 

Laurea non specifica e/o Laurea breve  3 

Dottorato di Ricerca afferente la tipologia dell’intervento (fino a un 

massimo di punti 6) 
 

 

3 

Master I Livello, Specializzazione e corsi di perfezionamento annuale  di 

almeno 1500 ore e 60 CFU (fino a un massimo di punti 4) 
 

 

1 

Master II Livello, Specializzazione e corsi di perfezionamento pluriennali 

coerenti con l’indirizzo specificato nel Bando (fino a un massimo di punti 

6) 

 

 

2 

Certificazione di Competenze Informatiche con conoscenza della 

piattaforma MIUR: 

ECDL base 

ECDL livello specialistico 

Certificazione LIM 

Altre certificazioni pertinenti: CISCO e similari                                                                                                                                              

 

 

 

1 

2 

2 

3 

Certificazione di Competenze linguistiche  CEFR livelli di lingua straniera 

comunitaria (inglese, spagnola,francese) 

Livello B 1 

Livello B 2  

Livello C 1  

Livello C 2 : 

 

 

 

2 

4 

5 

6 

Per il possesso di altri titoli afferenti la tipologia dell’intervento (fino a un 

massimo di punti 5) 
 

 

1 
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Per ogni Abilitazione all’insegnamento e/o iscrizione agli albi 

professionali nelle materie specifiche richieste dal Bando (fino a un 

massimo di punti 12) 

 

 

 

3 

Esperienza di docenza in corsi di formazione presso Istituzioni 

Scolastiche Statali (fino a un massimo di punti 10) 
 

 

2 

Pubblicazioni ed attività professionali e/o artistiche di riconosciuta 

valenza scientifica e/o artistica (fino a un massimo di 15 punti) 
 

5 

Pubblicazione di articoli e/o saggi brevi su riviste e giornali specializzati 

nel settore 0,50 per articolo e/o saggio breve (fino a un massimo di 10 

punti)  

 

0.50 punti 

Per ogni attività di collaborazione professionale di rilevante significato 

con l’USP, l’USR e il MIUR (fino a un massimo di punti 10) 
 

 

2 

Incarichi di Gestione Organizzativa in progetti PON – POR- REGIONALI  

(fino a un massimo di punti 10) 
 

 

2 

Esperienza di docenza in progetti PON – POR - REGIONALI (fino a un 

massimo di punti 10) 
 

2 

Esperienza di Tutor in progetti PON – POR – REGIONALI (fino a un 

massimo di punti 10) 
 

2 

Attività di referenza in Progetti inseriti nel PTOF (fino a un massimo di 

punti 3) 
 

0.20 

Partecipazione al Consiglio d’Istituto (fino a un massimo di punti 3)  0,20 

Incarichi annuali di Funzione Strumentale espletati (fino a un massimo di 

punti 8) 
 

1 

Incarichi di collaborazione a vario titolo (vicario, collaboratore, 

responsabile di plesso) con il DS (fino a un massimo di punti 8) 
 

1 

Certificata capacità di progettare per “competenze”  4 

 

         GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROGETTISTA INTERNO-ESTERNO PROGETTI PNSD SCUOLA 4.0 

ALLEGATO B: GRIGLIA DI VALUTAZIONE GENERICA DEI TITOLI PER ESPERTI PROGETTISTI 

INTERNI/ESTERNI 

Requisiti di ammissione:   

da compilare a 

cura del 

candidato 

da 

compilare 

a cura 

della 

commissi

one 

ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE 

NEL SETTORE SPECIFICO IN CUI SI CONCORRE 

 

   

A1. LAUREA ATTINENTE ALLA 

SELEZIONE COME DA 

REQUISITO DI AMMISSIONE 

(vecchio ordinamento o 

magistrale) 

 PUNTI    

110 e 

lode 
20    

100 - 110 18    

< 100 15    

A2. LAUREA ATTINENTE ALLA 

SELEZIONE (INFORMATICA)  
 10    
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(triennale, in alternativa al 

punto A1) 

A3. DIPLOMA ATTINENTE 

ALLA SELEZIONE (in 

alternativa ai punti A1 e A2) 

 5    

 

LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

    

   

B1. CERTIFICAZIONE CISCO 

CCNA ANTE 2020 
 10 punti    

B1. CERTIFICAZIONE CISCO 

CCNA 2021 O EQUIVALENTE  
 15 punti    

B2. CERTIFICAZIONE CISCO 

CCNP Routing e Switching O 

EQUIVALENTE (in alternativa 

al punto B1 

 20 punti    

B3. CERTIFICAZIONE CISCO 

EXPERT LEVEL O 

EQUIVALENTE (in alternativa 

ai punti B1 e B2) 

 25 punti    

B4. COMPETENZE 

LINGUISTICHE CERTIFICATE 

LIVELLO C1   

 5 punti     

B5. COMPETENZE 

LINGUISTICHE CERTIFICATE 

LIVELLO B2 (in alternativa a 

C1) 

 3 punti    

LE ESPERIENZE 

 NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 
   

C1. ESPERIENZE DI DOCENZA 

O COLLABORAZIONE CON 

UNIVERSITA’ (min. 20 ore) 

INERENTI ALLA 

PROGETTAZIONE DELLE RETI 

Max 5 
3 punti 

cad. 
   

C2. ESPERIENZE DI DOCENZA 

(min. 20 ore) NEI PROGETTI 

FINANZIATI DAL FONDO 

SOCIALE EUROPEO (PON – 

POR) INERENTI ALLA 

PROGETTAZIONE DELLE RETI 

Max 5  
2 punti 

cad. 
   

C3. ALTRI INCARICHI DI 

PROGETTISTA IN PROGETTI 

FINANZIATI DAL FONDO 

SOCIALE EUROPEO (FESR) 

(Solo per esperta progettista 

Max 5  1 punti 

cad. 
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FESR) 

C4. COMPETENZE SPECIFICHE 

DELL' ARGOMENTO 

(documentate attraverso 

esperienze lavorative 

professionali) 

Max 5  2 punti 

cad. 

   

C12. CONOSCENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso pubblicazioni) 

Max. 5 
2 punti 

cad. 
   

TOTALE                                                                  100 

PUNTI 
   

 

 

         GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLAUDATORE INTERNO-ESTERNO PROGETTI PNSD SCUOLA 4.0 

Requisiti di ammissione 

da compilare a 

cura del 

candidato 

da compilare a cura 

della commissione 

ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE 

NEL SETTORE SPECIFICO IN CUI SI CONCORRE 

 

  

A1. LAUREA ATTINENTE ALLA 

SELEZIONE COME DA REQUISITO 

DI AMMISSIONE 

(TRIENNALE) 

 PUNTI   

110 e lode 20   

100 - 110 18   

< 100 15   

A2. DIPLOMA ATTINENTE ALLA 

SELEZIONE (in alternativa al 

punto A1) 

 5   

 

LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

    

  

B1. CERTIFICAZIONE CISCO CCNA 

ANTE 2020 
 10 punti   

B2. CERTIFICAZIONE CISCO CCNA 

2021 O EQUIVALENTE  
 15 punti   

B3. CERTIFICAZIONE CISCO CCNP 

Routing e Switching O 

EQUIVALENTE (in alternativa al 

punto B1 

 20 punti   

B4. CERTIFICAZIONE 

INFORMATICHE RICONOSCIUTE 

(in alternativa ai punti B1 e B2) 

 25 punti   

B5. COMPETENZE LINGUISTICHE 

CERTIFICATE LIVELLO C1 

  

 5 punti    
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B6. COMPETENZE LINGUISTICHE 

CERTIFICATE LIVELLO B2 (in 

alternativa a C1) 

 3 punti   

B7. CORSI DI FORMAZIONE SU 

TEMATICHE INFORMATICHE 

RICONOSCIUTI DAL MIUR 

 3 punti   

 

LE ESPERIENZE 

 NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

 

  

C1. ESPERIENZE DI DOCENZA O 

COLLABORAZIONE CON 

UNIVERSITA’ (min. 20 ore) 

INERENTI ALLA PROGETTAZIONE 

DELLE RETI 

Max 5 
3 punti 

cad. 
  

C2. ESPERIENZE DI DOCENZA 

(min. 20 ore) NEI PROGETTI 

FINANZIATI DAL FONDO SOCIALE 

EUROPEO (PON – POR) INERENTI 

ALLA PROGETTAZIONE DELLE RETI 

Max 5  
2 punti 

cad. 
  

C3. ALTRI INCARICHI DI 

COLLAUDATORE IN PROGETTI 

FINANZIATI DAL FONDO SOCIALE 

EUROPEO (FESR) (Solo per 

esperta progettista FESR) 

Max 5  1 punti 

cad. 

  

C4. COMPETENZE SPECIFICHE 

DELL' ARGOMENTO 

(documentate attraverso 

esperienze lavorative 

professionali) 

Max 5  2 punti 

cad. 

  

C5. CONOSCENZE SPECIFICHE 

DELL' ARGOMENTO 

(documentate attraverso 

l’esperienza professionale 

maturata nella scuola) 

Max. 5 
2 punti 

cad. 
  

C.6. INCARICHI DI ANIMATORE 

DIGITALE 
Max. 5 

2 punti 

cad. 
  

TOTALE                                                           MAX 100 PUNTI   

Il Consiglio d’Istituto all’unanimità dei presenti delibera di approvare i suddetti criteri di selezione e reclutamento 

degli Esperti esterni/interni, dei docenti TUTOR interni e delle figure di coordinamento organizzativo-gestionale dei 

Progetti PON FSE – FESR (specificatamente per le figure professionali del progettista e del collaudatore) e/o Regionali. 
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SEZIONE 5: “MONITORAGGIO, VERIFICA” 

5.1. Monitoraggio e verifica dei risultati 
Durante l’anno scolastico vengono effettuati monitoraggi periodici inerenti le valutazione dei livelli di apprendimento 

degli alunni della scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado di tutto il Comprensivo tali risultati vengono di volta in 

volta presentati in sede del Collegio dei Docenti. 

Alla fine di ogni anno scolastico vengono presentati analizzati e discussi dal Collegio dei Docenti i risultati dei percorsi 

curriculari ed extracurriculari del Comprensivo a tal fine si prevede l’utilizzo di  griglie e schede di valutazione dei 

progetti e delle attività del Piano e Relazioni dei responsabili di plesso sull’andamento dell’anno risultati e difficolta 

oggettive riscontrate.  

 
Valutazione d’Istituto 

Il Nucleo di Autovalutazione 
 
Nel nostro Istituto è stato costituito il Nucleo di Autovalutazione al fine di condividere e implementare le pratiche di 

valutazione. Del Nucleo di Autovalutazione di Istituto fanno parte il Dirigente Scolastico, i Collaboratori del D.S., i 

Docenti Funzione Strumentali. 

Un importante obiettivo del nostro Istituto è quello di condividere percorsi di tipo educativo, trasversale e 

disciplinare oltre a criteri e modalità di valutazione che agevolino il passaggio tra i tre ordini di scuole (Infanzia, 

Primaria e Secondaria di primo grado).     

  Per verificare la qualità del servizio offerto predispone e utilizza strumenti di verifica, effettua osservazioni e 

rilevamenti costanti con indagini a medio e lungo termine.  

   La verifica e la valutazione si articoleranno secondo il seguente prospetto.  

Area di analisi Aspetti da analizzare Informazioni richieste 

La scuola: 
a) Struttura 
b) Servizi 

1)Funzionamento Strutturale 
 
2)Servizio di Segreteria 
 
 
3)Certificazione 
 
4)Comunicazione tra gli organi della 
scuola 
 
5)Rapporti col territorio 

1)Presenza collaboratori scolastici, pulizia, 
apertura e chiusura plessi; 
2)Tempestività, disponibilità, esaustività, 
ordine, efficacia ed efficienza; 
 
3)Correttezza, tempestività; 
 
4)Circolarità, completezza e tempestività 
nelle comunicazioni di servizio; 
 
5)Relazione e collaborazione con istituzioni, 
enti e comunità; 
 Rapporti con le famiglie: partecipazione e 
collaborazione a colloqui, attività, dibattiti. 
 

La persona che vogliamo 
formare 

Educativo-didattico Monitoraggio dei risultati conseguiti 

Conduzione della attività 1)Criteri di scelta 
 
2)Impostazione metodologica 
 
 
3)Processo di crescita 

1)Interessi, attitudini, potenzialità; 
 
2)Complementarietà e arricchimento 
dell’attività curriculare; 
 
3)In termini di creatività e progettualità 
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Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025/2028, annualità 2024/2025, viene approvato dal 

Collegio dei Docenti in data 04/12/2024   e dal Consiglio d’Istituto con delibera del 19/12/2024. 
Sono inoltre presenti sul sito del nostro Istituto i seguenti documenti:  

 
 PATTO DI CORRESPONSABILITA’ (visionabile mediante il seguente link) 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/09/timbro_PATTO-DI-
CORRESPONSABILITA-EDUCATIVA-A.-S.24.255.pdf  

 

 REGOLAMENTO DI ISTITUTO (visionabile mediante il seguente link) 
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wpcontent/uploads/2024/09/timbro_REGOLA
MENTO-DISTITUTO-A.S.-2024.25.pdf  

 

 PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ (visionabile mediante il seguente link) 
https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/10/timbro_Piano-

annuale-delle-attivita-del-Personale-Docenti-anno-scolastico-2024.25-Delibera-del-Collegio-

dei-Docentin.12-del-4.10.2024.pdf  

 PIANO STRATEGICO PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE (visionabile mediante il seguente 
link):https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/PIIANO-STRATEGICO-
INTERNAZIONALIZZAZIONE.pdf  

 
 EDUCAZIONE FINANZIARIA (visionabile mediante il seguente link): 

https://www.icmanzonidinaeclarenza.edu.it/wp-content/uploads/2024/11/EDUCAZIONE-

FINANZIARIA-2024-25.pdf  
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